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Viva l'Italia in pace 
con tut t i i popoli 
della terra! 
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AL CANTO D E L L ' I M O DI GARIBALDI DELL'INTERNAZIONALE 

v opposizione in piedi grida a De Gaspei 
Abbasso il governo che porta alla guerra! 

Una grande dimostrazione delle sinistre contro la guerra appena si leva a parlare il Cancelliere atlantico - Colpo di forza d. e. 
per giungere al voto prima della pubblicazione del patto - La drammatica e tempestosa seduta continuava alle 5 del mattino 

n 

Il dibattito che si è svolto ieri 
nell'Aula di Montecitorio, rappre
senta uno dei momenti più dram
matici della s tona politica italiana 
di questi ultimi anni. Da cinque 
giorni il popolo segue con ansia la 
battaglia ingaggiata dall'opposizio
ne in difesa della pace e dell'indi
pendenza del Paese. Da cinque gior
ni gli oratori dell'opposizione ten
gono sotto il fuoco delle loro accu
s e gli uomini che vorrebbero trasci
nare un'alti» volta l'Italia m una 
guerra disastrosa al servizio di ìti— 
temessi stranieri. Alle parole del
l'opposizione i rappresentanti della 
maggioranza e del governo non han
no saputo opporre la benché mini
ma argomentazione. Ieri la ,. batta
glia dei cinque giorni » è precipitata 
in una serie di colpi di scena di al
ta drammaticità. 

Sono le 19.30 circa quando il Pre
sidente Gronchi annuncia che il 

compagno Fausto d i l l o ha preseti- jtolita maggioranza); poi l"on._Cre-
tato una proposta di sospensiva. 

.. I giornali pubblicano la notizia 
secondo la quale il Ministro degli 
Esten americano Acheson ha co
municato che il testo dpi Patto A-
tlantico verrà pubblicato domani o 
dopodomani al più tardi .. — an
nuncia Gullo. — K' dunque ovvia 
la necessità di sospendere il dibat
tito e rinviare il voto dell 'Assem
blea, per dar modo ai deputati di 
prendere visione delle clausole del 
Patto e di giudicare con piena co
scienza- Non c e motivo di rifiutare: 
sono in gioco 1 supremi interessi 
nazionali . . . 

A questo punto : democristiani. 
non sapendo letteralmente cosa ri
battere, ricorrono ad un tentativo 
brutale di sopraffazione. 

In un primo tempo l'on. De Ga-
speri rifiuta la sospensiva (e la pro
posta del compagno Gullo v iene re
spinta per appello nominale dalla 

maschi (d.c.) a nome del suo Crup 
pò propone senz'altro la chiusura 
della d imiss ione . E' il colmo. 

fi compagno Alicata chiede la pa
rola e. dominando le grida drl de
mocristiani. dice: «Queste vostre ur
la dimostrano al Paese lo stato di 
incoscienza coti cui voi vi accinge 
te a votare .>. Alleata conclude chie
dendo che la proposta dell'on. Cre-
maschi venga votata per appello 
nominale. Dopo un vivace battibec
co tra Cremeschi e Giolitti, nel qus-
le il nostro compagno rivendica 
per l'opposizione quella libertà di 
parola che i dirigenti democristia
ni hanno tolto perfino ai loro de
putati. si passa ai voti. Al le 22 i 
risultati vengono resi noti. 

La proposta di strozzare la discus
sione è naturalmente approvata. 

La fceduta v iene quindi sospesa 
per mezz'ora. I deputati vanno a 
cena. 

La dichiarazione di Di 
a nome dei lavoratori 

Vittorio 
italiani 

Ma alle 22,45, quando la seduta .e ludere a nome della Confedcrazio-
riprende e i deputati ricompaiono, ; ne Generale Italiana del Lavoro con 
l'atmosfera è ben lungi dell'essersi il grido: Viva l'Italia lihera e in-
placata: nulla è scomparso della dipendente in pace con tutti i po-
tensione « della drammaticità che 
ha caratterizzato il tardo pomerig
gio . E' la decima ora di seduta. Il 
dibattito generale • chiuso, ma si 
apre quello sugli ordini del giorno. 

P e r primo ha la parola il compa
gno Giuseppe Di Vittorio, Segreta-

poli della terra! » 
Al compagno Di Vittorio segue 

il monarchico COVELLl che susci
ta con le saie provocazioni antico
muniste le v h a c i reazioni della si
nistra. Poiché l'oratóre supera il 
tempo a lui concesso, il Pres idente 

rio « l e l 'a -OGn. ! l - i j u « ! t i » ; * i » -conila j^v'te a cor.- ludcre Go«-«-!ìi ri
grande forza • serenità affermandoI balte con tono arrogante e si fa 
non essere sua intenzione di mette
re • m dubbio la buona fede della 
maggioranza democristiana.. . (In-
territìioni e protette al centro). 

PAJETTA: Vedi, non ci credono 
neppure loro! 

DI VITTORIO prosegue definen
do 11 Patto Atlantico uno strumento 
aggress ivo di guerra. Se i circoli 
dirigenti americani fossero infatti 
animati dal desiderio di difendere 
le pace, avrebbero ben potuto di
fendere e potenziare l'ONU. cosi 

•largamente influenzata da loro, e 
che è sorta sulla base della lotta 
comune dei popoli contro il fasci
smo. per la difesa della pace e per 
il progresso sociale! L'oratore ridi
colizza gli argomenti portati da 
Sforza per dimostrare la volontà di 
pace de i dirigenti americani. Come 
può une persona seria sostenere — 
dice 11 Segretario della CGIL — 
che l 'America è una società senza 
classi, se essa è la patria dei re del 
petrolio, della gomma e di tutti i 
possibili trust? 

Quanto al l 'umorist ico argomen
to che gli americani non faranno la 
guerra perchè leggono la Bibbia . 
•ara bene ricordare — dice Di Vit
torio — che la Bibbia i snidati te
deschi «e la portavano nel loro 
zaino. ~ 

Di fronte alle continue intcrru-
j.oni e battute idiote che partono 
«ini banchi del centro. Di Vittorio 
rsriama: - I o vi invidio. Invidio tut-
i: coloro che hanno l'animo di ri
dare di fronte ad avveniment i di 
questa gravità. . . (Prolunqati applau
di ). ' <• 

Egli chiede quindi alla maggio
ranza quale peso essa pensi che 
possa avere la volontà del governo 
tahano in una coalizionf diretta 

«•Manto dai circoli dirigenti ameri
cani e dai gruppi imperialistici che 
li influenzano! La realtà — dice Di 
Vittorio — e che voi volete mc-ttere 
l a v i e m r e ciel ponolo Mal-aro nel
le mani di trusi stranieri, d; pochi 
u.imini che possono a \ c r e la volon-
Ja e l'interesse di scatenare una 
guerra cortro l'interesse dei -po-
pcli In polemica con l'on. Cappi. 
Di Vittorio prosegue affermando 
che è falso che i co lminot i abbiano 
creato una incompatibilità tra la 
liberta e la democrazia da un lato 
e la causa dei lavoratori dall'altro-
- Al contrario: siete v o : che avete 
creato una incompatibilità fr.i la 
libertà e la democrazia. La demo
crazia d f v e esercitar*- d o \ unque 
eli uomini vivono e lavorano :n so
cietà: nelle fabbriche, ne . c?mpi. 
dappertutto. La dcmocraz.a non può 
essere statica, conjervatr'ce. bor
ghese come l=i v o l o \ o i ». 

Un attacco itterico 
Di Vittorio prosegue con tone 

martel lante: - .Voi non riuscirete a 
convincere il popolo ìtaiiann che 
l 'URSS minaccia la nostra indipen
denza e la nostra s.curezza. Una ri
voluzione sociale ncn può essere 
portata sulle baionette di un eser
cito «(tramerò: c s a deve nascere 
dalle condizioni storiche del Pscse . 
Vo: respingete la tesi deUa neutra
lità sostenendo che esistono poche 
probabilità perchè essa possa c s c r c 
rispettata. Anche se c iò fosse vero. 
chi di voi si sente in coscienza di 
scartare a priori queste probabi
l e ? ... 

- I lavoratori italiani — conclude 
Di Vittorio — i lavoratori che sono 
1» vi t t ime di tutte le guerre v i scon
giurano di non firmare il Patto 
Atlantico. Io credo che sulla base 
della pace e delle riforme social; 
il popolo italiano potrebbe n t r o \ are 
la sua unità. Ciò dipende da voi . 
Permettetemi signori — sono le ul
time parole di Di Vittorio — di con-

richiamare all'ordine da Gronchi . 
Improvvisamente — a questo pun
to — il suo compagno di Gruppo, 
SAIJA, si fa prendere da un attac
co isterico e urla contro Gronchi; 
m Sono otto mesi che Lei presiede 
In m e d o fazioso questa Assemblea. 
è ora di finirla! ... 

11 pres idente ribatte calmissimo: 
<- Chiedo alla Camera se l'on. Saija 
può continuare a rimanere m aula 
rirpp l'insulto che mi ha r i v o l t o - . 
La grande maggioranza della Ca
mera scoppia in un applauso e al 
deputato monarchico non resta che 
andarsene. Gli altri deputati monar

chie: non sanno che pesci pigliare, 
si consultano tra loro per qualche 
minuto, poi in massa abbandonano 
l'aula. 

E' la volta ora dell'on. BENVE
NUTI (d.c.) che svolge un assurdo 
ordine del giorno . .federalista.», se
guito dalla onorevole CINGOLANI-
GU1DI. 

Dall'" Asse » al « Patto » 
Co*tei p»rla. «••scliix-j^pncnte»,— * 

lo dichiara apertamente — per po
lemizzare con l'UDI che ha svilup
pato nel Paese una vasta campagna 
per la pace. Le compagne Nadia 
Spano. Borellini, Rossi. Teresa No
ce, Gallo e tutte le altre deputate 
di sinistra la rimbeccano continua
mente chiedendo perchè le dirigen
ti democristiane non aderiscono a 
questa campagna La pace — ri
batte esasperata la on. Cingolani-
Gu:rì: — non si conquista con l 
corte' » con '.e manifestazioni . . 

N A D I A SPANO: Si conquista 
forse con il Patto Atlantico? 

L a Cingolani-Guidi conclude di
cendo che il compagno Togliatti 

avrebbe sostenuto che 11 voto del
le donne non conta polit icamente 
e su questa affermazione tenta di 
.inbastire una piccola provocazione. 

La segue immediatamente la com
pagna Camilla RAVERA. Il suo 
aspetto, i suoi capelli bianchi, la 
\ o c e e l 'atteggiamento di estrema 
dignità ispirano r'spetto perfino al
l'eccitata maggioranza. La nostra 
compagna parla* nel silenzio più as
soluto ed è aseòltatissima. La on. 
Cingolani — ella dice — ha scher
nito i tre mil ioni di firme per la 
pace raccolte tra le donne sempli
ci del popolo e che noi abbiamo 
portato all'ONU. Rico-datevi che 
tra quel le donne molte hanno vo
tato il 18 apri le per la D . C . 
perchè nella loro ingenuità crede
vano che un partito il quale si de
finisce democratico e cristiano fos
se il più sicuro difensore della pa
ce. Gli avveniment i di questi gior
ni e il dibattito che si sta svolgen
do m questo Parlamento dimostra
no che esiste una contraddizione 
fondamentale trB le vostre parole 
e il vostro atteggiamento. Questa 
contraddizione apparirà chiara ben 
presto a tutte le donne italiane. 

Improvvisamente chiede la paro
la il compagno TOGLIATTI per 
fatto personale. Desidero si sappia 
— egli dice — che l'affermazione 
della signora Cingolani è non vera. 
si tratta cioè di una bugia, anzi 
di una calunnia. Desidero ricorda
re che io fui uno dei tre uomini 
politici che, alla fine del 1944, chie
sero al Pres idente Bonomi la esten
sione del diritto di voto alle don
ne. Questa è la mia coerenza, si
gnora Cingolani-Guidi, la sua con
faste nell 'essere stata sostenitrice 
durante il fascismo del patto d'ac
efalo e &db«so del Patto- Atlantico, 

La voce dei contadini 
Punta sul v ivo la Cingoiani-Guidi 

ritratta miserevolmente le sue pa
role e, non potendo negare di aver 
ricoperto cariche nel partito fasci
sta, si l imita a protestare, generi-
camenle per l'accusa di Togliatti . 

E" ormai l'una. L'on. Simonini 
propone di rinviare la seduta ma 
De Gasperi si oppone decisamente. 
Si alza allora a parlare il compa
gno Grifone. I contadini italiani 
— egli dice — non prenderanno 
mai le armi contro i contadini che 
hanno realizzato la riforma agra

ria; non verseranno mal una sola 
goccia di sangue per 1 capitalisti 
ed i grandi proprietari agrari este
ri ed italiani. • Terra e non guer
ra • è stata la parola d'ordine che 
si è levata nella costituente della 
Terra. I contadini vogl iono aratri 
e non cannoni, vogl iono la riforma 
agraria che invece la polit ica di 
guerra impedisce. Altre volte la 
borghesia italiana ha portato i con
tad in i alla guerra ingannandoli ma 
non riuscirà ad ingannarli una nuo
va volta. 

La grande dimostrazione 
E' la voita poi del compagno Bol-

drini il quale parla a nome del 
partigiani per ricordare al governo 
che la parte migl iore del popolo 
italiano non prenderà mai le armi 
per combattere a fianco di Franco 
e di Tsaldaris contro l'Unione So 
vietica e le democrazie popolari. 

Appena Boldrini ha finito di par
lare il Pres idente Gronchi annuncia 
seccamente: * Dò la parola al Pre
s idente del Consigl io ». A questo 
punto accade un fatto straordina
rio. Una voce emozionata grida: 
« Abbasso il governo che porta alla 
guerra! ». Come una valanga i d e 
putati dell 'opposizione balzano in 
piedi e puntano il dito accusatore 
contro l'uomo che, pall idissimo, in 
piedi, sembra simbo'.eggiare la cric
ca dei traditori e degli avventurieri 
che vorrebbero trascinare l'Italia 
nel baratro di una nuova guerra. 

La maggioranza r imane per un 

att imo Interdetta. Poi, a un cenno 
dell'on Spataro, reagisce gridando 
« Viva De Gasperi ». L'applauso non 
M è ancora spento che sui banchi di 
sinifitra riprende con estrema v i o 
lenza la manifestazione contro 11 
Cancell iere. L'onorevole Gronchi. 
non riuscendo a placare gli animi . 
si alza e abbandona l'aula. E' il s e 
gnale della sospensione della s e d u 
ta, ma a questo punto scoppia un 
grave tafferuglio. I deputati della 
opposizione si scontrano nel l 'emi
ciclo con gli uomini della magg io 
ranza. 

De Gasperi assiste Immobile alla 
scena. Allora tutti si r ivolgono nuo
vamente verso di lui e tra la folla 
dei deputati si leva, improvviso 11 
canto « Va fuori d'Italia, va fuori 
s tronier . . . - . E' l'Inno di Garibaldi. 

La drammaticità di questo mo
mento non è assolutamente descri
vibile. L'espressione di De Gasperi 
diventa addirittura cadaverica quan
do subito dopo i nostri compagni 
intonano a gran voce l'Inno dei la
voratori e l 'Internazionale. E* In 
prima volta che nel Par lamento Ita
l iano risuena il canto di lotta dei 
proletari, dei diseredati di tutto il 
mondo, degli uomini ohe hanno 
scontato con il loro sangue e le lo
ro sofferenze le criminali avventure 
degli imperialisti . 

Dopo qualche tempo si ristabili
sce nell'aula una calma apparente 
che permette a Gronchi di ripren
dere il suo posto. 

Mentre Spataro grida ai mioi 
-Z: t t i , zitti, cret in i ! - . D e Gasperi 
prende la parole. 

La reazione delle sinistre 
alla bugie del Cancelliere 

De Gasperi invitato da Washington 
a firmare entro la metà di aprile 

S.U, Inghilterra e Francia respingono le proposte dei "neu
tra lt„ dell' O. N . U. per risolvere la questione di Berlino 

WASHINGTON, 16. — L ' « I n s » 
ha da Washington: « Il Dipart imen
to di Stato ha annunciato che a n 
che l'Italia, i l Portogallo e la D a 
nimarca sono stati invitati • par
tecipare alla firma del Tatto at lan
tico settentrionale durante la pri
ma sett imana dì aprile a Washing
ton. I / inv i to è stato diramato • ti» 

tato la decisione ufficiale del g o 
verno 

L'Associated Press apprende sta
sera che il Ministro degli Esteri 
turco Necmeddin Sadak. si accinge 
a partire per Washington per di

s iato redatto dal comitato di esper
ti neutral i , nominato dal Consiglio 
di Si carezza per risolvere gli 
aspetti commercial i e monetari de l 
la crisi berl inese: ciò nonostante è 
stata respinto. Il Comitato dei n e n -

scutere un Patto difensivo mediter- frali era stato proposto dal • m t -
rsneo. ! a la tore» argentino Bramagl i» • ne l 

'corso dei lavori dell 'ultima tesa lo -

// dito nell'occhio 
9 d is fa r * 
fotti co«n. Primo incantano 

me del governi che hanno parteci-;|a q u e s t i o n e Cil Berlino:";; d e l l2NY 5 *//"*' « ''"u0 £" 
nato alla redazione del Patto d n - | « _ _ _ ^ ^ _ • *'• occidentali di accettare il p lo
rante gli ottimi mesi. Norvegia ' i no proposto dal Comitato e di nna 
compresa. Mentre i ministri deg l i ! LAKE SUCCESS. 16. — L e > » - , s t r e m a gravità e r ivela U del ibe-
esteri danese e is landese hanno d i - j « o n l l r nite hanno annunciato q n e - - r a U T O | o n | à <j{ Londra. Parigi e 
scusso personalmente a Wash ing - i s ta sera che Inghilterra, Francia e ' Washington di rifiutare ogni deci-
ton la partecipazione al patto dei s ta t i I n i t i hanno respinto il p i a - . 5 j 0 n e , anche quel la dei cosiddetti 
rispettivi paesi, le conversazioni n f t p r o p „ » t 0 da l le Nazioni Uni te neutrali , aure di ev i tare ogni poa-
con I Italia e col Portogallo » n n i . : | ( t f W ^ r l s o | V P r f , i» r e r t e n s » . s ibil i la obbiett iva di accordo con 
avvenute a Washington \ Roma «>i berl inese, giudicandolo « favorevo-1 U R S S . I termini delle proposte 
Mshona per le normali r i e d ip lo- , a n x n i o n e S o s l e t i c a » . Esso era dei neutrali non aono ancora noti . 
matirhe » 

La not.zia e stat* confermata ' • • ^ • • • • • • • • • • • • " t • • I , • » • • , , M , , , * , , , , • , , * » ' • • • • , • , * , , • • I , , , 

daKe altre agenzie americane. Il t e - i 
sto de! Patto Atlant.co è annuncia- j 
;o verrà pubblicato venerdì porne- j 
r.gBio Non è escluso però che e.vo 
P"ssa vpnire* pubblicato anche d o 
mani da! momento che è pervenuta J 
questa sera a Washinzton l 'adesio-j 
ne d?l.a Francia, al Patto, u l t imai 
delle potenze « fondatrici » che non j 
aveva fatto ancora pervenire la sua ! 
adesione ufficia e. ; 

La decis ione del governo Qucui l le 
è 
con le dichiarazioni di un portavoce 
del governo Essa e giunta alla f i 
ne d: una riunione dì due ore e 30 
minuti, dedicata interamente ad un 
rapporto di Schuman. appena n o n - ; 
trato in aereo da Londra, sui co i - j 
loqui avuti alla capitale britannica i 
con i rappresentanti dell 'alleanza d: i 
Bruxelles. • *• - * - ! 

I. portavoce del governo, dopo la 
«eduta ha dichiarato che il Consi
glio dei Ministri ha approvato la 
oroposta del Patto già esaminata a 
Londra da Schuman Ramadier e 
dal M.nistro del le Finanze Petsche. 
La pubblicazione del testo del pro - j 
g e t t a ha affermato il portavoce . ! 
avrà Indubbiamente luogo venerai: 
come previsto, salvo, naturalmente, j 
decisioni in . contrar io da Wa-j 
fchington. • j 

Quanto all'Italia, si apprende che | 
il testo del Patto At'antieo e stato 
già rimesso al governo italiano da ' -
Tambasriatore Dunn U quale, pre
sentando il documento, ha so l lec i -

Faro 
Srm 

eh* le CGI.L ha proclamato Jo 
«< «opero Qfntmle. poi in tentano 
rhr'lo scoperò generate è « rien
trato ». 

Hanno Jn.cnfoto che l'URSS. 
ita per attaccare la Jugoslavi*. Do

ttata resa pubblica questa sera . ! man, inventeranno che t'OBS.S 
fa macchina indietro, perche *l e 
«riessa paura del Patto atlantico. 

Hanno intentato che Stalin e 
morto. Domni scopriranno che Sta 
.'in ha fatto macchina indietro ed 
e t u o . 

.Un «flirto attenti perchè di que-
«fo p<7««o pofrrbbp succedere <i loro 
quello che è successo a Quei gior
nalisti della radio americana che 
inicntaronn una miastonc di mar
itarti e non fecero in tempo a 
tn-rnurln La popolazione — piut
tosto irritata — fece passare foro 
un brutto quarto d'ora. 

Tutto «sauri to . 
« t-a discussione sul Patto atlan

tico s'è esaurita subito. Il primo 
giorno > Santi Salarino. 

Per Sar.tt Sararlno la discussione 
era Qta esaurita il ptor«o <~he o 
Truman salto in mente di fare ti 
Patto atlantico. 

I l f as to dal g iorno 
« Non esfstetfero frat'artt-e ««ore-

te. non esistono documenti legrttt 
non esistono protocoUi annessi, non 
esistono promesse d< boat». Carlo 

I Sforza. Ministro degli Esteri (Dal 
discorso alia Camera). 

I l fesso dal g iorno 
« lo vi dirò che non nolo oii Stati 

Uniti non vogliono la guerra ma che 
non possono volerla, F per loro una. 
impossibilità fisica volerla ». Carlo 
Sforza. Ministro degli Esteri- (Idem! 
I l fasso dal g iorno 

« Tn ,4mrncd ri i fortissima una 
profonda antica traditone TttiQto-
M. creato dai puritani eh» «rrfra-
rono net pressi di Boston e che con
siderano la oucrra come peccato*. 
Carlo Sforza. Ministro de?U Este
ri. «Ideml 
I l fosso dal g iorno 

ti,'America, pur coi difetti che ha 
hn creato questa rosa meravigliosa 
che * t-eramenfe una società senza 
classi ». Carlo Sforza. Ministro degli 
Esteri (Idem). . 

I l fesso dal giorno 
« n Patto Atlantico non l'ha creato 

r.ATnert'ca. l'ha creato la Russia». 
Carlo Sforza. Ministro degli Esteri-
(Idem). 

I l consiglio dal medleo 
al fosso dal g iorno 

« Sono qui per senso di dovere 
malgrado che «*I med'co ieri mt or
dinasse d* non parlare perchè man- -
co ancora di voce* Carlo Sforza focata dalle sinistre che, profonda-
Ministro degli Esteri (Idem). Imente indignate, ri alzano in piedi 

AIMODCO (chiedendo • gres voea la prova Gel

s e l'opposizione vuole — inizia 
il Pres idente — posso rinunciare 
alla parola, ma credo che un Pre
sidente del Consiglio che per pri
mo ha portato la quest ione a! par
lamento... 

Poiché dall 'opposizione si levano 
voci ironiche di dubbio su questa 
affermazione e Gronchi s: ramma
rica di non aver potuto riconosce
re uno degli interruttori. Saragat 
si fa premura di segnalarlo al Pre
sidente. ma mal glie ne incoglie: 
- Spia! Traditore! ». gli gridano da: 
banchi di sinistra. Saragat rosso in 
volto, tenta di giustificarsi con De 
Gasperi, ma non sembra raccoglie
re adesioni nemmeno da quella 
Pv-rte. 

DE GASPERI: • Le mie dichiara
zioni sull 'argomento sono state tal
mente complete. . . •. 

Altre contraddizioni 
Non et VOCE A SINISTRA 

prendere in giro... ». 
D E GASPERI: • Aspettate vi di

rò tutto quel lo che so (risate). Ap
pena avuta la certezza che avrem
mo ricevuto l'invito al Patto Atlan
tico ne riferii al Consiglio dei Mi
nistri, i l lustrando la natura del Pat
to, lì suo carattere difensivo, la sua 
non automaticità. Ho aggiunto c h e 
era certo che saremmo stati Invi
tati e che in quel caso avremmo 
ancora potuto discutere sulle clau
sole del Patto . Abbiamo deciso 
quindi di sottoporre la quest ione a] 
Parlamento, • l 'abbiamo sottoposta. 
Per la Camera non si tratta di sa
pere quale sia la formulazione del 
Patto, ma di sapere se un patto di 
assistenza possa essere accettato co
me un contributo alla pace e alla 
sicurezza dell'Italia. Se la voatra 
risposta sarà affermativa... 

NENNI: • Tu voi una firma In 
bianco! ». 

D E GASPERI: . . .noi trat teremo». 
A questo punto \\ Pres idente ten
ta di dimostrare che il governo 
italiano non ha mai avuto un at
teggiamento ost i le verso l'URSS, 
ma »i «mentisce subito pronuncian
do l 'ennesima calunnia propTio con
tro l'URSS. * Atteggiamento non 
osti le verso l 'URSS . , d ice . « nono
stante le annessioni sovietiche.. . •. 

I settori di sinistra insorgono 
contro l'affermazione del Pres iden
te • Quali? Ci dica quali •. 

D e Gasperi, pall ido, non rispon
de. Le sinistre sono di nuovo in 
piedi. 

TOGLIATTI: S ie te un bugiardo! 
D E GASPERI balbetta: • I nume

rosi stati e staterelli... ». 

Domande senza riipotta 
VOCI A SINISTRA: - Queste in

venzioni dovrebbero servire a giu
stificare una guerra antibolscevica!^. 

De Gasperi, tenta più volte di ri
prendere la parola, ma l'opposizio
ne gli rinnova l ' ingiunzione di pro
vare le sue affermazioni. Ancora 
una volta De Gasperi e lude la ri-
*posta e cerca di proseguire. 

D E GASPEHI: - Ma la polemica 
si svi luppò invece contro la dot
trina del partito bolscevico, special
mente dopo la costituzione del Co-
minform-. 

VOCE A SINISTRA: « N e ! t e 
tro caste l lo . . ». 

D E GASPERI: « . . . a n c h e perche 
nel suo seno si è costituito un co
mitato speciale per l'azione all'in-
rrno della Francia e dell'Italia... ~. 

La voce di De Gasperi viene sof-

prove! la nuova menzogna: « Le 
Mentitore! Kravcenko! ». 

GRONCHI minaccia di far espel
lere dall'aula le sinistre. Da tutti 
i settori di sinistra voci continuano 
a chiedere a De Gasperi le prove 
delle sue sbalordit ive affermazioni 

D E GASPEHI: - A s s u m o la re-
fContinua in 4- pag.. J. colonna) 

U RISPOSTI DEI UYORATOM nilJtCEH 

La C.G.T. lotterà 
contro il Patto 

Dichiarazioni de) Segretar io 
Generale Renott Fraehon 

PARIGI, 16. — In un comunicato 
diramato al termine della «uà r i u 
nione set t imanale , l 'Ufficio Diret 
tivo della Confederazione Genera
le del Lavoro francese invita « tut
ti 1 militanti a sv i luppare la loro 
protesta e l'azione di massa contro 
il Patto di aggressione e di guerra 
che il Governo si appresta a f ir
mare e dichiara so l ennemente che 
!a classe operaia francete non ai 
considererà mai impegnata dalla 
firma che il Governo ai appresta 
ad apporre al Patto Atlantico ». 

Il Segretario Genera le della 
Confederazione, Benol t Fraehon, ha 
dichiarato: « Tutte le forme di lot 
ta. nelÌR genuina tradizione s inda
cale. oaranno uti l izzate nella bat 
taglia contro II Patto At lant ico» . 

L'appello al Paese 
della Confederazione del Lavoro 

« Il popolo $alvi la pace e V Italia 

contro ogni patto che porta alla guerra » 

Italiani ! 
M e n t r e nono a n c o r a a p e r t e l e f er i t e ln fer te a l la nos tra 

I ta l ia d a l l a r e c e n t e g u e r r a ; m e n t r e 11 lu t to per l e s trag i 

sof ferte è a n c o r a v i v o n e l c u o r e del popo lo , c h e n e s o p p o r t a 

l e t r a g i c h e c o n s e g u e n z e ; m e n t r e l e l a c r i m e d e l l e m a d r i , 

d e l l e s p o s e e d e g l i or fan i n o n nono a n c o r a a s c i u g a t e , E C C O 

C H E S I V U O L P O R T A R E IX. P A E S E NEL, P A T T O A T L A N 

T I C O , C O A L I Z I O N E M I L I T A R E C H E R A P P R E S E N T A L A 

M I N A C C I A D ' U N A N U O V A E PIÙ* T E R R I B I L E G U E R R A 

M O N D I A L E , d e l l a q u a l e l ' I ta l ia — p e r la s u a p o s i z i o n e 

geograf ica — ssarebbe, i l p r i n c i p a l e c a m p o di ba t tag l ia , e 

qu ind i la p r i m a e l a m a g g i o r e v i t t i m a ! 

E s i v u o l e e sporre l ' I ta l ia a cos ì i m m a n i per ico l i , n o n 

g ià p e r d i f e n d e r e intereswl n a z i o n a l i , m a per s e r v i r e in teress i 

Imper ia l i s t i c i e s t r a n i e r i . 

N e s s u n o m i n a c e l a il n o s t r o P a e s e : e m e n o c h e m a l q u e l 

p o p o l i che , ' d o p o a v e r o p e r a t o u n a p r o f o n d a t r a s f o r m a z i o n r 

s o c i a l e , n o n o Intenti a c o s t r u i r e u n a n u o v a soc i e tà , basata 

sulla, g i u s t i z i a e s u l b e n e s s e r e di tu t t i . 

Lavoratrici e lavoratori d'Italia. 
C H I V U O L E L.A G U E R R A ? C H I N E P R O F I T T A ? 

N o n e e r t o v o i , opera i , c o n t a d i n i , i m p i e g a t i , in te l l e t tua l i , 

a r t i g ian i , e s e r c e n t i , p r o f e s s i o n i s t i : N E S S U N O P I C O L O R O 

C n E V I V O N O D E I . P R O P R I O L A V O R O . 

S o n o a n c o r a e s e m p r e l e s t e s s e c las s i p r i v i l e g i a t e c h e Ieri 

c r e a r o n o II f a s c i s m o , e r o v i n a r o n o l ' I ta l ia al s e r v i z i o de l 

l ' i m p e r i a l i s m o t e d e s c o , c h e o g g i , s o t t o a l t r o n o m e , r i p e t o n o 

Io s t e s s o t r a d i m e n t o , n e l l a ego l s t l ra I l lus ione di p r e s e r v a r e 

i l oro p r i v i l e g i , d i r ea l i z zare m a g g i o r i prof i t t i e di rafforzare 

fi l o r o p r e d o m i n i o su l p o p o l o l a v o r a t o r e . 

L * C.G.I.L.., i n t e r p r e t e d e l l a volontà, m a n i f e s t a t a da l 

l a v o r a t o r i i t a l i a n i , r i v o l g e u n a p p e l l o d i f r a t e r n a s o l i d a r i e t à 

a t u t t a l a N a z i o n e , p e r c h è al u n i s c a e m a n i f e s t i la propria 

d e c i s i o n e d i s a l v a r e la P a c e . 

L A G U E R R A R A P P R E S E N T A L A « O P P R E S S I O N E 

D E L L A P R I M A L D 3 E R T A : L A L I B E R T A ' D I V I V E R E . 

Vogliamo la pace con tutti ! 
Non vogliamo la guerra con nessunol 

P e r c i ò T o g l i a m o c h e l ' I ta l ia n o n a d e r i s c a a n e s s u n a c o a l i 

z i o n e m i l i t a r e , n o n a d e r i s c a al P a t t o A t l a n t i c o , e p r o p o n g a , 

I n v e c e , u n P A T T O D I P A C E P E R M A N E N T E A T U T T I I 

P A E S I . S E N Z A E C C E Z I O N I ! 

L A G U E R R A N O N E* I N E V I T A B I L E , p e r c h e l e forze 

de l ta P a c e s o n o p i ù p o t e n t i d e l f a u t o r i e prof i t tatori d i g u e r r a . 

L o t t i a m o un i t i e c o m p a t t i : s a l v i a m o l 'I tal ia e la P a r e ! 

V I V A L T T A L I A I N P A C E C O N T U T T I I P O P O L I 

D E L L A T E R R A ! 

// Comitato Esecutivo della C.G.I.L. 

I L A V O R A T O R I C O N T R O IL B L O C C O DI G U E R R A 

66 Manca la nostra f i rma 
e questa non l'avrete mai,, 

Oggi sospensione del lavoro per un'ora nelle fabbriche di 
Roma - Una delegazione di operai milanesi da Gronchi 

La battaglia contro il Pa t to At lan-
t:co che ha raggiunto il suo cul
mine alla Camera dei Deputat i pro 
segue nel Paese con crescente vi
gore. 

Ieri a R o m a ne l mercat i d: Tra
stevere. V. Orvieto , S. Lorenzo, 
Piazza Vittorio, V. Chiana, Vil la 
Chigi e Piazza Anmbal iano è stata 

le t tera per espr imere l' indignata 
protesta dei lavoratori romana 

Ieri mattina intanto e arrivata a 
Roma la delegazione di 13 operai 
:n rappresentanza di 200 mila me
tallurgici milanesi i quali recavano 
un messaggio di protesta contro il 
Patto di guerra per il Pres idente 
del la Repubblica e le Pres idenze 

sospesa la vend i ta per -un quar to ide l l e Camere. Gli operai accompa-
d'ora, mentre ven ivano i m p r o w i - j g n a t i dagli on.li Invcrmzzi , Scotti , 
sati comizi vo lant i contro il patto (Lombardi . Mariani e Rovcda si so
di guerra. I lavoratori della V i - ; no recati primo dall'on. Gronchi 
scesa, del la Masi, della Breda. d e l i e poi dal senatore Bonomi. La de-
Canticre B:anch:. del Mol ino Pan-] legazione d: cui facevano parte an-
tanclla e del la Tipografia N o v : s s i - , c h e d u e a | d e m o c r Ì 5 t i ; , n i h a 

ma hanno interrotto il lavoro dalle l ^ , ^ ^ a l P r „ ! d c n t c d e l l a C a . 

mera il messagg.o di pace della 
grande città operaia del nord. Gron
chi ha assicurato che egli Io avreb
be comunicato ai gruppi parlamen
tari. L'operaio democrist iano Loi dì 
Sesto S. Giovanni ha detto a Gron
chi: . Onorevole , noi abbiamo vo
tato per la Democrazia Cristiena, 
ma non abbiamo votato per i PatM 
mi l i tar i» . La de legaz ione sarà ri
cevuta anche dal Pres idente del la 
Repubbl ica 

A Milano centinaia di giovani 
sono tornati a protestare sotto il 
consolato americano. IJ» Celere che 

14 alle 14.30. N e l corso di n u m e 
rosissime assemblee indette dal le 
C I . di quasi tutte le aziende del la 
capitale i lavoratori hanno appro
vato l 'od.g . del l 'Esecutivo del la 
C.d.L contro il Pat to Atlantico. 

Nel la giornata di oggi il lavoro 
verrà sospeso in tutte le fabbriche 
un'ora prima dell'orario normale 
pomeridiano come prima protesta 
e per dar modo alle C-I. di i l lu
strare alle maestranze i pericol i di 
un'avventura bell icista. Il servizio 
tranviario sarà sospeso dal le 17 al
le 17.15. 

La C d . L della capitale ha invia 
to a Da Gasperi • a Sforza una'per evidenti ragiona non aveva di-'ro generale. : 

sturbato la man-Jestaz.one finche 
questa s- svo lgeva sotto g'.i r*cchi 
degli americani ha pò: caricato sel
vagg iamente . il corteo. 

I lavoratori della « Vanzett. - d! 
Milano hanno inviato il seguente 
te legramma all 'ambasciatore in 
Italia, D u n n : 

« Informi s u o governo lavoratori 
Vanzett: contro Patto Atlantico. 
patto guerra - Firma nostro gover 
no non va le - Manca nostra che 
non e: sarà ma! ». 

A Pavia 30 m:Ia persone sono 
intervenute ad un comiz io d; pro
testa. Una manifestaz ione si è «vol
ta anche a Pa lermo dove hanno 
parlato i compagni Robotti e Co-
la:anm. 
• A Sa lerno migl ia ia d. per.-one 

hanno : e n mani fes tato contro il 
Patto Atlantico. 

In Toscana i minatori dei bacini 
di Coste lnuovo Sabbioni. Cavriglia. 
San Giovanni Valdarno e della Ma
remma hanno sospeso il lavoro per 
un'ora in segno di protesta contro 
il Patto Atlantico, insieme ni lavo
ratori dell 'Uva e del le Vetrerie Tad-
dei. Oggi a Pistoia si svclgeT-1 u n 
tn-ande comizio di protesta. A Pie
tro San Giovanni Valdarno sono 
stati effettuati 15 minuti di tciope* 
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GRAZIE A TUTTI 
I NOSTRI AMICI Cronaca dì Roma PER I RISULTATI 

OTTENUTI IERI 

S E IL CONSIGL IO C O M U N A L E A P P R O V E R À ' LA P R O P O S T A 

Aumentate di cinque lire 
arili® auioSilotranviarle 

i i 

La pillola indotata col ripristino degli abbo
namenti e con prolungamenti e fusioni di linee 

U n n u o v o a u m e n t o di c i n q u e l ire 
su tut te le tariffe autof i lotranviar ie 
verrà posto q u a n t o pi i m a li d i scus 
s ione al Cons ig l io C o m u n a l e N w i è 
e s c l u s o , anzi , c h e la q u e s t i o n e possa 
e s ser* presa In e s a m e questa s c i a 
M e s s i , d a t o c h e la p i o p o s t a di au 
ment i figura a l l 'ordine del g iorno del 
Cons ig l i o C o m u n a l e c h e si riunii a 
al le 20.30 

l.a proposta pi e v e d e co inè abbia
m o det to , ufi a u t n ' i i t o di '- lnquc 111 e 
MI tut te le tariffe a t t u a l m e n t e in vi -
g o i e sul le l i n e e ni bario Qualora essa 
van i s se a p p i o v d t o il tram v e n e b b e 
pei tanto a cos tare 15 hre . mentre gli 
du lobus e I filobus 20 lire Pei 1 bl-
blicttt val idi per più tratte si p i e v e -
de un a u m e n t o d i c i n q u e lire Le ta-
uffe de i fi lobus che c o m e l'È F o 
l 'MlP fanno serv iz io su una d i s m e 
t ta l e e una i n d i a l e , v c i r e h b e r o p c i -
i io portate a 25 111 e. 

Per q u a n t o i l g u a i d a le Celeri la 
p iopos ta p r e v e d e una tariffa di 30 e 
15 I n e per coi sa. 

Gli abbonamenti 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e agli a u m e n t i 

v o n . i n n o n p i l s t i n a t l gli a b b o n a m e n t i 
mens i l i coti tariffa pari al cos to di 
BO big l ie t t i di corsa o i d n a r i a sul la 
l inea per cui v i e n e i ( lasc iato l'dbbo 
n- imenta ( tram 750 111 e, filobus 1 200 
Ine) Per gli a b b o n a m e n t i fino a t i c 
Hoce o t i o o c h t di linei» sarà a c c o i -
data una l i c l i u l o n e sul cos to de l la 
•seconda e della tei za l inea ca lco lan
do per e s s e so l tpnto 50 vol te il c o s t o 
dei b i g l i e t t o 

Veri a n n o l i p i l s t i n a t i inol tre gli 
a b b o n a m e n t i t r imestra l i pei la in
f i l a l e t e o per in l e t e cen tra l e 

Anche pei gì' s tudent i la p i o p o s t a 
p i c v e d e il r ipris t ino dcgl' abbona
m e n t i c o n tariffa pari a 30 vo l t e 11 
\MC7to del b ig l i e t to o i d l ' i a i l o pei la 
l inea presce l ta 

Verrà e s t e s a la va l id i tà de l l e 
• carte s e t t imana l i operai <• a n c h e ai 
pei coi si di a n d a t a . Il p i e z z o de l le 
car te e s ta to fissato in 180 Ine per 
d u e v iagg i di andata e d u e g i o i n a -
l ie i i di r i torno 210 per tre perco i s l 
e 360 lire pei q u a t t i o pe icor-1 

Varranno m a n t e n u t e le c a l t e se t 
t imanal i per più perco i s i , modif icate 
ed unif icate nei arguenti due tipi: 
tipo A al p j e z z o di Mie 315 (co inc i 
d e s s e rad.a. i o c ircolar i c o n d i a m e 
trali O centra l i e v i c e v e i s a ) e t ipo 
B al prezzo di Ine 265 (co 'nc ldenze 
tad ia l c - rad ia l c , rad ia le -per i f er i ca , i a -
d ia lc -c i i co ' .a ic e v i c o v c i s a ) Ksse sa
la t ino v a l i d e per l' intera sct t m a n a 
e s c l u s o il s erv iz io n o t t u r n o e la d o 
m e n i c a . 

l ,a propos ta degl i a u m e n t i de l l e 
t a n f l e v i e n e addo lc i ta coti l 'annun
c io di a . cune m i g l i o r i e sulla rete 
auto - f l l o t iamviar ia c h e cons i s t eranno 
ne l s e g u e n t i m i g l i o r a m e n t i . 

i s t i tuz ione di una l inea tramviar la 
fra P o r t o n a c c l o e P iazza RlsorRTnento 
c h i a m a t a 9/C c h e cos terà 25 lire per 
l ' t i t e r o percorso , 15 l ire tra P i a / z a 
R i s o r g i m e n t o e P iazza del ia Croce 
Rossa e 15 tra Piazza della Libertà 
a P o r t o n a c c l o . l .a l i n e a seguirà 11 
s e g u e n t e p e r c o r s o - P zza R i s o r g i m e n 
to, v i a l e Giu l io Cesare . P iazza le Fla
m i n i o . M u r o Torto . Corso d'Ital ia . 
P iazza F i u m e , p iazza del la Croce 
Rossa, Via Morgagni , Via Catania, 
P iazza de l l e Prov n c l e . Piazza de l l e 
Crociate . P o r t o n a c c l o . 

fus'one- de l la l i n e a 4 con la l 'uea 20 
c o n percorso da via D u s e a Porta L a 
t ina; l e tariffe s a r a n n o di 25 l ire per 
l ' intero percorso con fraz ionamento 
a S a n t a Maria M a g g i o i e da v i a D u 
s e e da l Minis tero de l le F i n a n z e a 
Porta Lat ina. La l ìnea seguirà 11 s e 
g u e n t e p e r c o r s o : v ia E. Duse , v i a . e 
R o m a n i a , p iazza U n g h e r i a . Viale L ie 
gi. Via Salar la , Piazza F i u m e . Via 
P i a v e , Via Vol turno , P.azza C n q u e -
c e n t o . P iazza Santa Maria Magg ore . 
Piazza Vi t tor io . Via E m a n u e l e Fi l i 
ber to , P iazza S a n G i o v a n n i . Via Ma
gna Grec ia , P iazza T u s c o l o , Porta 
L a t ' n a : 

f u s i o n e «Iella l inea » con la l inea 19 
c o n p c r c o i s o da Piazza Bo logna e 
Piazza Z a m a ; c o n tariffa di 25 lire 
p e r l ' intero percorso , di 15 lire tra 
piazza B o l o g n a e S a n t a Maria Mag
g iore e di 15 l ire tra Piazza del .a Cto-
c « Rossa e P iazza Z a m a . 

Nuovi itinerari 
p r o l u n g a m e n t o de l la l inea 11 fino 

• I Colosseo e sua fus ione c o n la l i 
nea XX, a v e n d o s i cos i u n percorso tra 
P o r t o n a c c l o e la Garbatc l la . La ta
riffa sarà di 25 l ire per l ' intero per
corso , di 15 l i re tra P o r t o n a c c l o e 11 
Colosseo e di 15 l ire tra Largo S t a n 
c a c e l o « la Garbate l la La hnc<t se 
guirà il s e g u e n t e percorso P o r t o n a c 
c l o , v ia P r i n c i p e E u g c n . o , Piazza 
Vi t tor io . Largo B r a n c a c c i o . Via G O-
v-annl Lat i ta . Co losseo . V.a'.e A v e n -
t n o . Porta S a n P a o l o . Via Ost iense , 
Via B c n z o n i . Garbate l i» • 

I s t i tuz ione de l la l i n c i 12 2* tra I ar
s o Pret ies te e M o n t e \ c r d e N u o v o con 
tariffa di 25 l ire p e r l 'Intero percor 
ro . di 15 l i re tra il Largo P i e t i e s t c 
e Porta Caperla e di 15 lire tra 11 
Colosseo e M o n t e v e r d e N u o v o La 
l inea segu irà il s e g u e n t e percorso-
L a r g o P r e n e s t e . Via P r e r e s t l n a . Por
ta Maggiore , S a n t a Croce . Via Carlo 
F e l i c e . Via E m a n u e l e F i l iber to , Via 
t ,solcane. , C o l o s s e o . V ia l e di Tras te 
v e r e . C irconva l laz ione G<an'.coicn=«. 
M o n t e v e r d e N u o \ o . 

p r o l u n g a m e n t o de l la l inea l * fino 
a, piazza, C a v o u r e s u a f u s i o n e con 
la l inea 37, rea l izzandos i II percorso 
tra piazza Ba-ns lzza e M o n t e v e r d e 
N u o v o . La tariffa «ara di 25 l ire per 
l'Intero p e r c o r s o , d. 15 l ire tra Mon
te*, e r d e N u o v o e P o n t e Vi t tor io e di 
15 l i re tra P o n t e Gariba ld i e p'azza 
Ba ins l zza La l n e a segu irà il s e g u e n 
t e p e r c o r s o : M o n t e v e r d e N u o v o . Cir
c o n v a l l a z i o n e G a n i c o l e n s e . Via le di 
T r a s t e v e r e . P o n t e Ganba' .d' . L u n c o -
t e v e r e . P o n t e U m b e r t o . Piazza Ca
v o u r , Via L u c r e z i o Caro Via Ferra
ri, Piazza Mazzini , P azza B a i n s l z z a : 

p r o l u n g a m e n t o de l la l i n e a 23 a 
p o n t e V i t tor io e sua f u s i o n e con la 
l i n e a 3* rea l izzandos i il percorso tra 
la B a s i l i c a d i S a n P a o l o e il Quar
t i e r e T r i o n f a l e con tariffa dt l ire 25 
per l ' m e r o percorso , di 15 l ire tra 
p a n P a o l o e P o n t e Vi t tor io , di 15 l ire 
I I I I I M I i l M t l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I 

Osservatorio 
Cn mitro riduce. un altro di%occupato 

l i è tolto ieri la mra 71 Vmitlern detìi 
Titm ha chimo un altro stabilimento 
Dopo la serrata «IFOUI. gli induttr ah 
il anno effettuando la serrala alti fede-
rici-lflton II Governo ha potuto il 
fatto d'Acciaio Accaduto a Koma, un 
anno dopo il ti aprile, allorché t-ma 
brani (ente noi* per u Urterò. U rf'fr'a 

• da' patrimonio combattent ttico tieiim 
Patria, (a paci. 

tra Monte Save l lo e 11 Q u a r t i e i e 
Trionfa le La l inea »egulrà il s e g u e n 
te p e r c o i s o . Basi l ica S. Paolo , v ia 
Ost iense , v ia M a i m o i a t a , Monte Sa-
vel lo , L u n g o t e v e r e , P o n t e Vi t tor io , 
Piazza P ia , v ia Fabio Mas imo. v ia le 
G i u l i o Cesare , Quart iere Tr ionfa l e ; 

i s t i tuz ione del la l i n e a 35 C tra 
P iazza de l C inquecento e P a r c o M. 
Mario d e i l v a n t e dal p r o l u n g a m e n t o 
della l .nca 35 barrato e dalla sua fu
s ione con la l inea 32/C. La tariffa sa 
ia di 25 lire pei l 'Intero percorso , 
di 15 Il io t ia Piazza del la L ibertà , 
di 15 111 e tra il P iazza l e F l a m n i o e 
II Parco di Monte Mario; 

d e v i a z i o n e del la l inea fi loviaria 103 
Rosso per via del T r i t o n e La l inea 
verrà dev ia ta da via R o m a g n a per 
via Q u i n t i n o Se l la , v i a S a l l u s t i a n a , 
via di S Basi l io , p l a z / a Bai bei ini , 
via del T r i t o n e Tariffa sarà d< l ire 
30 per l ' intero percorso , di l u e 20 fra 
S S i l ve s t ro e Corso d'Ital ia e di 20 
III e t ia il Co i so d'Italia e piazza Doti 
Mi t i / on l . 

fus ione di parte del la l inea filovia
ria N T con la l inea 105 real izzandosi 
una l i n e a diretta f ia Piazza S o n n i n o 
e Piazza V c s c o v i o Tariffa sarà di 
30 ili e tra piazza S e n n i n o e piazza 
Vescov io , di 20 l ire tra piazza Sonn i 
n o e p i a / z a F i u m e , d i 15 l i i e tra 
piazza F i u m e e p l a z / a Vescov io La 
l inea s e g u i l a il s e g u e n t e percorso 
Piazza Sot in lno . ponte Garibaldi , v ia 
A i c t m l n , largo A i c n u l a , piazza Ve
n e z i a , Co i so , largo Chigi , via del Tri
tone, piazza Bai bei in' , via V e n e t o , 
\ i n B o n c o m p a g n i . piazza F i u m e , via 
Salaria , v ia Po, piazza B u e n o s A ires , 
piazza V e i b a n o . via T a g l l a m e n t o , 
piazza Ciat i . Piazza V e s c o v i o ; 

fus ione d | parte de l la l inea N T con 
la l inea 107 rea i z /andos i una l inea 
diret ta tra il Largo S o n n i n o e Monte 
te S a c t o . Tariffe sai a n n o di Hi e 30 
t ia piazza S o n n i n o e Monte Sacro , 
di 20 l ire tra Piazza S e n n i n o e Porta 
P ia e di l ire 15 tra San Bernardo e 
Monte S a c i o La l inea seguirà il v e c 
c h i o percorso dcl l 'N T. e a porta Pia 
si Innes te ia su que l lo del 107; 

Altri prolungamenti 
p r o l u n g a m e n t o del C.P. barrato s i 

n o a piazza Ragusa . La tariffa sarà 
di 30 lire tra Largo Chigi e piazza 
Ragusa , di 20 l ire tra il largo Chigi 
e il Co losseo , di 15 l ire tra il Colos
seo e p iazza Ragusa * 

i s t i t u z i o n e del ia l inea auto'ju* 117 
fra piazza del la Rotonda e piazza 
Lazza io Papi a t t raverso piazza Ve
nezia il Colosseo , porta San G i o v a n 
ni e v ia Appia N u o v a Tariffe di 30 
lire t ia la Rotonda e piazza Papi . 
di 20 l ire tra la Rotonda e 11 Colos
seo e di 15 l ire tra il Colosseo e piaz
za Papi -

p r o l u n g a m e n t o del la Hnea a u t o b u s 
I2t a p'.az7a Venez ia , e al Quart iere 
Mlanl rea l izzandos i i l c o l l e g a m e n t o 
tra piazza Venez ia e via Tata G i o 
vanni . Tariffe saranno di 13 l ire per 
l'Intero p e i c o r s o c h e seguirà via 
del T e a t r o Marcel lo , v ia del Circo 
Mass imo, via Santa S a b i n a , piazza 
Santa Prisca, via San Saba , p iazza 
B e r n i n i , v ia Sa lva tor Rosa , v ia Al 
berti e via Guerr ier i . 

p r o l u n g a m e n t o di a l c u n e corse del
la l i n e a a u t o b u s 201 a l la borgata « L a 
Storta ». Tariffe s a r a n n o di l ire 20 
tra P o n t e Mtlv lo e la Cappe l l e t ta . di 
13 lire tra P o n t e Mi lv io e la T o m b a 
di N e r o n e o tra la T o m b a di N e r o n e 

e la Cappel le t ta . di 20 lire tra la 
Cappe . le t ta e la Storta , di 10 lire 
tra la Cappel le t ta e Casale Sp'zzl-
ch ina o t ia Casale Sp izz ich ina e la 
Storta 

p r o l u n g a m e n t o di a l cune corse del
la l inea a u t o b u s 205 a Se t t ebagn i . 
Tarif fe s a r a n n o d i 20 l ire tra piazza 
Ciat i e li b iv io p e r Castel Giubi leo , 
di 15 l ire tra piazza Crati e l 'aero
porto, di 10 lire t ia Castel Giubi eo 
e S e t t e b a g n i ; 

pre i iupgamento de l la l inea per i fe 
rica a u t o b u s 207 azzurro a Porta Pia 
ì e a l i / z a u d o s i il c o l l e g a m e n t o c o n la 
borgata del T u f e l l o Tariffe s a r a n n o 

"Si,, alla guerra 
dice il Questore? 

In seguilo al rifiuto opposto dal Questo
re di Roma all'ODI circa l 'automi»itone 
per l'affissione di manifesti con ti seguente 
tebto 

« N O ALLA G U E R R A ! 
Gr id ino a l to le d o n n o i ta l i ane c h e 

es se v o g l i o n o la pace e che a di fesa 
de l la p a c e r e s p i n g o n o ogn i P a t t o m i 
Il tare. 

Gr id ino a l to che e*«e n o n vog l iono 
11 Pat to At lant i co , c h e n o n v o g l i o n o 
esercit i s tranier i padroni In casa loro. 

Gr id ino a l to , gr td 'no oggi , f inché 
c'è t e m p o , per n o n dovers i pent ire 
d o m a n i del l ' inerz ia e p i a n g e r e Inu
t i lmente sul mort i e su l l e case di 
s trut te ! ». 

Il Comitato Nazionale D DJ ha ricorso 
al Procuratore della Repubblica 11 quale 
ha emanato tn\ece sentenza favorevole 
all'affissione perchè nel manifesto non ri
sultava alcuna espressione contro il Go
verno 

t a Questura ha però mantenuto la sua 
faziosa posizione nel riguardi della pro
paganda per la pace, non concedendo 1» 
autorizzazione per l'affissione di uno stri
scione che diceva semplicemente 

« Onorevo l i deputa t i , p e n s a t e al di 25 lire tra il T u f e l l o e Porta Pia , 
di 15 i n e tra il T u f e l l o e Corso S e m - nostri Agili 
p ione , di 15 l ire Corso S e m p i o n e e | N o n v o t a t e per I Pat t i mi l i tari che 
Porta Pia. l e i por tano a l la g u e r r a ! » . 

VAiO CHI SABOTA T,A PROPUZIOXEI 

// Ministero degli Esteri smobilita 
lo stabilimento della Fondazione F.I.E. 

L'agitazione alla Film Board - Nuova provocazione della Giunta 
contro ì Sindacati N. U. - La vertenza alla Federici-lgliorl 

« A p u t i t e dai giorno I Marzo le of
ficina della Fondanone Figli Italiani al
l'estero saranno ihiuie II personale ITI 
addetto sarà licenziato da tale data e li
quidato ionie per IcKge > Quella grate 
decisione e stata presa dal (.'oruinissario 
Straordinario della iondazione, Minimo 
plenipotenziario Beno, e dal conte Moria 
in una delibera riguardante la < interna. 
none > del perdonale, tuttora alte dipen
denze della r' I E. 

1* lettere di licenziamento tono state 
già ricapitate ai dipendenti interessati. 

Covi un altro inipnrtaute complesso 
produttivo cittadino, i he dava pane e la
voro a centinaia di persone, Tiene sop
presso. mentre minti diinirupati andranno 
ad ingrossare le file dei centomila senza 
lavoro romani. 

Nelle officine che «i vogliono chiudere 
esistono, infatti, va.«ti e attrezzati labo
ratori di falegnameria, calzoleria, me

talmeccanica, sartoria, maglieria, eh», se 
foitero stati un pò piò curati e meglio 
amministrati, «Trebberò certame-iti costi
tuito un prezioso e attiro patrimonio per 
la 1 ondinone atrssa 

Il Sindacato deve intervenir* in ma
niera sollecita ed energica in difess non 
solo degli immediati interessi dei Irro
ratori. ma anche di quelli della cittadt. 
nani» e della stessa Fondanone, patri
monio di tutti gli italiani. 

Un'altra grate questione è quella che 
riguarda ì dipendenti delle case cinema-
tografiihc americane 

Abbiamo già riferito in merito ai col
loqui svoltisi in questi giorni fra l'Orga-
mr/a/ ione Sindacale ed i rappresentanti 
del rilm Board per la minzione della or. 
mai nota vertenza. relatira alla firma del 
contratto individuale che la Film Board 
vuole imporre al propri dipendenti 

Il Capitano I evi della Faramount ha 

FEROCE AITO DI BANDITISMO IN VIA DEI GLICINI 

Accoltellalo e caricalo di peso su una "Sludebaker,, 
uno sconoscilo è sialo rapilo ieri sera a Cenlocelle 

Le tasi dell'aggressione nel racconto di tre testimoni oculari - Una chiazza 
di sangue e un bottone di cappotto - Chi è e che fine ha fatto U rapito 1 

TJn feroce a t t o d i b a n d i t i s m o , c u i - r o n e d e l l a m i a Abi taz ione ( c h e dà - h e . c h e s o n o c o n t i n u a t e s i n o a n o t -
m l n u t o p r o b a b i l m e n t e in u n efferato 
d e l i t t o , è ieri sera a v v e n u t o in via 
del G l i c i n i a C e n l o c e l l e Verso le ore 
20 20 . i n f a t t i , u n u o m o di c u i la 
Po l i z ia n o n è r i u s c i t a a n c o r a a c o 
n o s c e r e le g e n e r a l i t à , è s t a t o aggre
d i t o e d a c c o l t e l l a t o d a d u e s c o n o 
s c i u t i e c a r i c a t o m o r e n t e s u di u n a 
« S t u d e b a c k e i • n e r a , c h e s i è a l l o n -
t a n o t a a t u t t a ve loc i tà da l la z o n a 

\ p p e n a v e n u t i a c o n o s c e n z a del 
f a t t o c i s i a m o recat i s u l p o s t o Via 
del G l i c i n i e u n a s t r a d e t t a flancheg-
glat-i d a grazios i v i l l in i c h e a l c u n e 
l a m p a d i n e g i a l l o g n o l e rie c o n o a m a 
l a p e n a a i l l u m i n a r e u n p o c h i n o D i 
n a n z i a l v i l l i n o S a p p l n o rontrabse -
g n . n o c o n 11 n 30. a pochi passi dal 
l 'ab i taz ione del profes sor G u u r n i e r l . 
u n a v a s t a m a c c h i a di s a n g u e c o a g u 1 

l a to s u l s e l c i a t o s c o n n e s s o t e h t l m o -
n ia l ' aggress ione 

Il s o l i t o c a p a n n e l l o d i cur io s i a t 
torn iava i carab in ier i d e l l a i o - a l e s t a -
r lone . c h e a v e v a n o I n i z i a t o p r o n t a 
m e n t e le Indag in i \ p p e n a t e r m i n a t i 
gli i n t e r r o g a t o r i uff ic ial i de l la Po l i -
eia, a b b i a m o a v v i c i n a t o 1 tre t e - t l -
m o n l o c u l a r i de l r a t t o : 11 rad lo tec -
n l c o Enr i co Mazz ia l l , la s i g n o r i n a 
v e n t i d u e n n e C o n c c t t i n a S a l e t t a ed 11 
g l o . a n e d l c lanno '«enne S a n d r o P io 
vano . 

/ / drammatico racconto 
Ecco 11 r a c c o n t o del Ma77.1all, u n i 

ca p e r s o n a c h e h a s e g u i t o l a f a s e 
p r e c e d e n t e a l l ' a g g r e s s i o n e « E r a n o le 
ore 20.15 II t r a m d e l l e V i c i n a l i era 
da p o c o g i u n t o al c a p o l i n e a di p l a z 
t a l e de l Mirt i . Io m i t r o v a v o a l bai 

L'APPELLO ALLA PACE IN ALTRE M'SUAIA DI CASE 

Viva gli "Amici de l'Unità,,! 
Al nos tro appe l lo è accorso ier i In redaz ione |{ran n u m e r o di c o m 

pagni . 1 qual i "il s o n o \ o l o n t a r l a m c n t e offerti per lo s t r i l l onagg io 
stranrd narìo de l g iorna le che recava il t e s to del d i scorso del c o m p a g n o 
Tog l ia t t i . A n c h e ce l lu l e e Sez ioni h a n n o r 'sposto p r o n t a m e n t e e fra 
ques te s e g n a l i a m o in part ico lare A p p i o , Macao . Campi te l i ] , Sa lar lo , Gar
bate l la . Ludovis i . Ot t imi i r isultat i de.Io s t r i l l o n a l o s era l e e d> q u e l l o 
svo l to ne l l e az. ende . 1/3 cel lula de « l ' U n t a » si è inabi tata al c o m p l e t o . 
% e l idendo 1.200 cop'e , così i n c i l e que l la de l la D l r e z ' o n e del P.C.I. 

Gli < A m i c i » inol tre , con lo s t r i l l o n a g g i o s t r a o r d i n a r i o di sabato 
scorso e cosJ fc i e l Io di d o m e n i c a h a n n o s u p e r a t o di gran l u n g a gli s forzi 
c o m p i u t i n e l l e precedent i s e t t i m a n e . A l la n o r m a l e s p n t a propagandi 
s t i ca . in q u e s t ' u l t i m a tornata , si è a g g ' u n t a Infatt i q u e l l a u r g e n t e e 
pres sante di far e n t r a r e II g iorna le de l la c l a s s e opera ia In ogn i casa 
e in ogni a m b e n t e di lavoro , affinchè tutta la r i t t a d . n a n z a fosse m e s s a 
al c o r r e n t e del la g r a v e s i tuaz ione pol i t i ca c h e I n c o m b e su l P a e s e per 
co lpa di un p u g n o di Min str- asserv i t i a l lo s t r a n i e r o . 

E c c o a l c u n i r i su l ta i ' , r e l a t l \ l a d un terzo dei gruppi c h e si s o n o 
c imenta t i : Casl l iua 13» : V a i m e l a na 334; P r e n e s t ' n o 866; M o n t e v e r d e 323; 
l.urtov'sl 31 l : Salar io l l s 3 ; C a \ a l l e g g e r i 8M; T i b u r t ' n o S-iO; D o n n a O l i m 
pia 160; L a t i n o Metronlo 291; M a c a o 976; M o n t e Sacro *Zi; S. Saba 315; 
S. I .oren7o 971; Par o'i 580; T e s t a c e l o UHM; Centoce le 3M; F. Aure l io 388; 
Esqu . l ino 9C3; Garbate l la 1(96; Ost ia U d o 350 -tutte \ e n d u t e dal la ce l lu la 
« Ste l la Po lare ». la qua le ha sfidato per d o m e n ' c a pross ma T Com. 
D i r e t t i l o di S e z i o n e ; Regota-C'anipitell l 730; Casal B e r t o n e 230; P o n t e 
.Milvio 310. 

I passi p iù n o t e v o l i s o n o s ta t i c o m p i u t i dai gruppi Sa lar ia , P a r ol i 
e Garbate l 'a , l qua' l t a n n o per tanto mess i alt'nrd n e del g iorno . A n c o r a 
una \ o I t a gli t 'n lxers . tar i h a n n o s tra fa t to , m a l a Camera del L a v o r o . 
la l e g a de l l e C*ooperaté\e e U nostra ce l lu la f a n n o notevo l i progress i 
* non è d e t t o c h e fra p o c o non r i e s c a l o a t o g l i e r e loro '1 pr imato . 

s t a s e r a a l l e 18 pres so U n o s t r o Ufficio P r o p a g a n d a c o n s u e t a r un " n e , 
alla q u a l e snnn tenut i a partec ipare 1 rappresen tant i di tu t t e le Sez ion i . 
S e g u i r à la p r e m i a t o n e per la di f fus ione di d o m e n ' c a fi. 

t e Inol trata n o n h a n n o dato n e s s u n 
eal to pos i t i vo 

\ p o c h i p-isst d a l l a c h i a z z a d i s a n 
g u e è s t a t o r i n v e n u t o u n b o t t o n e 
s c u r o m a c c h i a t o di s a n g u e appar
t e n e r e p r o b a b i l m e n t e a l l 'aggressore 
c h e i n d o s s a v a 11 c a p p o t t o . 

Viva i m p r e s s i o n e r e g n a ne l la zona . 

Bill l u o g o del d e l i t t o ) e s o r v e g l i a v o 
le m o s s e di d u e Indiv idui s o s p e t t i 
MI s e m b r a v a n o gl i s t e s s i c h e da al
c u n i g i o r n i g i r o n z o l a v a n o nel press i 
i lel la m i a a b i t a z i o n e , c r e d o per d e 
rubarmi n e l l a m i a m o t o , c h e l e s e l o 
t u t t e le sere , s i n o a n o t t e Ino l t ra ta . 
ne l lo s c a n t i n a t o d e l l o s tab i l e . 

« U n o di ess i , p i u t t o s t o a l t o , i n d o s 
sava u n i m p e r m e a b i l e b ianco , m e n t r e 
l 'altro portava u n c a p p o t t o m a r r o n e 
Essi d i s c u t e v a n o a n i m a t a m e n t e , pas 
s e g g i a n d o per il t r a t t o c h e va dal 
v i l l ino de l l e s u o r e a l l ' ab i taz ione del 
professor G u a m ieri 

« Ad u n t r a t t o il s i l e n z i o ven iva 
l o t t o da u n o sca p i c e l o af fret tato Q u c s t a m a t t i n a , d a v a n t i a l la XII 
di pass i . D n u o m o , v e - t l t o di n e r o s e 7 , O I l e t i e i T r i b u n a l e , p r e s i e d u t o dal 

Slamane il processo 
per la Minerva-Film 

S3Cso e v i d e n t e m e n t e dal t r a m , per
correva via de i G l i c i n i . 

L'agguato 
« G i u n t o a l l ' a l t ezza de l v i l l i n o c o n 

t r a s s e g n a t o c o n 11 n u m e r o 30. lo s c o 
n o s c i u t o v e n i v a affrontato dai d u e 
mis ter ios i Ind iv idu i , c h e sorveg l iavo 
da a l c u n i g iorn i U n a v i o l e n t a c o l 
l u t t a z i o n e s ' ingagg iava fra 1 tre u o n i i 
ni Ad u n t r a t t o si u d i v a u n g r i d o 
sof focato e l ' u l t i m o s o p r a v v e n u t o s i 
af t losc lava a terra In u n lago di 
s a n g u e 

< L ' u o m o d a l l ' i m p e r m e a b i l e b i a n c o 
Ri p o r t a v a a l tora In m e z z o a l la s t ra 
da e faceva ampi ges t i c o n l e m a n i 
ed u n a « S t u d e b a c k e r » nera , c h e s t a 
g ionava a m o t o r e a c c e s o ne i press i 
de l la s c u o l a , s e m p r e in via d"ei Gl i 
c in i . s i a v v i c i n a v a v e l o c e m e n t e I d u e 
g e t t a v a n o 11 c o r p o d e l l ' a g g r e d i t o n e l 
la m a c c h i n a , q u i n d i « a l i t a n o a loro 
vol ta e la « S t u d e b a c k e r » s i a l l o n 
t a n a v a a t u t t o g a s m e n t r e l ' a u t i s t a 
a c c e n d e v a 1 fari a b b a g l i a n t i 

« D o p o c i r c a c e n t o m e t r i d i s t r a d a , 
la m a c c h i n a si g e t t a v a per u n d e c l i 
v i o t erroso , c h e p o r t a a l l a m a r r a n a . 
poi r i sa l iva e, infilata, la C a s i l i n a . al 
d i l e g u a v a verso R o m a ». 

Le S a l e t t a ed li P i o v a n o c h e t o r 
n a v a n o a m b e d u e dal l a v o r o h a n n o 
Invece s e g u i t o la s c e n a a d i s t a n z a 
Essi c h e p r o c e d e v a n o a d u n a d i e c i n a 
di pass i , h a n n o d i s t i n t a m e n t e u d i t o 
u n a voce gr idare . « F i n a l m e n t e t i a b -
o l a m o p r e s o » Poi m e n t r e a s s i s t e v a 
n o a t t o n i t i a l la l o t t a fur io sa , l ' u o m o 
d a l l ' i m p e r m e a b i l e b i a n c o si è r ivo l to 
verso d i loro e. a g i t a n d o la m a n o , h a 
gr ida to - « S c a p p a t e s e n o n v o l e t e f a 
re la s u a fine ». 

Poi è arr ivata la m a c c h i n a c h e p r o 
c e d e v a ad a n d a t u r a e l e v a t a D a l l e d i 
ch iaraz ion i f o r n i t e dal tre t e s t i m o n i 
ocu lar i s embrerebbe c h e la m a c c h i n a 
fo s e Una « K t u d e b a c k e r » nera , pr i 
va di targa 

All'inseguimento 
U n q u a r t o d'ora p i ù tardi g i u n g e 

v a n o s u l p o s t o 1 carab in ier i de l la S t a 
z i o n e di C e n t o c e l l e . c h e I n i z i a v a n o 
le i n d a g i n i . M e n t r e u n a Jeep con ra
d i o a bordo si l anc iava s u l l e t ra -^e 
del b a n d i t i . Il m«re«vla l io R o m o l o D e l 
Mi lani <si f ermava s u l p o s t o e d in i 
z iava a d Interrogare le p e r s o n e c h e 
a v e v a n o a s s i s t i t o al f a t t o 

Al l u m e d e l l e torce e de l le l a m p a 
d i n e t a b c i b i l i . i carabin ier i e d a l c u 
ni a b i t a n t i de i la z o n a i n i z i a v a n o d e l 
ie r i c t r r h o nella m a r r a n a e n e l prati 
c i r ^ o s t « n , l t e m e n d o c h e i b a n d i t i . 
d o n o aver u c c i s o il m i s t e r i o s o v ian
d a n t e lo a v e s e r o g e t t a t o per sba
razzarsi de l cadavere in q u e l l e p u 
tr ide a c q u e de l la m a r r a n a Le ricer-

d o t t . S u r a o . r iprenderà a d i s t a n z a di 
tre m e s i 11 d i b a t t i m e n t o s u l l a trage
dia de l l» « M i n e r v a - F i l m »; d i b a t t i 
m e n t o c h e i n i / l a t o n e l d i c e m b r e 
scorso , f u r i n v i a t o s u i s t a n z a d e l l a 
d i fesa , la q u a l e c h i e s e la spec i f i caz io 
n e I n d i v i d u a l e d e l l ' i m p u t a z i o n e per 
o g n u n o dei re sponsab i l i 

La t raged ia de l la « M l n e r v a - F U m » 
f u u n d i s a s t r o s p a v e n t o s o , c o m e n o n 
t e n e r i cordavano da a n n i n 14 m a g 
g i o 1947. t re formidab i l i e s p l o s i o n i 
e u n v i o l e n t i s s i m o i n c e n d i o d i s t r u s 
sero c o m p l e t a m e n t e la s e d e d e l l a so 
c i e t à c i n e m a t o g r a f i c a T r a la f i amme 
per i rono 24 p e r s o n e e 21 r i m a s e r o fe
rite . a l c u n e de l l e q u a l i g r a v e m e n t e 

L ' i n c e n d i o si s v i l u p p ò In u n m a 
g a z z i n o s o t t e r r a n e o a c a u s a di u n 
m o z z i c o n e di s i g a r e t t a c h e . c a d e n d o 
d a l l e labbra d e l m a g a z z i n i e r e V i t t o 
rio S a l l u s t i o , f ini In u n a c a s s a d i ri
tagl i di pe l l i co l e D a t a l 'al ta Inf iam
m a b i l i t à de l la c e l l u l o i d e e 11 s u o n o 

t e v o l e potere e sp lo s ivo 11 d i sas tro 
f u Irreparabile Nel s o t t e r r a n e o si 
t rovavano , per c o l p a o t r a s c u r a t e z z a 
dei d i r i g e n t i d e l l a s o c i e t à A n t o n i o 
M o i k o e C o s t a n t i n o P o t z i o s , 58 q u m 
tali d i pe l l i co la e 16 b idon i di b e n 
Zina 

Altri 46 q u i n t a l i di film «1 trova 
v a n o ne l p iani super ior i de l l 'edi f ic io 
N e s s u n a del le n o n n e p r e c a u z i o n a l i 
prev i s te da l la l egge era r i s p e t t a t a 
Ba.sti p e n s a r e c h e . a n o r m a dell 'ar
t i c o l o 103 d i P o l i z i a Urbana , la q u a n 
t i tà d i pe l l i co la c o n s e r v a t a nel l 'edl 
fleto n o n avrebbe d o v u t o super-ire 1 
5 q u i n t a l i da t e n e r e , n a t u r a l m e n t e 
i n local i b l i n d a t i e n o n In c o m u n i 
m a g a z z i n i 

La « M i n e r v a - F i l m » era s t a t a p i ù 
vol te d i f f idata dal Vigil i de l F u o c o e 
da l la Q u e s t u r a , m a le dif f ide e r a n o 
r i m a s t e le t tera m o r t a Gl i i m p u t a t i 
s o n o il Sa l lu=t io . r e s p o n s a b i l e di aver 
f u m a t o v i c i n o a l l a pe l l i co la ; l m a 
gazz in ier i Marzi. C u c c a r o e P u g l n l , 
responsabl l t di aver p e r m e s s o c h e s ì 
a c c u m u l a s s e m a t e r i a l e I n f i a m m a b i l e 
ne l m a g a z z i n o e c h e vi si f u m a s s e 
e 1 proprietari d e l l a s o c i e t à M o s k o e 
P o t z l o s responsab i l i di n o n aver o t 
t e m p e r a t o a l l e diff ide de l la Q u e s t u r a 

Una malata si uccide -
gettandosi dal terzo piano 

La quaraataduenoe Siarla Ardulnl, mbl-
tante in via Britanni» 54, da tempo 
fetta da una grave malattia, versa le ore 
22 di Ieri, si è gettata dalla finestra della 
sua stanza, situata al terzo plano dello 
stabile .rimanendo uccisa sul colpo. 

A RICORDO IMPERITURO DEL SACRIFICIO 

Il monumento ai 335 martiri 
sarà inaugurato giovedì prossimo 

Gintrrli 24 marro ITTA luogo l'inaupu-
tnnone del Mausoleo eretto nrlla tona 
tirile Ardeatinr per unn depila >epnltura 
ai trecrntotrentac-inrjue Martiri m raduti 
e per ricordare in Roma e da Roma il 
Mrrificio di tutti coloro che dopo l'£ set
tembre l ° V caddero per a«*ieurare liber
ta. indipendenza e ordinamenti democra
tici al Paese. 

I a cittadinanza romana, che ancora ri
corda i rigori, le *ngo*ci« e la tragedia 
dell'occupazione tede«ca, h mTitata a in
tervenire «Ila cerimonia, che avrà inizio 
alle ore II 

""«ranno effettuati due di«tmtl *er»irt 
autobus dalie 9 in poi con partenza ogni 
venti minuti dall*obrli«co di \ \ i i m e 
dal Colo«*eo 

Ter quanto riguarda la notizia da noi 
(nibbi cata ieri, malgrado le smentite uf
ficiali. mimo in grado ti, confermare 
quanto abbiamo pia detto l a notizia fa 

Hi irtuti cannisti (iiltirt. scalini. 
incisori, cartellcoisli t icnografi) ioao 
cssTBcati aggi ali* 18 alla Scr.iii Ca-
l « » t ter sia impartisti naaieat £i par 
tifa salii critica i art». 

data proprio da un lugecnere del cantiere 
in presenza di un carabiniere, ad alcuni 
familiari delle Tittime. I manifestini ol-
triffrion furono rinvenuti «u alcune bare 
e il fermo dei quattro profanatori arren
ile il 28 febbraio. Quento. tanto per l'e
sattezza di circostanze a noi riferite, e 
senza alcun secondo fine — come insi
nuato da alcuni 

Rina De Liguoro assolta 
dalla condanna per furto 

Rtrtv De - i iuoro . i* famosa diva del 
film muto, 'nterprrte del e Quo radls ». 
r Messalina » < Assunta Spina > e che. co
me *t ricorderà ne! Ijglio del 1948 ren
ne conlannata dal Tnbjnale di Napoli per 
furto di du" p r i e coltivate ad jri ne
goziante di Capri, è stata atsolta de'la 
Corte di Appello 

In accopltmento dalla, tesi difensiva so-
«.trn ita dall'Avv Bruno Calvosa. 1* Corte 
di Appello ha rltenjto che la dira arara 
solo temporaneamente presn le due perle 
coitlva'e per mnftrari» al'* fieli», al'a 
quale Intende^», resalare una collana 

creduto opportuno, atfiutaado c«*i a vie
tar* la normale prassi sindacai*, aonehè 
le lopRi in Tiforc, presentar* Uri ai pro
pri dipendenti, — seni* attender* la ono
ra riunione al Ministero del Latoro che 
dere arer luogo fra U parti martedì 
prossimo, — il contratto per la Urina. 

L' «ridente l'intenzione del Capitano 
l*ri di far trorare 1* Orfanutat ioa i Sin
dacali, i lavoratori * lo *t«*»o Ministero. 
di fronte ni fatto compialo. 

in tal caso però il Capitai» L*»i p a i 
esser sicuro che i'OrfaniiiasJoBa Sinda
cale tutelerà gli interessi dei lavoratori 
lon tutti i mezzi a sua disppimone. non 
escluso un intervento al Parlamento a 
l'organizzazione del boicottaggio dei film 
americani. 

I a Giunta cornunal*, lnree*, continua 
a provocare i suoi dipendenti. E' di i*n 
una disposizione con la quale l'Assesiorr 
Maggi revoca l'autorizzazion* ai dirigenti 
sindacali di avvalerai dei perroes:i con
tinuativi per lo svolgimento dei lori» com
piti 

l-e eventuali eomunieasloni. richieste. 
chiarimenti, ecc. dovranno »M«r* frettati 
una sola volta la settimana — Il lunedi 
— dalle 12.M) ali* 14. 

Dopo aver comunicato questa disposi
zione. al Sindacato della N U . l'Asso*-
sor* Maggi e rimasto in attesa di ma 
cenno di ricevuta 

II cenno . gli sarà faMe qaaat* prima 
dai lavoratori 

I.a vertenza alla T'anelici Igllori s t a 1 
ancora risolta. 

Nella giornata di l*rl ai sono svolte 
riunioni fra le parti per risolver* la ver-
tenza sorla a| cantieri Federici Igliori. 
Nel corso della riunione non à stato pos
sibile venire ad un acrordo, a causa del-
l'intransigenza della ditta l e trattative 
continueranno nella giornata odierna, 

le elezioni al Sindacato Artisti 
A «esulto delle votazioni per le elezio

ni delle carlcha In seno al alodsvcato Ar
tisti Pittori a Scultori, della lista di 
s Unità Sindacale » sono stati eletti per 
il Comitato Direttivo. Peaelop* (voti tS), 
Sotglu e Natili (voti SS ciascuno), tra 1 
probiviri' Q ut timo (78), tra t sindaci: O-
mtrcioll <5«) 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI, MERCOLEDÌ' 17 MA1Z0 — S Fumi" 
— Il soie si leu sii» 6M a trincata alle 
18 SI — Nel 180 naers Mire'Anrelie. press}} 
della rovini à\ Romi — 184* il popols vene 
inno incorre contro l'àoitria — Nel 191' 
nuora 11 gruds scrittori IrsncsM J K. Blsrh 
Pi-tecipo alla guerra ii Spigai, fi santini 
tato dai tiviMchi infuori. Milito sai T. C. t 

BOLLETTINO DEMOOIAFICO - Viri: as*aea 
SA. femmine &S. aiti notti J M«rn. aiiseai 
19. femmina 25 Matrimoni 24. 

BOLLETTINO METE0R0L061M - Tse^rshr* 
41 Ieri: 6 6-17.7. Si »rsi*Js •!•!« «labiata 
nuvoloso. Temperatoti tvaslsHrìi. 

oosrmNzx - . u uiu t* *•* «writà-
expitilism* * a«clallssM • a ti tasti «i san 
c-mlurecn ci» il sanato?* Micàsls Oioi Urrà 
domini ali* 19 sei locali «Vili swsin** aoeìa-
llitt la via Ennl* Qalrh» Turanti 16 

DIVIETO DI TRANSITO - la a i p a n m i **i 
livori 41 B*vlm«at«sl«M. la via k\\>% v*m 
s h u n t i al transito 4*1 v*ie«ll a partir» sii 
giorno 18 oorrsit». 

CONCERTI - Domini a)H 1T.M a*l silos• 
dairAssoeiiiloBS dell* Stampa la pioeala i s s t 
Mari* Alberghetti dirà n siffl* dell* ine 
eccellami! doti eanor». cantini eosains* u 
tich* • modera*. I biglietti al arasi» di 300 
tir» si ritirino prese» la s*ot»*.»ni dell'Issa 
cut oc* is iva dal Core* 1M. 

DNA DITA IN ADTOPtTLktAN a Xieoll. fm 
pei a Sorrento e siati araiaisaata P*r Mfcat* 
e domenica prossima dall'Emi proriaet«I* P*r 
informinosi • prrnotmeni rivoltarsi la vii 
IVnon'» W 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - P*r It roat i f i i 
che m la fighi nor.bsad* a p*r I* e«>rpifai 
•1 Pietriìat*. grtvetseat* iifenai ssi* perse 
.ut» enmpleitsivameat* la sognati sussi*- V .V 
I, sono. S S. L .VX». Sittson Perseo li 
rs 200. littoria Jierhuti I. 2t». Lui» T 
1. irx>0. dil per. n i > dell* eiieiM fVs'ri! 
di Pr«»«titi« L. 1 4<10. sst «esiyifso I . J00 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ 

• l i v u i : f>mnilMioii« jlouni!» , ivtivisU 
ili» *M 16 li Federinoti*. 

RIUNIONI SINDACALI 
T*U«: CoalUto olr«ltlv« g i u d e o • ™a . 

• isvioal liUm», egoj or* 18.30 la t«è« 

Al nostri corrispondenti 

i ^ «"i'V A •"' .'V * " , , r l wiriini Ititi 11 Ostia LUa * dsll» lurjil» » rinvi,), 
• 111* l i distusni. 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza anticipo 
Rateahnente 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via l»o 43 primo plano 

Le m i G u o m 
BicicLene 
DI PRoouzione 1949 
G R R Q I l T I T e 
MTUTTliri12RQTQ 

• I a c c a t t a n o e o m m i s s l o n 
par: Ent i Stata l i , Pnrastata 
Il • privat i . P r e v e n t i v i grat i s 

a r i c h i e s t a 

V I 8 I T A T E C I l 
TU S lea l i , 203 (A*0 VIA POCUE) 

TELEF0W0 41 029 ROMA 

CONTINUA Al CINEMA 

BRnncnccio 
G f l u e R I n 
S R U 0 I 0 

LA PROGRAMMAZIONE Dlt 

£egge 
di Sangue 

Il g r a n d e f i lm Ita l iano c h e he 
I n c o n t r a t o In Italia e al l 'oste 
ro u n I n c o n d i z i o n a t o s u c c e s s o . 
U n a s u p e r b a In terpre taz ione d i . 
ELLI PARVO 

LEONARDO CORTESE 
UMBERTO SPADARO 

Regia d i l_ C a p u a n o 
Prod P ' F F Distr ScVera 

Cinema CAPRANICA 
In r e l a z i o n e al r e c e n t e d i b a t t . t o 

s v o l t o s i al P a r l a m e n t o s u l l a lej;Ke 
p e r la c i n e m a t o g r a f i a i t a l i a n a , ne l 
c o n i o d e l q u a l e l ' °n A n d r e o t t i e b b e 
a « e g n a l a r e il f i l m n a z i o n a l e di p i o -
d u z i o n e L u x 

IN NOME DELLA LEGGE » 
d i r e t t o da P i e t r o G e r m i , p e r 'e »;ii» 
e c c e z i o n a l i q u a l i t à a r t i s t i c h e e 
s p e t t a c o l a r i l'« A G I S » i n t e s a c o n 
la L u x p r e s e n t e r à s t a s e r a a l l e o r e 
21.45 d e t t o f i l m , i n s e r a t a d i G.TIS 
ajtli o n o r e v o l i S e n a t o r i e Deput . i t 

I BIGLIETTI D'INGRESSO 
AL « R I V O L I » PER 
VIA COL VENTO 

Per accordi contrattuali, non 
tono valide le teucre d'in 
gresso gratuite, a quahia*' 
titolo rilasciate, ne i biglietti 
omaggio o a rtdii/innc pct 
l'intera progianinhi/umc del 
film * Via col i'ento > c<clu*t 

quelle ttabilitc per legie 

TEATRI -CINEMA- RADIO 
i ' • 21 «•• e?r ti Te»:re F 'e* STT» 

Ij'-eì -1 e (+l 01lTe *^#, ìeft'fl s*v**o ^' *3*^-p. 
l'eli lv*»r-si ,>»» \« i fi Is'e-sa'i * Pec*t!nt. 
di-JS-» 1 l'eraixrv.n !' ri'i'l'.i »l*a 6>v«-
W* pe.* I ;*i-^r!o a pitr i itVe si 'xe «ir 
ei4at s Ge-an s P-ei3enss'» par:* all'lai* 
l l ' l l C Vili 1 1 * 1 . R II. N Te-»-
C W i - T 0-eT»' V Pavese fi r»l3*e'n 
M i\>x n sai r, fi**»a. C. ssv-r.. R $ i \ i . 
R M'->'« E rt re ' i i . E Vsl.es' I s!t! 
» Ri«--e r Te—e- F !.-.!* '1 s i e s t n 
F.' p> s e ' l Sii Ri l e iVeles—* P«-«e--f*l 
!« s v i f'« Vir * Fe-rntt I » il e"i ***•> 
li ve-* - i ;>rev«« i lr->i (Cit P u s i OI~asit 
ti %\ lv -e%\ -e de! Tfif» 

LE PRIME 
LE IH E TITTV - (Vice). — Sj tratta 

di j n srxvhio film che — conten-ndo svi
nine scene ...ili* Riv<Vuriorv francese — 
venne -todirt anni fa to to dalla c r e o a-
none dal a crnsjra ra.sc»ta dopo una 
breve appa-.r'onf Sugli schermi di pr.ma 
e d. «ecoids \u ione In realta. Il timore 
de; « \ l in*uipop» er* dei tutto tnftia-'ti-
Acaio 'a l ive l l inone francrv è vista qui 
con oochv> afTatto f».ore\o!e. avendone la 
ceti* ira ttmricana .in timore de! tutto 
ana'oeo Com tnqur. le caratteTetiche del 
film sono 'e seguenti 11 JOcRetlo e tratto 
dal romanro omonimo di Qvarlex Dicker» 
r racconta di un individuo che riscatta 
ti proprio nuttlr e vuoto pxvsato, sosts-

tj-ntJoM f ] marito della donni da lui 
s''ennosa-n*nte «mata Ins. irtamente con
dannato a morte dal < Gomitalo di *a .ite 
p-ibbllra » all'epoca del « terrore a l a Tr-
? » e di I»-k Convi-av essa non e riu
scita a drammatirrare la vicenda, che dal 
suo c jn 'o appare frammentar-* e pneo 
chiara L.'Terpretar one pacr.a s i Ro 
na d Co'mtT i' quVe * mi< .rato ma non 
cinvir.rente. data la mancanra di un e» 
rattej-* t>*-i dei.n'-ato nel peryonaee o II 
film. :n so. t.in/a ri.s i ta p*r>;i.v.so e no^xso 

TEATRI 
AITI P 'cr".n Tcr.ro 4e.ii f .U i Er.x» 

*-» 2l . 1^3 G iiSK • — ATESE0 Tett.* 
I s ve-* U a-e 15 • 1"J se-e s raz^i^t • 
— ELISEO F<f=irdi» o s T.; ss IV» ril i^v 
ere IT • ! » t v t Arsir» • — 0PEBA* r-
PM4> — QOsTTIO r o m i t E B-n vi<f«G«rl 
ore IT vO 21- • Fsr- i m w v ia i s ' e •. te 
>!««* 4*0 110 _ QUIRrSO «s 'us i at V l'S.-
B»rsin.. ore l ì . . L fi . — VALLE- f H I -
R»v <i-ie*f ere 21 • Mi* *ftrr\r • — 
ADEIAX0. Mi-nri-Tn i - o-s 21. . lilejre . 

VARIETÀ' 
ALH AMBRA, rea» W.je.T.L-.vFe.-r! , ; l a 

L neri» arsirà a — ALTIERI: cnay r.t » 
5ia Irses « ia.ia — I0TI5ELLI. ras « e sa
lii «t ri — I l FETtlCS: eoa? riv e i l a 
II f i n i s s i e lt » w n Vnir — HAIZ0KI-
cexs r.v a t i a 1! cna<iu «u;«re èell'lad a 

— 5C0t0 eoa» r.v. • I l a . Seirfi'» ~ 
PHiSCIPE: ê a-v r v t i l a . >»-eai:i a Tal 
ech i - i - TOLTURNO- e-a? r.v » IH Ax 
le •» — PALAZZO li-is vir r » t Six Rjjirre 
eie » ^ s i ; s 

CINEMA 
A:{iins- la s i - 1 » .eri'» — Ainacut 
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LA DRAMMATICA E TEMPESTOSA SEDUTA A MONTECITORIO >J» IL PROCESSO DI PARIGI 

Le sinistre si sono battute per diciotto ore &»«•*•non »» p w * 
~~_*..~ - i! :_____• j« _ j i ai non essere un mentitore 
contro gli impegni di guerra del governo 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S. P. I.) 
Via del Patlameuto n. » . Telefono 

Si-sii a S3 «Ct ore I.3S-IS. 

Forti discorsi di Maria Maddalena Rossi, Basso e 
me del centro - sinistra del P. S. L. I. parla contro 

Lombardi - Ugo Mondolfo a no-
il Patto, ma si asterrà dal voto 

(continuazione dalla prima pagina) 
eporuabilità di quanto ho detto ». 

LACONI: «.Ma che responsabili-
tè! Sei un irresponsabile «. 

DE GASPERI: <• Il Cominform 
non ha nulla a che vedere con il 
vecchio internazionalismo. Una con
ferenza sotto la direzione di un par
tito che governa totalitariamente 
uno Stato 

Dai banchi dell'opposizione, con 
il dito puntato su De Gasperi, .«cat
ta allora TOGLIATTI: - Buffone! ». 

GRONCHI: .. Chiedo all'on. To
gliatti di deplorare qunnto ha 
detto ... 

TOGLIATTI: « Signor Presidente. 
Be lei mi consente di parlare dirò 
che io ne so qualcosa di questi do
cumenti falsi. Essi sono «tati ven
duti e fatti pubblicare dalla Presi
denza del Consiglio per organizza
re l'attentato contro di me! ». Le 
ainistre applaudono in piedi. 

Gronchi invita pila calma. De 
C i p e r i In piedi tnce. 

Quando riprende la parola egli 

tiene ad affermare che la guerra 
contro l'URSS non vi sarà. 

« Mai! Mai! » ai grida dalla si
nistra. 

11 Presidente del Consiglio pro-
ECgue ripetendo gesuiticamente che 
nessuno di loro vuol fare la guerra 
contro l'URSS e rivolge la eolita 
domanda provocatoria se nel caso 
che ecc. ecc. A questo punto nuo
ve interruzioni da parte delle si
nistre. E' un crescendo di clamori 
che costi Inge di nuovo il Presiden
te del Configlio al silenzio. 

Le dichiarazioni di voto 
Ristabilitosi il silenzio nell'aula. 

De Gaspcri ni affretta a tirare le 
conclusioni con una trafila di pa
role che lui tiene a definire * con
ciliative -, e chiede il voto di fi
ducia in nome della » fede », del 
« popolo » e dell'* avvenire d'Ita
lia ». 

Dopo il Presidente del Consiglio 
prende la parola Longo per fatto 
perdonale per confutare le menzo

gne di De Gasperi «ul Cominform. 
Gronchi lo prega di rinviare le sue 
precisazioni alla dichiarazione di 
voto. 

Quindi anche Pajetta chiede la 
parola per fatto personale, ma ti 
Precidente non intende conceder
gliela non essendoci — egli dice — 
gli estreffTl del fatto personale. Co
munque Pajetta dichiara che le ac
cuse da lui fatte nel suo discorso a 
De Gasperi. Pacciard: e Saragat le 
ritiene completamente rispondenti 
a venta ed è pronto a darne la più 
piena documentazione. Il presiden
te prende atto delle sue dichiara
zioni. 

Quando incominciano le dichia-
i azioni di voto sono le 2,15; primo 
or.itore è il compagno La Rocca. 

Egli dopo aver validamente con
futato alcune avveniate affermazio
ni di D2 Ga.spen sul movimento 
operpio e su'la sua storia, svolge i 
motivi per cui voterà contro il 
Patto di guerra proposto dal go
verno. 

La secca smentita di Luigi Longo 
al le f rot to le sul "Cominform, , 
Al compagno La Rocca segue Al-

mirante (M.S.I.) astenuto; quin
di il compagno Gullo che sottoli
nea l'accattonaggio vergognoso che 
Il governo ha fatto del Patto atlan
tico. Poi è Ja volta di Sansone del 
P.S.I. che si dichiara contrario. 
Quindi il presidente dà la parola 
al compagno Longo. Il compagno 
Longo smentisce il presidente del 
Consiglio a proposito del tentatvo 
da lui fatto per giustificare l'ade
sione al patto atlantico con le de
cisioni prese dal Cominform. - D e 
Gasperi non sa neppure dove il 
convegno è avvenuto; lo colloca 
fantasticamente a Bialistok men
tre è avvenuto nella parte opposta 
della Polonia e pretende poi di co
noscere le me conclusioni! Comun
que — dichiara Longo — a quel 
convegno non sono state preie de
cisioni diverse da quelle che sono 
state pubblicate. Non posso quindi 
fare altro che qualificare le affer
mazioni del presidente del consi
glio come non rispondenti affatto 
alla verità. 

Segue Longhena del P.S.L.I., fa
vorevole; quindi Faralli a nome 
del partito dei contadini, favorevo
le. Poi Tolloy del P.S.I. contrario. 

Alle 5 del mattino si prevede
va che la seduta sarebbe conti
nuata • inintajfrotta ancora per 
cinque-sei ore. 

La seduta del mattino 
La memoranda seduta si è ini

ziata alle 9.30 antimeridiane e fin 
dal primo momento la generale 
attenzione è stata richiamata da 
un grande discorso del compagno 
socialista Lelio Basso. Al banco 
del governo siedono Sceiba e Go-
nella; mancano De Gasperi e 
Sforza. 

BASSO dedica tutta la prima 
parte del suo intervento a un'ana
lisi storica della politica imperia
lista tradizionale dell'America 
quale si è sviluppata fino dal se
colo scorso. Il carattere imperia
lista di questa politica è accen
tuato e esasperato oggi dalle con
traddizioni capitalistiche causate 
dalla seconda guerra m s £ ; a l e : 
sull'America pende la minaccia 
della crisi, e l'America tenta di 
sfuggirvi accaparrandosi i mercati 
mondiali e mantenendo inalterato 
il livello delia produzione median
te gli armamenti. E' in questa s i 
tuazione che si inquadra il Patto 
Atlantico, e alla luce di quest'a
nalisi il Patto appare chiaramen
te come strumento di guerra a 
sostegno di questa tradizionale 

Eolitica espansionista. Nella sua 
reve storia l'America ha fatto 

quattro guerre per motivi di pre
dominio economico: è semplice
mente ridicolo parlare dì un'A
merica altruista e pacifica. 

Un momento particolarmente 
felice Basso lo trova nell'ultima 
parte del suo discorso, nella quale 
si scaglia contro la pretesa di 
mascherare una politica di a g - | 
gressione con il pretesto della di- j 
fesa della * civiltà =. Non si può i 
parlare di civiltà a proposito di j 
un insieme di cose che da trenta 
anni non dà all'umanità altro che 
guerre orribili, miseria e caos! 
L'oratore ricorda con commozio- ; 
ne il grande patrimonio di eroi
smo e di martirio del movimento! 
operaio che ha bagnato del suo 
sangue tutte le piazze d'Europa 
per una idea che oggi si osa iden-

• tiflcare con la * barbarie »; e con
clude annunciando la mobilita
zione di tutte le forze popolari 
per la pace. « Se voi considererete 

.sovversiva la parola pace — egli 
afferma tra prolungati applausi — 

• ebbene noi rivendicheremo con 
orgoglio il titolo di sovversivi ». 

Le ipocrisie di Giordani 

Di tutt'altro tono, difensivo e 
generico, si rivela invece subito 
l'intervento del democristiano on. 

- GIORDANI, che soprattutto pun
ta a mostrare il Patto Atlantico 
« n o n cosi brutto come si crede». 
p u r non rinunciando alla polemi
ca anticomunista, l'oratore insi
ste sul carattere « pacifico » del 
Patto: la preoccupazione di far 
credere che il Patto non pregiu-

• dica l'aspirazione dei democri
stiani alla pace e alla « giustizia 
sociale» domina il breve inter
vento — vivacemente rimbeccato 
— dell'oratore clericale. Chiude 

gli interventi della mattina l'on. 
BETTINOTTI « a nome di quella 
larga parte del PSLI che è favo
revole al Patto *. 

Con tono da conferenziere di 
provincia l'oratore simboleggia la 
« terza forza > col viso << sorri
dente » di Bevin contrapposto a 
quello * pensieroso » di Stalin. 
aggiungendo che l'America non 
fa una politica di « egemonia 
mondiale », ma di « semplice pe
netrazione coloniale * sulla quale 
* nulla vi è da ridire >: questo 
H livello di tutto il discorso. 

L'intervento della Rosai 
L« seduta riprende alle ore 16. Il 

dibattito pomeridiano è stato aper
to dalla compagna Maria Maddale
na Rossi. Presidente dell'Unione 
Donne Italiane. 

Dopo aver rilevato la profonda 
divisione che esiste oggi non sol
tanto nel Parlamento, ma nel Pae
se, ed averne individuato le cause 
nel risorgere delle forze che già 
una volta ci hanno condotto al fa
scismo e alla guerra, forze che at
tualmente ispirano e guidano la po
litica della • Democrazia Cristiana 
impedendo - la realizzazione ' dei 
principi contenuti nella Costruzio
ne. la compagna Rossi ha denun
ciato nella politica estera del gover
no De Gasperi, che dalle stesse for
ze è ispirata, un grave pericolo per 
Ja salvaguardia della pace e dell'in
dipendenza nazionale. L'adesione al 
Patto Atlantico. Patto militare, cer
tamente preludio di guerra, non può 
essere approvata dal popolo italia
no. Soprattutto non l'Approveranno 
mai le donne del nostro paese, nep
pure quelle che hanno dato il 18 
aprile, cedendo al terrorismo reli
gioso. cosi larga messe di voti alla 
Democrazia Cristiana. Nessun con
fessore infarti riuscirebbe mai a 
persuadere una madre ad avallare 
un patto che certamente giunaerà 
nella guerra i suoi figli e metterà in 
pericolo la vita dei suoi bambini, il 
suo focolare. 

Inutilmente il Ministro di polizia 
lsscia intendere ohe non risparme
rà 1 mezzi già da lui largamente 
adoperati contro le masse popolari 
in '-»tta per la loro esistenza, per 
im -tire alle don"'- al popolo, di 
manifestare la propria avversione 
per il blocco di guerra. Esiste in 
Italia una forte organizzazione fem
minile democratica. l'Unione Don
ne Italiane. Essa sarà la su'da di 
tuttc le donne del nostro oacse che 
non vogliono patti militari, non vo
gliono lutti e rovina e intendono 
gridarlo in tempo per non doversi 
più tardi pentire dell'inerzia e pian
gere inutilmente sui morti e sulle 
case distrutte. Dopo aver ricordato 
che 1*8 marzo, giornata internazio
nale della donna, manifestazioni im
ponenti in favore della pace si eb
bero in tutta Italia, la Presidente 
dell'Unione Donne Italiane ha mes
so in rilievo che le donne del no
stro paese si sentono in queste ore 
vicine alle donne di tutto il mon
do. che vivono le stesse ansie e in
tendono lotare per gì: stessi ideali. 
Nel prossimo mese di aprile s: riu
nirà a Parigi un "grande Congresso 
Internazionale per la pace. A quel 
Congresso anche l'Italia sarà de
gnamente e luargamente rappresen
tata da madri, da mogli, da figlie. 
<ia lavoratori e lavoratrici. Da quel
la tribuna proclameranno ai mon
do intero che il popolo italiano ha 
detto no alla politica del governo 
De Gasperi. ha detto no al Patto 
Atlantico. ha detto no alla guerra. 

Denunciando 1 pericoli d*U* pro
paganda anticomunista e antisovi*-
tica la compagna Ro<si ha rilevato 
che a nessuno può sfuggire che le 
uniche proposte di disarmo, della 
proibizione dell'arma atomica, pro
poste concrete per la salvaguardia 
cella pace. »ono state co.-ian:emcn-
te fatte sia in seno alle stesse Na-
r.oni Unite che al d; fuori di que
sta organizzazione. dall'Unicnc So
vietica. che oggi la propaganda rea
zionaria accusa di - mire aggres
sive -. 

- Nel ca.«o deprecabile in cui il 
pcpolo italiano non riuscisse ad evi
tare la guerra. no: donne — ha det
to la compagna Rossi — ci ispire
remo alle migliori e p-ù recenti tra
dizioni patriottiche del nostro pae-
?>e. Quando U fascismo, per servire 
l'imperialismo straniero, gettò il no
stro paese allo sbaraglio, il popolo 
italiano insorse e combattè per li
berarlo e riscattarne l'onore. Noi 
seguiremo quell'esempio e con noi 
saranno tutte le donne d'Italia ... 
(Viristimi applausi). 

Di nuovo ha la parola un de
mocristiano: l'on. TAMBRONI. 

esponente della corrente di sini
stra della uemocrazia Cristiana. 
il quale inizia manifestando de
cisa avversione al Patto Atlanti
co. Ma subito dopo, sviluppando 
la linea politica che i frondisti 
democristiani hanno adottato in 
questa occasione, egli annuncia 
che i suoi amici e lui voteranno 
per disciplina di partito a favore 
del Patto (rumori e commenti). 
Come contropartita l'on. Tarn 
broni sembra chiedere a De Ga
speri, con allusioni chiare, la so
stituzione di Sforza al Ministero 
degli Esteri e la inclusione dei 
democristiani di sinistra nel go
verno. 

Sono ormai le 18. ma la ten
sione che ininterrottamente si è 
avvertita nell'aria non accenna a 
diminuire ed anzi si rafforza al 
massimo con il breve ed effica
cissimo intervento del compagno 
socialista Riccardo Lombardi. 
L'oratore sottolinea la grande im
portanza del fatto che la maggio
ranza non si presenti a questa 
votazione con la consueta com
pattezza: - questo è il segno di 
quanto profonda sia l'inquietu
dine che regna nel Paese per il 
grave passo che il governo sta 
compiendo. Lor 'lardi sviluppa il 
suo intervento in un'analisi del 
piano ERP come sistema econo
mico creato in funzione del man
tenimento del sistema capitali
stico. Sulla base di un esame del 
prospetto di gennaio dell'OECE. 

Lombardi dimostra come il piano 
BRP presuppone la persistenza 
delle attuali strutture marce del
l'economia occidentale in contrap
posto alle strutture socialiste del
l'Europa orientale: come esso pre
supponga lo sfruttamento colo
niale e sia stato causa diretta 
della guerra in Indonesia. E' que
sta l'Europa decantata dall'ono
revole La Malfa, questa che esce 
dal sistema ERP? 

Alla politica del Patto Atlan
tico Lombardi contrappone l'al
ternativa della neutralità: la neu
tralità è ancora possibile — egli 
afferma — e d essa davvero avreb
be rappresentato il contributo 
attivo dell'Italia alla pace in Eu
ropa e nel mondo. L'oratore con
clude con grande energia e tra 
continui, nutriti applausi, conte
stando alla maggioranza il diritto 
di fare qualsiasi cosa in ba«e al 
resoonso del 18 aprile. I partiti 
governativi si erano impegnati di 
fronte agli elettori a non legare 
l'Italia a nessun blocco: essi lvin-
no ora tradito l'impegno assunto. 
E* da questo tradimento del go
verno che nasce per il popolo il 
diritto di non rispettarne le de
cisioni. " Non fatevi illusioni — 
conclude il dirigente socialista 
tra applausi scroscianti —: il po
polo italiano non potrà mai e s 
sere condotto a combattere una 
guerra mercenaria >. 

Mondolfo contro il Patto 
Ultimo oratore iscritto, ha la 

parola l'on. Mondolfo che inter
viene a nome dei deputati della 
sinistra e del centro del PSLI 
contrari al Patto- Le ragioni della 
opposizione di questa parte del 
PSLI vengono riassunte dall'ora
tore in due principali: la prima 
è che il Patto pregiudica la F e 
derazione europea in quanto ES-
soggetta di fatto l'Europa a una 
potenza estranea; la seconda è 
che, pur essendo » difensivo •>, il 
Patto crea sospetti che finiscono 
per accelerare le probabilità di 
guerra- L'oratore si pronuncia un 
po' incerto — forse per il gelo 
che i d.c. gli oppongono — pa
lina politica estera neutrale e per 
una politica interna di ••riforme»; 
e si augura che su questa linea 
possa risolversi la « dolorosa di
visione » del suo partito. Saragat. 
al banco del governo, ha l'aria 
di non ascoltare. 

Di nuovo all'attacco 
i guerriglieri indonesiani 

BATAVIA. 16. Per la seconda 
volta in 48 ore 1 guerriglieri indo
nesiani sono passati all'attacco nel
la zona occidentale dell'isola di 

Giava. La regione di Batavia è sta
ta infatti oggi teatro di violenti 
cLnibattimenti: stamane forti nu
clei d> partigiani dell'esercito re
pubblicano indonesiano hanno at
taccato una piantagione di gomma 
situata a soli 50 chilometri a sud 
della capitale dell'Indonesia. Gli 
attaccanti hanno impegnato il pre-
s'dio di difesa che ha subito nume
rose perdite. 

L'APPfcLLO DELLA à » . l . l . F. 1E CAPKIULE DEL P.S.L.I. 

Il saragattiano Bianco 
costretto a rinnegare la 

Una clamorosa ritrattazione della una pena non superiore 
adesione data dal PS.1,.1. all'appello 
di pace lanciato dalla C.G.I.L. *• « -
venuta Ieri mattina 

il rappresentante saragattiano 
Bianco che aveva partecipalo alla 
compilazione dell'appello e lo a\?\a 
approvato e firmato telefonava im
provvisamente dnlla Direzione de! 
P.S.L.I. e annunciava al compagno 
nt Vittorio di ritirare la propria 
firma dall'appello. Questo annuncio 
veniva accolto col piti grande stupo
re negli ambienti confederali. 

Infatti appena 1! giorno prima 
Bianco aveva dichiarato all'Esecutivo 
la sua piena adesione all'appello 

Feco le testuali parole tratte dal 
resoconto «stenografico: «Sono d'ac
cordo col compagno PI Vittorio di 
lanciare un appello di pace a! popolo 
italiano e al mondo con un tono — 
come diceva Santi — di umanità. * 
di «nustl/la.. Noi come O.G.I.L ab
biamo 11 dovere di raccogliere la voce 
del popolo lavoratore Italiano; questo' 

GIUSTIZIA AMERICANA 

Sospesa l'esecuzione 
di 12 criminali nazisti 
WASHINGTON. 16. — Il Ministro 

deli'eseicito americano. Ke«ir.«nh 
Royall, ha annunciato di aver t-ospe-
*o l'esecuzione deiia sentenza di con
danna a morte monunclata contro 
12 tedeschi co pevnll di aver massa
crato nel W44 prigionieri di guerra 
americani a Malvnédy. 

Chiusa l'arringa dell'avv. Bluinel 
PABIOI. IH — L'ttw. Blumel. di-

fensort di André Wurmser, ha termi
nato oggi la tua requisitoria inter
rotta ieri dal Presidente a causa del
l'ora tarda. Kravcenko è sempre "-'-
sente; solo 1 suoi at'to^afi ascolta
no i loro avversari. 

. Blumel ha dimostrato che il reato 
di diffamazione non può essere certo 
attribuito al noto scrittore di Lettre» 
Krancaises « Wurmser ha detto "O 
Kravcenko mente oppure è un essere 
abbietto". Signor Presidente — af
ferma Blumel — questa è una specie 
rii opinione offerta a Kravcenko: diie 
a qualcuno di aver mentito non co-
sfidi lice reato di diffamazione a me
no che si sia incapaci di proiare che 
Kravcenko ha mentito». 

l 'air. Blumel enumera quindi una 
interminabile serie di menzogne dt 
Kravcenko. menzogne tutte smasche
rate nell'aula stessa del Tribunale. 

v Rimane, l'altro termine dcll'opi-
ninne — confili uà Blumel ma non 
risponde alla definizione giuriatea 
della disumazione. 

« tnnìtre Wurmser ha accusato 
Kraice.iko rft aver disertato: nessuno 
l'ha contentato: Kravcenko era a 
Washington in qualità di capitano 
dall'Armata Ros*a m missione al
l'estero. Abbandonando il ponto egli 
ha commesso il crimine di diserzione 
MI tempo di guerra ». 

Sin dall» prime sedute del proces
so Wravcciiko. venuto in Francia per 
inscenare una serie di provocasinni 
dirette contro il P.C. francese avet a 
cercato di coinvolgere nel processo 

Thoret. t Quando Thoret entrò nel 
la lotta clandestina — precisa Blu-
ine' — 1/ poierno Daladier aveva or 
dotato l'arresto di tutti i deputati 
comunisti. Se Thoret non avesse agi 
to come ha fatto sarebbe stato ar
restato al suo reggimento e poi fu
cilato come Pierre Semaid e tanti 
altri. I menti di Thoret nella lotta 
di liberazione sono stati rtro>to<cu<d 
fu un «tto ufficiale firmato dal gè 
uerule De Gaulle ». 

L'air. Blumel cJn pine Andre 
Pietre, capo dei sc insi di politica 
estera de Le Monde il quale, m un 
articolo pubblicato poco prima del 
nNyp.no. riconoscerà che il libro di 
Kraicenko è tua incitamento alla 
guerra » e che « il suo autore ha 
tradito la patrii ». 

La seduta è stata quindi rumata 
a lunedi. 

Il ptwsso Kravcenko non si chiu
derà quindi prima della fine della 
campagna elettorale in coi so Se do
menica infatti si voterà nella metà 
dei Cantoni francesi, la domenica 
SIK cesstia sarà quella decisila a cau
sa del ballottaggio e delle nticpmc 
finali che si icrifxc/ieraniin certa
mente fra terza forza e rtrqollisti 
Sino ad allora quindi i giornali in
dipendenti e governatili potranno 
dedicare colonne su colonne al loro 
cflmJMonp anticomunista Vf'for Krnr-
cenkn e parlare il meno vossihilr 
del Patto Atlantico, dell' Indocina e 
delle rtniendicazioni operaie. 

LUIGI CAVALLO 

COMMERCIALI L. l i 
ACQOARiGU. rt.VflOI.Kl. PXRVKf'INA 01,11 
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(33) A R T I G I A N A T O 

Una nave di viveri e indumenti 
per gli operai dell' ILVÀ di Portoferraio 

Grande comizio a Taranto contro la smobilitazione del Cantiere - Le maestranze 
della Caproni hanno consegnato al Prefetto di Milano le lettere di iicenziamento 

La polizia spara raffiche di mifra contro i contadini di Nolo 

a cinque 
anni di reclusione e con una multa 
non superiore a 20 mila lire. 

Per jrii stessi reati per 1 qua!: non 
sia ammissibile l'amnistia può es
sere concesso 1! condono del a pena 
detentiva nei limiti di Ire anni e 
della pena pecuniaria per 20 mila 
l.re. 

I! Senato ha poi ripiego la di
scussione sulla Corte Costituzionale 

La discussione aul Patto Atlan
tico avrà inizio venerdì. 

Mosè Scertok 
negli Stati Uniti 

Milano. Taranto e Portoferraio 
sono i centri dove più grave si * 
rivelata l'offensiva dei gruppi mo
nopolistici contro l'industria ita
liana. 

Da ormai venticinque giorni 1 
lavoratori dell'ILVA di Portoferraio 
presidiano la loro fabbrica minac-
cata di completa smobilitazione. 
Nella loro azione le maestranze so
no sostenute dalla solidarietà di 
tutta !a popolazione dell'Isola d'El
ba e della provincia di Livorno. E* 
attualmente in preparazione l'invio 
di un piroscafo carico di viveri e 
d: indumenti raccolti fra i cittadini 
per i lavoratori dell'Elba, colpiti 
dalla miseria e dalla disoccupazione 
che sarebbe ulteriormente aggrava
ta dalla chiusura dell'ILVA. 

A Milano ieri mattina i 3000 di
pendenti, della Caproni, che hanno 
ricevuto le lettere di licenziamento 
in seguito alla d.chiarazione di 
fallimento dell'azienda, hanno ma
nifestato sotto la Prefettura. Una 
delegazione ha consegnato al Pre
fetto tutte le lettere di licenziamen
to ricevute, confermando la deci
sione delle maestranze di non ab
bandonare il posto di lavoro. 

Gli on.li Santi. Invernizzi. Riccar
do Lombardi e Vencgoni hanno pre
sentato la seguente interpellanza al 
Presidente del Consiglio ed ai Mi
nistri dell'Industria e Commercio 
e del Lavoro: 

« I «otto>scritti interpellano il 
Presidente del Consiglio ed i Mi-
nis*ft dell'Industria e del Lavoro 
sulla grave situazione di alcune in
dustrie milanesi e per conoscere in 
modo particolare i provvedimenti 
che il Governo intende predisporre 
per evitare la liquidazione di azien
de di importanza nazionale quali 
Caproni. Safar. Carpigliano ed al
tre che occupano migliaia di lavo
ratori e p?r i quali ei prospettano 
conedete possibilità di lavoro ». 

A Taranto, in seguito alla enne-
s:ma rottura delle trattative pro
vocata dall'intransigenza degli in
dustriali. ha avuto luogo ieri sera 
un imponente comizio di protesta 
contro la «mobilitazione del Can
tiere Tosi Piazza Della Vittoria era 
gremita di folla. Il compagno Mo-
^chelli ha affermato che se si ren
derà necessario tutta la Puglia si 
metterà in movimento per difen
dere il Cantiere. 

Un grave avvenimento ci viene 
segnalato da Noto, in provincia di 
Siracusa, ove la Celere ha sparato 
numerose raffiche di mitra contro 
una folla di braccianti i quali at
tendevano che il Sindaco rendesse 

Bitossi assisteva la delegazione dei 
lavoratori. 

Queste lotte parziali nelle varie 
zone d'Italia ti ricollegano alla si
tuazione generale delle lotte sinda
cali, che ha dato motivo al noto 
scambio di lettere fra CGIL e Con-
findustria. Il Comitato di presiden
za di quest'ultima ha iniziato ieri 
un esame preliminare dell'ultima 
lettera della CGIL. 

Prosegue in tutta Italia lo scio
pero dei dipendenti dell'Istituto 
Previdenza Sociale. 

forni • contro la cr.cea di Tito ed 
ha affermato che • l'attuale regime 
jugoslavo non può essere sostitui
to • e che « Tito sta dalla parte del
la ragione •. Il riconoscimento di 
questi due ultimi fatti, rappresen
terebbe secondo le spudorate di
chiarazioni di Bebler. le condizioni 
per • la riconciliazione con Mosca ». 

Il sottosegretario Jugoslavo ha 
alla fine ammesso che Belgrado ha 
recentemente inviato a Washington 
quale consigliere commerciale l'ex 
Ministro del Commercio estero Fi-
lipovlc per organizzare un flusso 
di «cambi commerciali con gli Sta
ti Uniti. 

PRIMA DEI. PATTO ATLANTICO 

Provocatorie dichiarazioni 
di Bebler contro l'URSS 

LONDRA. 17 — Il «ottosegreta-
rio agli Esteri Jugoslavo. Bebler, 
si è associato oggi alla campagna 
prov<icatoria diretta contro l'URSS 
che con particolare intensità, alla 
vigilia della firma del Patto atlan-
uco, hanno scatenato gli occiden
tali. 1 LONDRA. 16 — SI «ono nuov amen-

In un'intervista concessa all'atto 'te Incontrati stamane al Forelgn Of-
della sua partenza per Belgrado, i l ! n « n ministro degli Esteri brltannl-
,-.,,»,«,... n lu i . , . »,, ,tt~r;K,.;*« »n , ' co Bevln, que lo francese Schuman e 
™ i ° r e . b . * t t r , b u i t o « l l a ! l'ambasciatore deci! «tati Uniti a 
URSS intenzioni aggressive contro j L o n r i r a I e w l s Doiisias. , ,c r prosegui
li popolo jugoslavo. Egli ha • pre- i r e i*e*ame della questione dello smon-
visto ulteriori pressioni del Comin-ttellamento delle fAhhrlche tedesche 

Nuova missione dei <-- 3 » 
per la questione tedesca 

GUARDAROBA tutti tipi «port»lll «Mirratoli quii 
«'Hi l*j3o Picilitiuonl Simr»no. 1. 
Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

ANNUNCI SANITARI 
Gab. l»rrmoslflli)|i itUo 

VENEKKE . PEI l.B 
Vicolo SavelU. 30 (Cor-
fio Vittorio - di f ionte 

Cfne Augusti!*) 

Prof. DE BERNARDI 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANO.MELIE SESSUALI 
9-13 1*-19 fest. 10-12 e per appinM«m. 

Via Principe Amedeo 2 
(arig. Via Viminale, picsso SUi.nne) 

Dott. YANKO PENE,, 
Specialista DermostH.npmico 

MALATTIE VENEREE e PELI P. 
Via Palestro 3S D p Int 3 ore 8 11 M \n 

D E S T R O 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza opera7ir«iP 
EMORROIDI - VENE VAR1COSF 

Ragadi - Piafihe - Idroco.c 
VENEREE . PELLE - l .MPOTh\ / \ 

Via Cola di Rienzo, 1̂ 2 
Tclef. 34-301 - Oie 8-13 t lfi-20 

Festivo 8-13 

Via del Tritone. 87 
di fronte al t MesiaanMo > 
Orano-. 14-17 - Tel. 4S0 03„> 

Dottor 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI 3 VENE VARICOSE 
Raeedl - Piacha - Idrocele • Erma 
Cura Indolore • senza opemxiono 

CORSO UMBERTO, 50 4 
(Plana del Popolo) - Telai. 81.829 

Ore 8-20 - Festivi 8-13 

A GLASGOW NEL KENTUCKY 

Scontento del servizio 
fa fuoco sul barbiere 
GLASCOW (Kentucky) 16. — Il 

.s:g. J. M. Taylor probabilmente non 
troverà più neeeun barbiere diepo-
sto a fargli i capelli. 

Oggi. all'Ospedale di Glascow è 
deceduto il 53enne Cloyd Cook. in 
seguito a ferite d'arma da fuoco 
sparatigli contro nel nuo negozio di 
parrurchiere da un cliente, il Tay
lor. rimasto insoddisfatto del ser
vizio. 

Secondo la polizia, il sig Taylor 
ha dichiarato di non esaere rima
sto .soddisfatto del taglio dei capel
li praticatogli nel negozio del Cook 
e di e^serfi mentito offeso dagli 
pcherzos. commenti seguiti alle tue 
r.mostranze. 

Falsità britanniche NEW YORK. 16. — E* yiun'o 

aereo a New York Mene Sharetjnoti i risultati di un «uo interven--J j ^ ^ democraz i e pOpol . f i 

in Palestina. 

dei popolo «™1»""* •""/;""• ;•"; VTìrfonan e diP:omat,ci del D.pan.men-
appello rtt pare e rtt 1 ben* che M ^ S a j f > r . e c Ì D a r „ „ r i , , , u -
sprigiona dall animo «'»» cla-w .a- M m B , j „ , p e r '.a r.c-
,oratnce deve e«ere «colto da nnl ^ d j ^ 

|e portato in seno agli W™»«™ *" Lbrel americani per 1 corre.iglonari 
sjion?anill della pollttca Italiana » • - -

DI fronte a queste affermazioni 1*| 
improvvida ritirata di Bianco non' 
pu6 essere che 1» conseguenza di unj 
illegittimo intervento della direzione. 
del P.S.L.I. nei confronti dt un *vn-( 
dacalinta che ave\a preso una poM-j 
?lone non gradita al governo. ] 

Le preoccupazioni e le manovre dei j 
Saragat e del Slmonlnl r.el confronti j 
della crisi che travasa 11 P.SL-L 
nono del resto «ufTiciT.temer.te 
espresse in un preoccupato appello 
lanciato ieri dalla destra s,vla'.de-
mocratlca a tutti eli Iscritti I/appel-, 
lo e una •lmr«»rn77ata difesa della 
politica di adesione al patto «I srucr-| 
ra e della capitolatone di Saragat 
di fronte a Pe Oaspert. 

I sindacalisti Canini (PSt.D e Roc
chi iPRI). da New York, hanno l i -
lan'o telegrafato le '.oro t cor.craiu-
lazionl » ad Enrico Parrl 

(Shertok •. Ministro degli Esteri de:-jto presso gli agrari. Con ogni prò 
o Stato d'Lsraele. Edi procederi perjbabilità la C.d.L. di Noto proda 
Wasliincton -per conferire con fun-

d: pace. Le accuse di IVIac Neil, la 
cui infondatezza era ttata già rile
vata dai paesi interessati due mesi 
fa, sono «tate ripetute oggi alla 
vigilia della firma del patto atlan
tico nel tentativo di dimostrare at
traverso inesistenti violazioni dei 
trattati di pace, le Intenzioni ag
gressive delle democrazie popolari. 

alla Fiera di Vienna 

, mera lo sciopero generale nella 
zona. 

I lavoratori tessili di Prato sono 
aiunt: al qu.nto giorno di sciopero. 
Ieri sono state in za te trattative a 
Roma fra le parti presso il sotto-
serrctario La Pira II compagno 

VIENNA. I«. — Un vasto edificio 
della Fiera Primaverile di Vienna e 
stato stamane distrutto dalle fiamme. 

L'incendio, svi uppatosl nello stand 
del'e macchine p*r uffici, ha 'ri breve 
avviluppato l'Intera costruzione. Po
tenti getti d'acqua, convogliati con
tro 11 palazzo d» quattro reparti di 
vl7lll. hanno permaso tuttavia di 
c.rcoscrivere 11 raggio d'azione delle 
fiamme. 

I vicini padiglioni di Ceco? ovacch'a 
LONDRA. 18- — Il Ministro *en- j ' d If"!la hanno subirò -*>:0 lievi dan-

7» portafogli Hector Mac Neil, par-I"'- l Ì o n *' conoscono ancora :« cau-

A NAPOLI 
Via Duomo 2*2 |an«. 8. nlaicln Librai) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinica I)crmo<;llllopatira 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE - ANALISI 

GABINETTO OERMOStFILOPATIC* 

CURE SPECIALISTICHE 

E
rEmiOHI-VENEREE-UPIVAsi 
HR05TAU-CB0lEmV!R:L£-PELL6 

IMPOTENZA-ES.oa.l-

•iaa-lWcOCELEP^Atl-EMORROIDI 
ES. SANGUE -Kicsascopra 

VIA Ca)_BERT04IWfiB.tJSatI D15ERVXD 

SQUILINO 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
giovanili. Visite e cure pre post-tnatri-
mnn'alt Ore 9-12; l( m. Festivi 9.11 

DoH. CARRETTI 
Piazza Esqutlino 12 (Sale separate) 
Non si curano veneree, pelle ere. 

porta fog 
landò oggi alla Camera del Comu 
ni. ha accusato Romania. Bulgaria 
e Unghe.-;a di riarmarsi con la 
connivenza e con l'appoggio della 
Russia in violazione del trattato 

ise cne hanno provocalo il itinlstro 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
DALLE N08TRB SEDIZIONI PROVINCIAU 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI Cure pre-post-matrimo-
niali. D.rl G ed A MARTORANA 
Napoli - Via Roma 22 - Tel. 61302 

Tarine Pompe Funebri 
Seo. i l . ZEGA A C. 

32 ». Romagna - Tel. 41528 - 43590 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I E A 
Roma - VI« XV Novembre 149 - Rom» 

LA SEDLTA AL SENATO 

Approvala un'amnistia 
per i reati elettorali 

Il Senato ha approvato ieri alla 
unanimità un disegno di legge che 
delega al Presidente del!» Repub
blica la facoltà di concedere una 
amnistia per I reati elettorali. 
esclusi quelli di stampa, puniti con 

IL .MINISTRO GRASSI CON-] 
DANNATO DAL TRIBUNALE I 

BRINDISI. 16 — U mlniatro. 
Grassi che .-oir.'è noto è un grande, 
agrario pugliese è stato condannato, 
dall'apposita Commissione del Tri-; 
bunale al pagamento delle spese ini 
una vertenza mezzadrile e a pagare 
al mezzadro la quota del 1945-46 

A POTENZA IL TROCESSO PF.R 
L'ATTENTATO ALLA « C O -
L O M H O • 

La II Sezione penale della Corte 
di Cftsswone ha deciso Ieri in Ca
mera di Coniglio, sull'istanza pro
posta dal Procuratore Generale pres
so la Corte d'Appello di Lecce, per
chè il processo già fissato per ti 4 
aprile dinanzi al Tribunale di Ta
ranto. a *-artco dei dieci giovani ar-, 
restati nel gennaio «rorvi « rinviati 
a giudizio per rispondere di esser»! 
tra loro concertati e procurati m « -
zl per un attentato al'.a nave «Co
lombo » della Marina Militare 1U-
llana. destinata In conto riparazio

ni militari all'URSS venga rtmerfioi «iiMKunno scialbe Oggi ha depo-
ad altri giudici per legittima su*pi-| 
rione. In accoglimento dell'istanza 
'.a Corte Suprema ha rimesso 11 pro
cesso al Tribunale di Foteiua. 

UNA SCANDALOSA SENTENZA 
PERUGIA, lfi — Con una »can-j 

da'.ona sentenza della Corte d'Assise 
è stato rimesso in libertà II cn-J 
minale repubblichino Nannini dt 

sto il nig Narlzzano che entr* ne: 
l'Appartamento tragico un'ora dopo 
il delitto 

Egli dice di non ricordare nulla 
della scena e *i giustifica dicendo 
che % è un po' miope » 
IL SINDACO DI MONTEPUL
CIANO RIMESSO IN LIBERTA' 

SIENA 16 — Il compagno Monni. 

di 
Arezzo, uccisore delia medaglia sindaco di Montepulciano, è «tato . _,. —.. .̂ n m M f 0 ieri in liberta, dopo lunghi 

r.-.esi di detenzione « per mancanza 
di indizi » Il compagno Monni era 
stato arrestato PU denuncia dei CC 
iinpo ;o sciopero del 14 luglio. 

d'oro partigiana Elio Chiane?! 
Firenze 
RAPPRESAGLIE CONTRO I MI
NATORI 

IGLESIAS. 16 — Continuano :e 
odiose rappresaglie padronali con
tro 1 minatori che hanno preso par
te al grande adopero durerò «6 
giorni Una delegazione di lavora
tori si è recata a protestare dal
l'Alto Commissario 
IL PROCESSO GRISOLIA 

GENOVA. 16 — Le udienze al 
processo contro Corinna Orisolis «l 

CONFETTI 
LA M I G L I O R E P R O D U Z I O N E 
I P R f c Z Z l P I Ù * B A S S I 
Specialità confett i 
« 8 O Q N O D A M O R E > 

GIULIANI GINO 
Via del Qoverno Vacchlo, 89-A 

TFXEF 564-B71 

A L C U N E T A R I F F E 
TRASPORTO S* sdutti, ferelro cut». 

gii" era 1. pratiche inerenti, tsase 
comprese. L. S&St'T 

TRASPORTO t* adulti (4 colonne 2 
(«Tallii, ftretro e»*;uno rm. S. cor
nici ».U bue • al coperchio, luci
datura a «pirite, pratiche •n'rentl 
tasse coeipreae. L. £3 t 3 3 T T 

TRASPORTO V attuiti «8 colonne a 
cabalili feretro cnutr.n centimetri 
S con cornici alla naie e al co
perchio lucidatura a spirito, rirv-
00 interno, pratiche Inerenti, tana 
compre*»: L. 1 B 9 4 3 

TRASPORTO t* adulti '» .-clnnte • 
cabalili torllna d'accempirn» SAR-
OOFAQO castagno crn J Hnemen*.» 
•corniciato alla base e' al coperemo. 
tuekJatar» a aplruo unto interno, 
a < mantelle, crocifisso « tarea 41 
ottona inciso a bulico uratlrr.e ne-
Ttnvt tasse cotapr.: l_ 2s& 5 7 0 

AUTOFUNEBRE per trainarti, n» • 
per qualsiasi località, al km L. 4 0 
O POSTI PER I FAMIGLIARI). 

SCIOPERO A ROTAZIONE 
SPOLETO. 16 — Prosegue da una 

settimana, circa nella Manifattura 
Cotoni lo adopero a rotazione nel 
vari reparti contro il tentativo pa
dronale dì annullare 1 poteri della 
Commissione Interna il Consiglio 
delle lephe ha votato un o d f di 
solidarietà 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Viva P Italia in pace 
con tutti i popoli 
della terra! 
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LA PIÙ' DRAMMATICA BATTAGLIA PARLAMENTARE E' IN CORSO A MONTECITORIO 

Da trenta ore senza interruzione 
l'opposizione si batte contro il patto di guerra 

Tutti gli oratori della sinistra si avvicendano alla tribuna di Montecitorio per motivare il loro voto 
contro Valleanza bellicista -Nel Paese si intensificano e si allargano le manifestazioni per la pace 

Oggi i lavoratori romani sospenderanno il lavoro alle 16 
Da trenta ore e in corso int

terrotta, a Montecitorio, la gran
de battaglia dell'opposizione con
tro il Patto di guerra che De 
Gasperi st accxnnc a firmare. 

Da trenta ore i deputati della 
opposizione si susseguono conti
nuamente alla tribuni! pnr/ame»-
tare, portando ti loro attacco al 
governo che vuole rimettere in 
auge la nefasta politica degli im
pegni militari e delle avventure 
belltcìtte. 

Il dibattito, fra i più dramma
tici che vi stano mai itati nella 
aula di Montecttorto, $i è svilup
pato senza soste durante tutta 
la notte. Al banco del governo, 
sotto le martellanti accuse degli 
oratori della sinistra, si amuccii-

dnvano i ministri. Quando è an
dato via stanotte. De Gaspert 
appariva particolarmente acca' 
sciato. 

La ' maggioranza reazionaria, 
nel corso di una intera giornata 
ha fatto di tutto, ha utilizzato 
tutti i cavtllt procedurali e il 
peso delle sue 300 schede, per 
soffocare la discussione e per 
giungere ad un voto precipitoso, 
prima che fosse conosciuto il te-
ito del patto e fossero noti gli 
impegni reali già sottoscrittt dal 
governo clericale nelle trattati
ve intercorse in questi mesi. 

Non vi è riuscita. La battaglia 
a Montecitorio continua e conti
nuerà. Essa dice in modo solen
ne al mondo intiero che i lavo
ratori italiani sono decisi ad op

porsi con tutte le loro forze alla 
guerra d'aggressione. Essa si lega 
strettamente alla grande battaglia 
che è in corso nel Paese: alle so
spensioni i del lavoro nelle fabbri
che,- alle manifestazioni, agli or
dini del ' giorno che da ogni 
regione d'Italia, dal più lontano 

. villaggio portano la voce di pro
testa dei lavoratori italiani. 

Oggi Roma repubblicana e de
mocratica, Roma popolare farà d« 
nuovo sentire la stia voce, sospen
dendo il lavoro nelle fabbriche 
La lotta è una sola: lotta per la 
pace e per l'Italia, contro i servi 
dello straniero e l'imperialismo 
aggressivo che aspira al dominio 
del mondo. 

Viva l'Italia in pace con tutti i 
popoli della terra! 

La mciiiellcifife requisitoria 
degli oratoli dell'opposizione 

Interventi di Paietta} Rodano, Alicata, Scotti. 
Pe'r tutta la notte Ja .seduta a 

Montecitorio è continuati! inin
terrotta con le dichiarazioni di 
voto dei deputati della sinistra. 

Sono passate le 3 quando pren
de la parola Tolloy del P.S.I., che 
EÌ dichiara contrario. * 

Dopo l'on. Covelh, che inter
viene a favore del governo, par
lano contro i compagni Berti e 
Grilli. Quindi Iaconi denuncia la 
incostituzionalità dell'adesione al 
Patto Atlantico e sopratutto par
la a nome dei giovani: « Andrete 
a farla voi la guerra? voi che in 
vece amate vivere comodamente? 
I Rovani — operai, contadini, 
studenti, intellettuali, non si fa
ranno fare a pezzi per voi! ». 

Amendola parla a nome del 
Mezzogiorno: « Noi non vogliamo 
che Napoli divenga la Singapore 
americana del Mediterraneo ». 

Sono le 4,10 e Nenni propone 
un rinvio alle 16. 1 democristiani 
propongono la proclusione, cioè 
rifiutano anche di votare la pro
posta. Gullo, Pajetta e Iaconi di
mostrano la irregolarità della 
pretesa d. e. Ma la preclusione è 
approvata. 

Sono le 4,40. Parla il compagno 
Cavallari, e quindi, su proposta 
del compagno socialista Sanso
ne Gronchi sospende la seduta 
per 15 minuti e va a dormire. 
Anche De Gasperi è scomparso. 
I corridoi son pieni di democri
stiani sdraiati sconciamente sui 
divani. Dormono. 

Alle 5.15 la seduta riprende 
cotto la Presidenza di Forchini 
Gli oratori dell'opposizione non 
parlano affatto meccanicamente. 
ognuno ' porta la sua esperien
za di uomo e di combattente del 
popolo nell'annunciare e motiva
re il suo voto per la pace e per 
l'Italia. L'atmosfera diventa sem
pre più drammatica. 

Cavallotti parla come partigia 
n o e come medico: a Voi non 
siete cristiani. Voi che votale 
per il Patto Atlantico siete gli 
« tev i che lasciate nella miseria 
I tubercolotici, i pensionati, tatti 
I lavoratori !» . 

Sala, deputato siciliano si rivol
g e ai membri del governo: « La 
guerra la fa il popolo. Cosa e 
costata a voi la guerra? A voi ha 
portato solo miliardi! >. 

Il compagno Pajetta parla per 
M minat i suscitando — malgrado 
siano le 6 - l'interesse generale. 
« V o i dite di votare in bnona 
fede. Ma vo i siete stati m mille 
modi fllnminati. Non avrete la 
9CHM dell'ignoranza e dell'erro
re. 11 popolo S*H* vuolr in « u n i i 
e noi vorrà più chi ha votat i 
per la guerra'» . 

Sono le 6.40. Dopo l'intervento 
del socialista Mario Roveda. il 
socialista Sansone chiede un bre
v e rinvio fino alle 7.30. L'aula si 
riaffolla in un baleno fn previ
s ione di un voto. Ma il Presiden
te Fuschini respinge la richiesta 
con un pretesto di regolamento. 

La parola è a Invernizzi che 
parla a nome dei lavoratori mi 
lanesi. e ricorda la delegazione 
operaia che giunta a Roma, com
posta anche da lavoratori demo
cristiani (Loi di Sesto S. Giovan
ni) e saragattiani (Montanari), si 
è recata da Gronchi ad esprime
re l'opposizione al Patto Atlanti
co da parte di tutti gli operai 
stilane*!. 

Dopo di lui la compagna Ma* 
risa Rodano* «V*» 

Patto a nome di tutte le donne 
che il 18 aprile votarono per Voi 
credendovi un partito di pace! ». 

Sono le 7,45 quando prende la 
parola il compagno Massola. Sfor
za e Brusasca hanno sostituito 
Lombardo e Gonella. E' presi
dente Martino, liberale, noto per 
la sua faziosità. Egli toglie la pa
rola a Massola. Poi si permette di 
definire « ostruzionismo » le di 
chiarazioni di voto del le sinistre, 
oltrepassando i limiti delle sue 
attribuzioni. Le sinistre insorgo
no. I democristiani applaudono. 
Alicata si alza e denuncia l'arbi
trio, e Martino abbassa i] tono e 
dice di non aver voluto in alcun 

! '• ' ' ' 
modo recare offésa. 

Parla quindi i l compagno Failla 
e dopo di lui Alicata. 

Parla quindi il compagno Eail-
la e dopo d i lui Alleata. 

«Rendetevi conto che in que
sta aula, da 2* ore, sta risuonan-
do la voce di milioni di cittadini 
italiani che si oppongono al Patto, 
Questa voce la sentirete ben alta 
risuonare nel Paese nei giorni 
futuri. Noi, combattenti della 
pace, usciamo da questa battaglia 
più forti ! ». 

Parla poi Assennato e quindi 
il compagno socialista Vannuccio 
Faralli. 

Il compagno Carlo Lombardi 

grida il suo no. « Un no pesante: 
il « no » contro i vostri 307 * si », 
dei 70 mila contadini della mia 
provincia di Pavia, il « no » di mi
lioni di contadini e di operai ita
liani ». 

PRESIDENTE: « On. colleghi, 
6e c'è qualcuno che ha voglia di 
dormire esca dall'aula ». Il secco 
invitò è rivolto al d. e. Leone che 
si è addirittura addormentato sul 
suo scanno. La sua collega di 
partito Nicotra gli si avvicina e 
battendogli dolcemente sul brac
cio lo sveglia. 

Mentre parla il compagno Si -
lipo. De Gasperi si allontana: gli 
dà il cambio della guardia Sforra. 

Scotti (P.C.I.): «VI parla un 
uomo amante della pace, strap
pato alla famiglia e agli studi, 
quand'era giovane, dalla politica 
di quelle classi dirigenti eh* 
hanno portato il nostro Paese 
alla rovina ool fascismo e ora 
vorrebbero portarlo sulla stessa 
strada. Ho combattuto in Spagna 
e in Francia contro il fascismo 
internazionale. Ho combattuto in 
Italia contro i fascisti e i nazisti 
Sono disposto a fare ancora qual
siasi cosa per salvare la pace » 

•A nome dei contadini e degli 
"operai della provìncia di Terni 
parla 11 compagno Farini. inter
rotto più volte astiosamente dal 
Presidente Martino. 

Sono le nove del mattino. I 
giornali spiegati sugli scanni dei 
deputati chiazzano di bianco l'au
la. Prendono la parola Barbieri 
e Beltrane (P.C.I.). 

Non una sola nota di stanchez
za vibra nella voce dei deputati 
di sinistra che parlano con tat?-

passione e tale fermezza come se 
il dibattito fosse cominciato da 
soli pochi minuti. 

< E' inutile — grida la compa
gna Nadia Spano — che il Pre
sidente del Consiglio ci venga a 
dire che può fare quello che v u o 
le perchè egli ha il potere. A no 

Oggi Roma manifesta 
contro lradesione al Fallo atlantico 
Il Javoro sarà sospeso in tutta la Capitale alle ore 16 -Comi
zi e manifestazioni improvvisati nei quartieri e nei mercati 

Opgi, mentre la battaglia contro to l'o. d. g. dell'Esecutivo della 
il Patto Atlantico raggiunge un to
no di alta drammaticità alla Came
ra de: Deputati, tutto il popolo ro-
mr.no manifesterà contro la politi
ca dell'avventura militare' perse
guita dal governo. 

In seguito alle pressioni delle 
maestranze dì tutte le fabbriche • 
di tutte le aziende — che chiede
vano alia Organizzazione sindaca* 
le di stabilire immediatamente ama 
forma di protesta generale — ta 
Camera del Lavoro di Roma ha 
stabilito che il lavoro venga se-
speso r.rll» f a b b r i c h e e nelle 
aziende alle 16, un'ora prima del
l'orario normale nemeridiane. 

Il servizio tranviario sarà stope-
•so dalle 17 alle 17.15. 

Questa mattina si sono intensi
ficate ne: quartieri e nelle borga
te popolari di Roma le manifesta
zioni di protesta contro l'adesione 
del Governo italiano al Patto di 
guerra Cortei e comizi volanti si 
sono susseguiti ininterrottamente 
nelle strade e nei mercati rionali. 

Nel pomeriggio i deputati del
l'Opposizione scenderanno in Piaz
za Colonna per affiggere un mani
festo indirizzato dall'Unione Donne 
Ital ane ai deputati della maggio
ranza Il manifesto, che era .stato 
ieri proibito dal Questore di Roma. 
d-.ce- * Onorevoli deputati, pensate 
a: nostri figli! Non votate per i Pat
ti militari che ci portano «Ha 
guerra! «. 

Anche ieri il popolo romano 
aveva espresso m diverse forme 
la «us protesta. 

Nei me-catt di Trastevere, via 
Orvieto, S Lorenzo. P- Vittorio. V. 
Chiana. Villa Chigi e Piazza An-
mbahano è stata sospesa la ven
dita per un quarto d'ora mentre 
venivano improvvisati corniti vo
lanti contro il patto di guerra. I 
lavoratori della Viscosa, della Ma
si. della Breda. del Cantiere Bian
chi. del Molino Pantanella e del
la Tipografia Novissima hanno in
terrotto i! lavoro dalle 14 alle 14 
e mezzo Nel corso di numerosi**-
Siine assemblee indette dalle C I. 
di quatti tutte le aziende della ca
pitala i lavoratori fcamno spprova-

C. d. £u-contro il Patto Atlantico 
Ai mercati .di via Orvieto e di 

Piazza Vittorio è accaduto che Je 
m gliaia di donne hanno respinto 
gli agenti della Celere che voleva
no trarre in arresto gli oratori e l e 
oratrici improvvisati. 

La C.d.L. della capitale ha invia
to a De Gasperi e a Sforza una 
lettera per esprimere l'indignata 
protesta dei lavoratori roman> 

Ieri mattina intanto è arrivata a 
Roma la delegazione di 13 operai 
in rappresentanza di 200 mila me
tallurgici milanesi i quali recavano 
un messaggio di protesta contro il 
Patto di guerra per il Presidente 
della Repubblica e le Presidenze 
delle Camere. Gli operai accompa
gnati dagli on.li Invernizzi, Scotti. 
Lombardi, Mariani e Roveda si so
no recati prima dall'on. Gronchi 

e poi dal senatore Bonomi. La de
legazione di cui facevano parte an
che due operai democristiani ha 
consegnato al Presidente della Ca
mera il messaggio di pace della 
grande città operaia del nord. Gron
chi ha assicurato che egli lo avreb
be comunicato ai gruppi parlamen
tari. L'operaio democristiano Loi di 
Sesto S. Giovanni ha detto a Gron
chi: - Onorevole, noi abbiamo vo
tato per la Democrazia Cristiana. 
ma non abbiamo votato per : Patti 
militari 

Anche nelle altre città M intensi
ficano le manifestazioni di protesta. 

A Milano centinaia di giovani 
sono tornati a protestare sotto il 
consolato americano. 
- In Toscana ì minatori dei bacio! 

di Oastelnuovo Sabbioni. Cavriglia. 
San Giovanni Valdamo e della Ma-, 
remma hanno sospeso il lavoro » - j 

me delle donne sarde io dichiaro i 
che non può fare quello ohe vuo
le porcile contro la guerra oggi, 
siamo tutte noi, donne italiane. 
qualunque sia stato il voto dato 
il ili aprile ! ». 

Dopo l'intervento di GRAZIA 
(P.S.I.) scoppia un vivace inci
dente mentre sta parlando la 
compagna LUCIANA VIVIANI la 
quale ricorda che il deputato 
d. e. Leone durante la campagna 
elettorale andava affermando tra 
l contadini del Sud che i russi 
sarebbero uomini con la coda. 

Il deputato Leone punto sul v i 
vo interrompe trivialmente l'ora-
trice: « Taci, mi fai ridere come 
fa ridere tuo padre a Napoli! ». 
Paietta, Alicata e Amendola scat
tano esigendo dal Presidente una 
adeguata sanzione. 

PRESIDENTE: Onorevole Leo
ne la richiamo all'ordine. 

L'incidente si protrae per cir
ca venti minuti. Riprende a par
lare la compagna Vìvìanì e quin
di ha la parola il compagno BOT-
TONELLI noto per l'epiteto da
to a Sceiba di « Faccia di bronzo». 

Ecco il compagno socialista 
Matteucci: «Nessuno di noi, nes
suno può venir meno al manda
to ricevuto dai nostri dot tor; che 
è un mandato di pace. N e m m e 
no voi. Io a questo mandato ten
go fede e voto no ». 

In nome dei contadini olla cui 
famiglia egli appartiene, in nome 
dei partigiani, con i quali ha com
battuto in Emilia il compagno 
OLINDO CREMASCHI dichiara: 
« iVon illudete»!: le armi che vor
reste consegnare ai contadini per 
mandarli in guerra, i contqdini 
non le useranno per la guerra 
via per battere la guerra come 
già fecero dopo l'otto settembre!». 

Sono le 11.25 quando prende la 
parola il compagno ANTONIO 
ROASIO: < Vi ripeto qui quello 
che hanno detto migliaia di la
voratori nelle manifestazioni che 
hanno avuto luogo domenica in 
50 Comuni dell'Emilia: «• Voi non 
riuscirete a trascinare il nostro 
Paese in guerra, noi ve lo impe
diremo! 7>. 

Nel silenzio di aromatico del
l'aula il compagno Pietro A m e n 
dola, dalla tribuna, chiama per 
nome uno a \mo i deputati D. C. 
della sua provincia: « T e . Petro-
ne! Te Rescigno! T e Ricciardi! 
Tesaurl. De Martino! Fatevi ve
dere. Ora dovreste mantenere le 
promesse di pace che faceste pri
ma del 18 aprile: io ricorderò 
queste promesse a Salerno. Io 
torno tra le popolazioni che mi 
hanno eletto con la coscienza 
tranquilla ! ». 

Il Congresso mondiale 
dei partigiani del la pace 

APPELLO DEL COMITATO ITALIANO 
Il Comitato internazionale di collegamento 

degli intellettuali per la pace e la Federazione 
Mondiale delle Donne Democratiche hanno 
lanciato l'iniziativa di un grande CONGRES
SO MONDIALE DEI PARTIGIANI DELLA 
PACE che si svolgerà a Parigi dal 20 al 24 
aprile. Tutte le Organizzazioni Democratiche, 
tutti gli uomini e le donne che lottano in ogni 
Paese per il progresso e per la cultura, i Sin
dacati operai, le Organizzazioni giovanili e 
femminili, le Organizzazioni contadine, coope
rati le e religiose, le Associazioni culturali, gli 
scienziati, gli scrittori, gli artisti sono stati in
vitati ad inviare i loro delegati e i loro rap
presentanti a questa grande assise mondiale 
della pace. 

Di fronte alVaggravato pericolo di guerra, 
-.MieritrtvSi rifiutano tutte ler proposte che mi-

rano alla riduzione degli armamenti e alla d t -
-strii-ione dell'arma atomica, mentre si stipu
lano patti militari che non nascondono nem
meno più il loro carattere di provocazione alla 
guerra, milioni e milioni di uomini e donne 
in tutto il mondo, al di sopra di ogni differen-
sa politica, filosofica o religiosa, faranno sen
tire alta a Parigi la loro volontà di collabora
zione e di pace. 

Il popolo italiano ha un suo deciso contri
buto. da portare a questo Congresso interna
zionale contro la guerra Noi non possiamo di
menticare che di patti militari analoghi a 
quelli d i e in questi giorni vengono imposti 
all'opinione pubblica in tanti Paesi, era semi
nato il cammino che dieci anni or sono ha 
portato al massacro mondiale scatenato dalle 
potenze fasciste; e ancora una volta, come al
lora, per il nostro Paese, per il nostro popolo, 
patti militari con i quali si tenta di trascinar
ci in un blocco di guerra rappresentano non 
scio una minaccia per la pace, ma una mi
naccia per la Giostra indipendenza e per la 
nosrra stessa esistenza nazionale. 

Per la voce di egregi 'e • liberi rappresen
tanti in Parlamento, da mille e mille assem
blee popolari, già- milioni di i ta l iani hanno 
espresso la loro volontà di veder rispettati 

i principi della Costituzione repubblicana, che 
condannano ed escludono ogni guerra di a g 
gressione. E' necessario che i Comitati con
tro la guerra che già sorgono in ogni cit tà e 
in ogni villaggio, tutti coloro che hanno a 
cuore la sorte della pace, uniscano i loro 
sforzi per far sentire la loro voce, per far 
iutiere questa loro volontà nella direzione 
politica del Paese. 1 Partigiani della pace san
no che un referendum nazionale significhe
rebbe precisa condanna dell 'adesione a un 
blocco di guerra; ma sanno anche che solo 
la solidarietà internazionale di tutti i com~ 
battenti della pace può salvare il nostro Pae
se e il mondo intero dagli orrori di una nuo
ra guerra. 

Il ricordo delle soff~efènze~e dei lutti del re
cente conflitto è ancora troppo vivo perchè 
si possa permettere che pochi gruppi prepa
rino a sangue freddo conflitti e li impongano 
al mondo in nome di pretese « crociate » di 
qualsiasi genere. Eppure già si combatte in 
varie parti della terra e centinaia di mi
gliaia di «omini e donne sono sempre in at
tesa di quella pace che veramente è sicura 
quando si estende a tutti i popoli della terra. 

Dall'Europa e dall 'Anjerica, dall'Africa e 
dall'Asia, dalla Unione Sovietica agli Stati 
Uniti, dall'Inghilterra all'Italia, i difensori 
della pace si riuniranno a Parigi per isolare 
i nemici della pace. Noi facciamo nostro l'ap
pello delle due grandi associazioni internazio
nali e incitiamo rutti gli italiani onesti, tutti 
gli uomini e le donne del nostro Paese, orga
nizzati e non organizzati, tutti coloro che han
no a cuore ìa sorte dei loro figli e l'avve
nire della civiltà e della cultura ad inviare la 
loro adesione e a preparare l'invio di delegati 
al CONGRESSO MONDIALE di Parigi. 

I fautori della pace, se uniti, possono im
pedire lo scoppio di un nuovo spaventoso con~ 
flitto. I fautori della pace tanno di essere più 
forti dei provocatori di guerre. Alla loro vo
lontà di pace occorre dare una voce e un'or
ganizzazione. Questo deve essere il CON

GRESSO di Parigi. 

Tutti al lavoro, in ogni casa e in ogni acuoia, in ogni fabbrica e in ogni 
campo, uomini e donne d'Italia, per la difesa della pace del mondo I 

COMITATO ITALIANO DI ORGANIZZAZIONE 

MENTRE DE GASPERl PARLA DI "TRATTATIVE,,! 

La pubblicazione del patto è imminente 
La firma avverrà il quattro aprile 
. A Washington si segue di ora in ora lo svolgersi del drammatico dibattito alla Camera italiana 

lina dichiarazione di Amendola 
Nel corso oel!a drammatica battaglia nell'aula di Montecitor.o, 

abbiamo avvicinato il compagno Ciorgio Amendola e gli abbiamo 
chiesto una dichiarazione so! significato di quella battaglia e sullo 
svolg-mer.to del dibattito. 

Amendola e: ha dichiarato: ~ 
«E* ne* dei pia alti • eemmovrati episodi della storia parlamen

tare italiana e della latta popolare «antro la guerra. Ho seguito tutto 
l< svelgimentf* della letta nastra datante la nette e nella mattinata. 
Sana ' rimasto prefeadam«*nte celpho dalla energia e dati* passione 
rea cai tntti i dettatati della sinistra, dagli « anziani » ai nuovi di 
Msatecitetie, haasja fatta sentire la loro voce ed hanno espresso il 
fera sdegna. Ogaaaa. di casi ha parlato ean un accento particolare. 
Ognune ha periate la vece della saa regìaae. 

Onesta battaglia non è mi episodio di « ostruzionismo ». Essa ha 
aae aeepe precise e «estrattivei **sa vuole che agni deputato assuma 
iadiridealmeerte e chiaramente le uic .-rsponsabilità dinanzi ad nn 
fatte grave per il mastre Paese cerne i l Patte Atlantico. 

Essa iaeltre tende a respingere II tentativo del Governo di *of-( 
fecare la alai i—ime e a sattaliaeare eoa estrema energìa, dinanzi al 
Paese e al mende intiera la »—- I , t •***•• «ircWioni che sì stanne per 
prendere. 

fafme la battaglia e » • « ìa Parlamento sì lega a quella in carso da 
parte-.al. tatti i fai oratori italiani. Battendoci a Montecitorie nei 
natante dei diritti dati a mai dalla Caetitasionr e rispettiamo la prò 
reami roteata d< 
• dira: «Fata 
Pasta 

tfcs 

ehe da latte le parti d'Italia ci mandano 
nrafemda eppaeizìone alla gaerra a al 

Difendete essi tatti i meati costituzionali, senza 
ansa» CastltBiian)*, la Basir» 9*ce!», 

WASHINGTON. 17 — Fino a tar 
da ora ieri sera al Dipartimento di 
Stato si è atteso l'esito delle vota-
z u m alla Camera italiana quale 
prima risposta ufficiale alla propo
sta di adesione dell'Italia al Patto 
Atlantico. Col passar delle ore però 
le corrispondenze giunte da Roma 
hanno posto in chiaro che non era 
facile per De Ga5per4 imporre im-
mrdiftamente la propria volontà al 
Parlamento italiano malgrado la 
srhacciante maggioranza ai SJOI 
ordini. 

La pubblicazione del Patto dopo 
l'approvazione ad c-*sa data dal go
verno francese che è stato l'ult.mo 
degli otto governi a dare la propria 
arj-iovazione è attesa di ora in ora. 
Si apprende tuttavia che il testo 
ufficiale del Patto è stato già con-
scpTato dall'ambasciatore Dunn al 
gcverno italiano 24 ore prima del
la diramazione dell'invito ufficiale 
che come è noto è «lata annunciata 
quota notte. 

Da fonti attendibili la United 
Pres* ha appreso oggi che durante 
la seduta di martedì scorso al Di
partimento di Stato, i rappresentan
ti delle otto potenze del Patto Atlan 
tlco hanno deciso che la firma del 
patte di guerra abbia luogo a Wa
shington il 4 aprilr prossimo. Per 
quc*U data e previsto l'arrivo a 

Washington di tutti i iMinistri degli 
Bfcteri dei Paesi firmatari. 

La C.G.T. lotterà 
contro il Pat to 
PARIGI, 16. — In un comunicato 

diramato al termine della sua riu
nione settimanale, l'Ufficio Diret
tivo del'.a Confederazione Genera
le del Lavoro francese invita « tut
ti i m.iitanti a sviluppare la loro 
protesta e l'az.one di massa contro 
il Patto di aggressione e di guerra 
che il Governo si appresta a fir
mare e dichiara solennemente che 
la classe operaia francese non si 
considererà mai impegnata dalla 
firma che il Governo si appresta 
sri annorrc al Patto Atlantico ». 

Di movo airattacco 
i guerriglieri i i 

EATAVIA. 16. — Per la seconda 
volta in 48 ore ì guerriglieri indo
nesiani sono passati all'attacco nel
la zona occidentale dell'isola di 
Già va. La regione di Batavia è sta

ta infatti oggi teatro di violenti 
combattimenti: stamane forti nu
clei d' partigiani dell'esercito re
pubblicano indonesiano hanno at
taccato una Diantagione di gomma 
situata a soli 50 chilometri a sud 
della capitale dell'Indonesia. Gli 
attaccanti hanno impegnato il pre-
s'dio di difesa che ha subito nume
rose perdite. 

La t|iiestione di Berlino 

LAKE SUCCESS. 16 — Le Na
zioni Unite nanne snmaaciate «se 
sta sera che Inghilterra, Francia a 
Stati L'aiti hanno respinte il pia
ne prepesto dalle Nazìeai Uaite 
stesse per risolvere la vertenza 
berllarae, giudicandole « favoreva-
le all'Unione Sevietiea». Esse era 
stata redatto dal comitato di eaper
ti «entrali, nominate dal Consiglio 
di Sì carezza per tiseivere gli 
aspetti eesamercisli e monetari del
la crisi berlinese: eie annestante è 
stata respiate. Il Camltate dei neu
trali era stato preposte dal « me
diatore» argentino Rramazlln nel 
corso dei lavori deli ultima sessi»* 

ae dell'ONU s Parigi. Il rifiuto de
gli accidentali di accettare II pia
no preposto dal Cernitale è di una 
estrema gravita e rivela In delibe
rata volontà di landra. Parisi e 
Washington di rifintare egai deci
sione, anche quella dei cosiddetti 
neutrali, pure di evitare egni pos
sibilità obbiettiva di secante con 
rtJRSfc. I termini delle preposte 
dei nrntrsli n»n sene ancore :v*t> -

Tutta Modena manifesta 
contro i l Patto della guerra 

Mentre sndismo In msechhtn ej 
comunicane da Modena che stia 
pretesta dei lavoratori cantra il 
Patta Atlantico ai è unita tatto la 
cittadinansa La piassa Grande che 
per decreta della Prefettura era 
da mesi dichiarata sana proibito 
per qualsiasi dimastratiene, è sta
mani calma di folla. 

La Celere in farsa ha effettuato 
cariche, ma la fslls ha resistito 
vittoriosamente forte del m* no
merà e della saa feratetsa, 

Contemporaneamente camiti vo
lanti si stanno evslgcnde hi - calti 

i riami d e i » «itti, 
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PESSIMA HGURA PELLE "MANI SPORCHE., 

J. P. SARTRE 
"STRONCATO,, 

Eccf» q»fl un non completo. ma 
obbaslnn/a ruco florilr-pio dei 
gnuliri rinsMintivi ' drilli *>ttimpa 
mintimi in uivmioiir della nn^pn-
tarìnne di Mani sporche al Tea
tro \ , i l lc. 

Ad unita rcce/ioiir per Silvio 
D'.\nr<o. <|ir fissai {.'enfrosa men
te vi hnviHto dei momenti felici 
e un burnì imprimo tPiitrnle. l'ul-
timii opero <li«mmnli<n di Snrtrt-
ha mn-inii.i fflcilmrnle n lutti i 
suoi m i n i l i e In Min ossatura di 
rnr!np(M,i 

Sulln / ove ftcpiibblicuiiH Ca-
rnnrini hn I'UII concludo In MIA 
rriiirfl: « lutto e «scivnlntn VÌH tra 
i repressi ^badifrli di un'invinci
bile noia >. Rosso di San Secon
do del (iinriình <l'ltnliti ha ini
z ia to sin dal t i tolo: < Inclusione 
per Sartre. . ». r A. r'riiteili per 
i! (,'ioninlc della Seni: t II irioeo 
roMa roti «coperto da gìuMifìcnrc 
perfino o^ni dubbio nulla Min sili
ce rita. tanto In commedia ne ri
sulta in parole povere né carne. 
nò pece. . . ». Libertà dal canto suo. 
scrive: « opera di mestiere ed 
eqnhorn mestiere ». Il Quotidia
no parla di: « una teatralità a 
volte gratuita che sfocia sovente 
nel melodramma >. 

Hi rincalzo // Popolò: « Tintiu-
plio e donato con mano abile e a 
più riprese rischia di cadere nel 
polpettone... ». 

Vincenzo Tnliirico In definisce; 
« una commedia senza importnn-
7a »*. Concludiamo l'elenco, ripor
tando dnlln critica dì Contini sul 
Matafiftero: « Pesecil/.ionc e Sta
ta buona, mn non più di quanto 
lo permettesse la letteraria artifi
ciosità dell'opera». 

, Il fatto interessante r che tutti 
questi giudizi — e anche quelli 
di parte cattolica — sono dichia
ratamente dati sul valore artisti
co dell'opera, perchè, com'era na
turale, sull'anticomunismo Sartre 
ha raccolto pi» di un consenso. 
E non abbiamo spulciato qua e 
là tra i giornnli per inferocire 
mnjritiormente. ma per derivarne 
qualche semplice considerazione. 

Anzitutto, sull'incapacità orga
nica da parte della cultura rea
zionaria di guardare e attingere 
alla realtà- incapacità che diven
ta di proposito menzogna proprio 
là ove essa tenta di assumere un 
atteggiamento « obiettivo >. 

E contro la disonestà, la mala
fede, la falsificazione, non vale 
neanche una sapienza, un mestie
re provato. Eccoli ià. questi ridi
coli pupazzi di Sartre, pupazzi 
più cne mai proprio girando -pre
mi mono dibattere i problemi mag
giormente vivi e urgenti del no
stro tempo, e per i quali un pon
tefice di solleticanti • raffinatezze 

• spirituali, leccornie ai palati di 
una sazia borghesia, qual'e" Sar
tre. va a riprendere le Cafonaggi
ni dell'anticomunismo di tipo 
fascista. 

Koestler aveva almeno tentato 
di rimodernare gli strumenti ^ di 
questo arsenale propagandistico. 
Ma Sartre giunge a far dire ad 
un *uo terrorizzante personigglo.-
< tu Pitoi uscir? dal partito? Dai 
partito non si esce «e non con i 
piedi daoanii •». Rofia scartata per
fino d i i più imbarbariti Comitati 
Civici di provincia. 

Sartre della- vita di oggi non 
vede la storiar conosce a mala
pena la cronaca nera. 

Squallido destino di chi aveva 
tentato d'infiltrarsi nel movimento 
democratico sotto la maschera di 
rivoluzionario, ed ora. di rifiuto 
in rifiuto, è tornato, come un ben 
educato colombo alla piccionaia* 
dei suoi padroni che l'avevano 
«jp'vlito in un troppo audace volo. 

V. por jriunta è tornato in cop
pia con il miserevole KraveenVo. 
residuato eecmnlare dell'eroe ri
masto alla borghesia per l'ultimo 
suo poema cavalleresco. 

Ma Sartre ch'c neri1» troppo più 
intelligente di Kravcenko. ha 
chiaramente fatto intendere d'a
ver scritto una porcheria, irritato 
e toccato dalle critiche inclementi 
a cui Jfanf sporche e andato in
contro. TTa chiesto di non gene
ralizzare. di ricordare che al suo 
attivo c'è di meglio. 

Kravcenko ha fatto cau«a a 
Lettre* frane*'*?, perche gli ve

niva negata la paternità di Ho 
scelti) la libertà. Sta a vedere che 
Sartre farà cnusa per negarsi au
tore di Mani sporche. Con I tem
pi che corrono può capitare an
che questo. 

Ma Krawenko era troppo igno
rante e non sapeva neanche come 
andava a finire il dramma d'Ib-
sen Cns/i di bambola, di cui par
lava a lungo nel suo presunto 
libro. 

; Sartre micce lo sa. e sa molle 
altre cose. Non ha nulla a sua 
scusante. E forse l'aspetta rama
re/za di veder sopravvivere olla 
sua troppo facile e gratuita gloria 
filo«ofico-letteraria, questo Mani 
sporche, a vergognosa testimo
nianza del basso livello culturale 
toccato dai più insigni rappre
sentanti di un certo tipo di mo
derna t civiltà occidentale ». 

MARIO SOCRATE 

Vezio Crisafiilli 
alla Casa della Cultura 

Venerdì lfl marzo alle ore 18,30, 
alla Casa della Cultura Vezio Cri-
satoll i parlerà sul tema: « Il pro
cesso Mindszenty e la politica della 
Chiesa ». L'ingresso è libero al 
pubblico, 

MARIA CYL1ACUS E IL BANDITO GIULIANO 

Tutta laSicilia parla 
di una trentenne svedese 

J colloqui della giornalista con il "signore di Montelepre,, - L'iniprovriso 
arresto della straniera - Foto con dediche sentimentali inviate al bandito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 16. — E' la seconda 
visita ufficiale che l'illustre bandito 
Salvatore Giuliano, re di Montcle-
pre, riceve da noti stranieri. La pri
ma visita ufficiale fu quella che gli 
fece un giornalista americano, il si
gnor Victor Smith, la seconda quella 
della signora Anna Maria Cyliacus, 
figlia di un industriale di Stoccolma, 
Herbert Cyliacus. Queste le visite 
ufficiali. Ma Giuliano ha ricevuto nel 
suo dorato regno cento e cento altre 
persone appartenenti alla Repubblica 
italiana, oltre ai due illustri stra
nieri. Soio la polizia italiana non è 
riuscita a mandare qualche suo legato 
a Giuliano, dicono a Palermo. E di 
questo — dopo lo scandaletto pro
vocato dalla signora svedese — ripe
tutamente si parla in tutti i circoli 
dell'Isola. La signora Cyliacus — al
te, bionda, energica — giungeva in 
Sicilia il novembre scorso e, dopo 
una breve sosta a Palermo, raggiun
geva Montelepre tranquillamente e 
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Carlo Marx moriva a Londra il .uaizu 1883. fccoo una rarissima 
foto dell'autore del «Capitale» quando aveva 41 anni 

PARLANO I RESPONSABILI DELL'8 SETTEMBRE 

X'a ciaf a dell' armistizio 
V I 

fu il centro del dramma 
— - - • • - — • ~ - • — I l - • - ' T É * ' . 

Le assurde deduzioni dei f/enerale Castellano - 11 prof/etto di sbarco afta foce 
del Tevere - Paracadutisti americani dovevano. impetjnare i "Panzer,, di Bohemi 

Vili. 
L'armistizio fu dunque firmato 

alle ore 17,30 d'I giorno 3 settem
bre. Il giorno successivo fu ini' 
piegato per discutere e concorda-
re gli aiuti militari che gli .Alleati 
s'impegnavano a fornir* al Go
verno Badoglio. 

Ecco quello che dichiara il Mag
giore Marchesi: « Tornato a Roma 
nella mattinata del 5 settembre 

.versa le.11 riferii tutto al Gene
rale Ambrosio al quale, nel dare 
i particolari più minuti dì tutte 
le conversazioni avute e delle dif
ficoltà che avevamo incontrate, 
contegnai una lettera del Gene
rale Castellano nonché tutti i do
cumenti riflettenti le operazioni 
mtlttari ». 

In che cosa dovevano consiste
re gli aiuti militari alleati? 

Ce lo dice il Generale France
sco Rossi, sotto Capo di Stato 
Maggiore Generale: » Essi dove
vano consistere nell'auto sbarco 
di tma Divisione • paracadutisti 
americani negli aeroporti di Cer-
veteri, Furbara, Centocelle e Cui' 
dnnia, che dovevano essere appre
stati e protetti da truppe italiane. 
La Divisione doveva impiegare 
tre o quattro notti per sbarcare 
e doveva poi concentrarsi in una 
zona da fissare per mezzo di 400 
autocarri italiani. 

Nello sbarco, alla foce del Te
vere, di un certo numero di pez
zi di artiglieria, previa neutraliz
zazione, da eseguirsi dalle trup
pe italiane, delle batterie con
traeree tedesche e delle difese te
desche di una fascia di terreno di 
venti chilometri a destra ed al
trettanti a sinistra del fiume ». 

Questi aiuti erano stati propo
sti dagli alleati oppure erano sta
ti sollecitati dal Governo Jtn/;nno? 

L'incontro con Alexander 
Ce lo dice il Generale Castellano: 
" fi pomeriggio del giorno 3 set

tembre. dopo essermt incontrato 
con il Generate Eisenhower, ini
ziammo con il Generale Alexan
der le conversazioni di carattere 
militare. Insistetti per l'invio del
la Divisione paracadutisti che rt* 
tenero, come ritengo tuttora, di 
grande importanza alla nostra 
causa. Tale Divisione non soltan
to avrebbe *lecafo lo spirito del
le nostre truppe e depresso quello 
ari-er*ario, ma ci avrebbe anche 
dato un apporto considerevole non 
solo per la sua forza ma anche 

perche gli Alleali, per protegger
la, avrebbero indubbiamente bom* 
bardato la terza Divisione Panzer, 
nella zona del Lago di Boteena, 
che era la più pericolosa. 

Ottenni che la Divisione para
cadutisti fosse impegnata alle di
pendenze del Generale Carboni -. 

Quegli aiuti, dunque, erano sta
ti richiesti dal Governo Italiano. 

Rimaneva un punto di fonda
mentale importanza e che, anche 
questo, è diventato il perno della 
difesa dei Generali: quando sa
rebbe stato dichiarato l'armisti
zio? E' esatto che non fu concor
data una data precisa e che, ad 
un certo punto, «puntò fuori la 
dV.te del 12 settembre. Come? Ce 
lo dice ancora una volta ti Mao» 
piare Marchesi. 

» Durante la giornata del 4 il 
Generale Castellano, dopo una 
conversazione confidenziale con 
il Generale Smith, mi comunicò 
che egli aveva creduto di capire 
che l'armistizio sarebbe stato an
nunciato tra il 10 e il 15 settem-
bre, e probabilmente il 12. Tale 
data fu ricavata cosi. Diceva il 
Generale Castellano: « Domani it 
Governo Badoglio sarà infprma-
to dei nostri accordi in base ai 
quali occorrono sette giorni per 
preparare il ricevimento a terra 
della Divisione paracadutisti — 71 
Generale Smith aveva finito con 
l'annuire. L'indomani era il gior
no 5, più 7 si arrivava al 12 -. 

Eia nient'altro. quindi, che una 
deduzione del Generale Castel
lano, una deduzione che mostra 
quanto assurdo e incosciente tos
se il modo di procedere delle alte 
gerarchie militari italiane; una 
deduzione che però fa anche sor
gere il dubbio che gli alleati gio
cassero meditatamente una carta 
importante sull'incertezza che re
gnava nel nostro Stato Maggiore. 
Ma. ciononostante, aveva lo Stato 
Maggiore Italiano motivi sufUten
ti per starsene con le mani In ma
no dal 5 al 12 settembre? No cer
tamente, perchè se incertezza vi 
fu intorno atta data di proclama
zione dell'armistizio, con precisio
ne furono invece stabili ti i segnali 
che avrebbero dovuto avvertire il 
Governo Italiano circa ìa data di 
annuncio dell'armistizio stesso. 
Eccoli, per bocca dei Maggiore 
Marchesi: 

« Debbo aggiungere per maggio
re precisione, circa la data di pro
clamazione dell'armistizio, che gli 

alleati si impegnarono di darne 
notizia al Governo Italiano per 
lo meno dieci ore primtt attra-
veiso una trasmissione conven
zionale di radio Londra (Musica 
di Verdi e - breve relazione sul
l'attività dei tedeschi in Argen
tina *) ». 

Un promemoria ad Ambrosio 
La sera del giorno 5, quindi lo 

Stato - Maggiore Italiano poteva 
considerarsi dettafirfiatameuie in-
formato del piano prestabilito 
ed in conseguenza avrebbe do
vuto approntare tutte te misu
re necessarie per non essere col
to alla sprovvista. 

Comunque, alle ore dodici del 
ptofno svi settembre, il Generate 
ambrosio consegnò al Generate 
Carboni un promemoria preciso 

con il ciuale si disponeva che a 
partire dal mattino del 7 avrebbe 
dovuto essere predisposto l'ascol
to di ~ Radio Londra » per la ri
cezione dei seguali coibentiti con 
yli Alleati e che avrebbe dovuto 
estere predisposto un microfono 
in allacciamento con VEtAR, in 
luogo occulto, a disposizione del 
Maresciallo Badoglio. 

E già nella mattinata dello 
stesso giorno 6 settembre lo Sta
to Maggiore Italiano era info r-
mato che una missione alleata 
sarebbe venuta clpndestmamente 
a Tivma per concordare le misu
re da prendere. Intorno alla data 
e all'ora non vi è possibilità di 
equivoco. Esiste, infatti. In testi-
mohlanza dell Auimìraglio Fran
co Maugeri. 

veniva a contatto con Giuliano ten
ta troppe difficoltà. 

E' di questi mesi intanto un'offen
siva più agguerrita • aspra contro il 
signore di Montelepre: conflitti a 
fuoco, lunghi e snervanti apposta
menti nelle campagne di Montelepre, 
arresti di molti accoliti del bandito. 
Ma le azioni contro Giuliano risul
tavano soltanto dimostrative: difatti 
erano stati acciuffati componenti del
la banda, la madre, la sorella di 
Giuliano e nei bollettini della Pub
blica Sicurezza a Palermo si insi
steva ncll'affermare che il bandito 
era ormai isolato, immobilizzato e 
che presto o tardi sarebbe stato pre
so. Ma il bandito non veniva preso. 
Invece egli scendeva a Palermo con 
una sua squadra e aggrediva camio
nette del nostro esercito, provocando 
due feriti gravi. Ma se per gli uffi
ciali della polizia era impossibile sco
vare Giuliano, per la signora Cylia
cus era facile: «Ila non solo soggior
nava nel covo di Giuliano, protetta 
e con tutti i conforti della ospitalità, 
ma scendeva a Montelepre accompa
gnata da una guardia del corpo e 
pigliava appunti, e interrogava i 
contadini. Visitò persino la casetta 
tutta bianca che la famiglia Giulia
no si era fatta costruire alla peri
feria di Montelepre sulla strada pro
vinciale, dopo la fortuna di Turiddu, 
l'illustre bandito. 

La polizia aveva paura della signo
ra Cyliacus? N o . N o n aveva paura 
neppure dei gendarmi di Giuliano che 
cento volte aveva incontrati in con
flitto. Ma eseguiva precisi ordini che 
allora riceveva e che ispiravano le 
sue anioni dimostrative. ' 

Le avventure «rrflV Express » 
In ogni modo la signora Cyliacus 

non faceva mistero dei suoi rapporti 
con Giuliano e a Palermo mostrò a 
due colleghi italiani le fotografie pre
se nel regno del bandito e raccontò 
le avventure che poi furono pubbli
cate su un quotidiano della sera di 
Stoccolma, l'« Express • e tradotte in 
italiano su un settimanale milanese. 
Ella a Palermo frequentava In quel 
tempo i circoli monarchici ed era 
molto amica di deputati monarchici 
e democristiani; ebbe cosi quel sal
vacondotto che non faceva mettere 
il naso della polizia nelle sue fac
cende. , 

E anche questa volta la signora 
Cyliacus, nel suo secondo viaggio in 
Sicilia, poteva servirsi della « cono
scenze • palermitane per vedere Giu
liano. Difatti l'appuntamento che 
ella ebbe col bandito una settimana 
fa era stato fissato, guarda caso, nella 
proprietà a Montelepre del principe 
Alliata, deputato monarchico. 

Ma naturalmente non andò liscio 

come la prima volta: gli articoli della 
signora svedese avevano destato un 
certo scandalo, soprattutto per il rac
conto che la giornalista faceva dei 
primi approcci avuti con Giuliano, 
che non era stato affatto difficile av
vicinare. 

Che cosa aspettava la polizia? 
La polizìa italiana allora che cosa 

aspettava ad avvicinare lei una buo
na volta il bandito, se questo era 
cosi facile a una straniera? 

E' accaduto cosi che la svedese ha 
pagato le spese della voluta inerzia 
delia polizia di Palermo. Arrestata, 
però, la signora Cyliacus, memore 
della cordiale ospitalità del novem
bre scorso, si è ribellata: le è sem
brato un affronto. « Sporchi fascisti, 
traditori », ella ha gridato contro il 
commissario di P.S. 

Allora e stata tradotta al carcere 
di Palermo Ucciardont dove e capi
tata nello stesso reparto che ospita 
i parenti di Giuliano: Giuseppe Scior
i n o , cognato del bandito, la sorella 
Marianna e la madre, la potente ma
dre di Salvatore Giuliano che ha 
ispirato al figlio le più tremende im
prese. A Palermo c'è chi dice che la 
signora svedese abbia ella stessa pro
vocato l'arresto per entrare in con
tatto coi parenti de! bandito, sempre 

so l i t< prote-evidentemente con 
zioni. Ma sono voci. 

Giuliano da parte sua tace: qual
che tempo fa è stato gravemente fe
rito al braccio, e i medici del posto 
gli hanno ordinato riposo assoluto. 
Non «i scomoda così a scrivere, come 
spesso fa ai giornali, sul̂  fatto, a 
meno che non lo faccia all'ultimo 
momento. In fondo a Palermo di
cono che il re di Montelepre è con
tento dell'avventura: la trentenne 
svedese gli ha fatto giorni or sono 
recapitare una sua fotografia con 
questa dedica: « A Giuliano mio ami
co, avventuriero «cnz.x paura, signore 
dì Sicilia ». E la poli/i.t ha trovato 
tra i documenti della giornalista 
un'altra fotografia con questa dedica: 
« A Giuliano che non ha paura di 
tutte le pr>l)7Ìe del mondo, ma che 
ha paura solo della sua Maria ». 

MARIO SCHETTINI 

Al Sominnrio storico 
« Giainic Pinlor » 

Domftn! venerdì allei ore 18 precide, 
presso In Casa della Cultura. Gastora 
Manacorda parlerà al Seminarlo di 
atudl « Olnlme Plntor » sul tema « Le 
orlclnl del movimento operalo tn 
Italia » 

f 

MARIO PALERMO 
(continua) 
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LE PRIME DEL CINEMA 
**Via «*oi venti».. 

Uopo dieci inai, « \ i i col tento > è »r-
ri<iti), per il ffiumedtc «ilo per i pubblici 
di Rutta e di Milano, ed è arrivato io 
edizione originale c>>n le didascalie sotto. 
E' il film più luoftì ehe sia stalo finora 
prodotto: duri quattro ore circa e un. 
prenlooa Ga dall'iodio, quando sei titoli 
di te«ta appare l'elenco dei nerfnuaa-ffi. 
ehe lonn tanti da mettere paura. 

Poi cominci» la storia, ehe è quella del 
romamo-fiume di Margaret Mitchell. ar/o-
te per protagonista Searle il O'Ilara (m 
italiano ribattezzata Ros«ellai Questa Ros
sella (Yifien Leifh) e un* fanciulla del 
Sud. ambiziosa ed esolità, bella abba
stanza perchè le ai affolli intorno un mue. 
eb*o di pretendenti lei però ama A«hley 
(1**11* Howard) il quale a ma rotta, pur 
non e.««enda m<fn«ibile alla grazia di 
Rosella, ama Melania (Oliva de Hatll-
landl. Gli avvenimenti della guerra di 
5ece««ione. tra Nord e Snd. coinvolgono • 

?nr<lo punto i vari perionaggt. ai quali 
rittaato al è aggiunto Rbett (Clark Ga-

ble). oda «pecte di avventuriero, ebe. 
avendo fiducia «ilo in «e itt*«o. i* vi» 
primo tempo non va alla guerra e. qm»-
di, ha U punibilità di innamorarli per
dutamente di Rn**ell«, già vedova di ma 
primo marito di paglia. spo«ato per ri-
picca verve A'hlev ebe le ha preferito 
Melania. Giungono i nordisti e Romita 
da riera che era è coitretta a portare 
•vanti latta ta ramaglia, ivi compresi Me
lania eoa il figlio e A«h!ev. quando ri
torna a guerra Unita. Per non correre il 
rivehto di patire di nuovo la fame. Ro«-
«ella parta via 11 fida a raro alla «orelln 

(pur continuando ad amare A'hler); te 
lo «po« e con i proventi del piccolo ne
gozio del secondo manto, riesre a mette
re 'il una fiorrnte mdiKtria di legnami 
Le muore anche il secondo marito c Rhrtt 
è li pronto a «potarsela lui. Molti«<ime 
altre co«e accadono prima e dopo il terzo 
matrimonio: muoiono vari perionaggi. al
tri nuovi sopravvengono per poi «com
parire a loro volta, tutti aventi la fun
zione di far comprendere a Rosella Ter. 
rata imputazione della propria vita e a 
farle aprire gli occhi sul ino vero amor* 
che. manco a dirlo, i- Rhett. il ano terzo 
marito, inconsciamente da tei amato (in 
dal giorno del primo incontro 

A questo punto appare la parola fine 
e voi vi chiedete dove diavolo avete gì* 
visto i fair raccontati dal film. Giacché. 
qui è il punto. « Via col tento » ha il 
torto di «iungerc troppo tardi, quando 
già di film-Bumr. con diecine di perso
naggi ed altrettante storie parallele, ne 
abbiamo vitti a «arieti. Poi ri chiedete 
che co«a la «tona «ignifichi e la risposta 
convincente non riuscite a trovarla. Al
lora vi rifngiate nell'interpretazione: i l . 
l'interpretazione è buona, e accurata è 
l'ambientazione ed anche il colore. Qnan-
to alla regia di Victdr Fleming, vi «e. 
tergete ehe «olo nella prima metà del 
film è riuscita a dominare la matena in 
modo da darle una certa attrattiva «pet-
tarolare. Nella «econda meta, infatti, ai 
è lasciata sopraffare dalla estrema con
venzionalità dei fatti i quali — dnleiv in 
fondo — servono a magnificare ed a gin-
«tiRcare i diritti della proprietà privata 
e nVn*individnalì«mo piò «frenato. ' 

" S o g n i proibi t i , , 
Questo film •— l'ultimo da Ita inter

pretato in ordine di tempo — anggeriiee 
il ilubhio che for?e si e erralo nel pren
dere Datsny Kaye poco ani nerio all'e
poca di « Preferisco la vacca » • di 
< Coti vinsi la guerra ». In < Sogni proi
biti ». le lue riaorte comiche appaiono 
notevoli come numero e pregevoli come 
qualità. La storia, ehe pure poasied* una 
morale alquanto codina, contribuisce non 
poco, dal ino canto, a mettere in rilievo 
il protagonista. Essa, infatti, poggiata 
sulla Rrura di un timido correttore di 
bozze di riviste a fumetti che mentre ai 
trova coinvolto in un «ero cnso poli
ziesco. «ogna ogni tanto di easere al 
centro di gloriole ed eroiche gesta, ha 
peruic5«o agli «ceneggiatori di dar cor 
a un certo numero di gu«tov parodie 
principali argomenti del cinema ameri
cano di oggi Walter Mittv — tal* è il 
nome del protagoniita — zogna di estere 
l'eroico capitano di una nave (parodia dei 
film di avventure marinare). « • iirottre 
chirurgo (parodia dei film mi medici). 
un instancabile a«io dell'aviario*» (paro
dia dei film aviatori!), na ternato ma ge-
neroto bandita del west (parodia dei 
« we«tern »). ecc. I sogni e la contem
poranea vicenda reale, tono raeeontatl con 
brio e umorismo si ehe FI divertimento ne 
«catnrlsee genuino ed abbondante. Un 
film. in«omma. che vi fari trascorrere 
due ore piarevolmente. 

LORENZO QUACtniTTI 

>rpo 
dei 

miRovn: omo STATO 
fiottilo riprtstifioto l# principali 
agéfoìùzioni dì viaggio t 
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LA MA DRE 
Grctncì© r o m a n z o d i 

MASSIMO GORKl 

Tutti parevano molto allegri, si 
riunivano, si separavano, corre
vano da un punto all'altro Voci 
agitate, volti gai e soddisfatti; 
nell'aria fumosa si sentiva il sof
fio di una corrente gagliarda e 
fresca. -

La giornata era in particolar 
modo agitata, gli impiegati pas
seggiavano preoccupati, i poli
ziotti correvano e quando gli 
operai li vedevano avvicinarsi, si 
separavano lentamente, o rima
nendo fermi smettevano di di
scorrere, fissando in silenzio le 
loro faccie stizzite. 

Gli operai parevano tutti la
vati e Duliti. Andava e veniva 
rapidamente la figura alta di 
Gussev. il fratello minore corre
va con passo d'anitra e rideva. 
Davanti alla madre passarono 
lentamente il capo-officina Va
vilov • il sorvegliante Isaia. 

Isaia, dall'aspetto meschino • 

malaticcio, diceva al capo-offici
na: — Loro ridono, sig. Ivano-
vic... a loro tutto questo piace. 
sebbene si tratti della distruzione 
dello Stato come dice il sig. di
rettore. Qui non basta strappare 
la mala erba, bisogna affondare 
l'aratro nel suolo. 

Vavilov camminava colle mani 
dietro la schiena e disse a mo' 
di risposta: — Stampa pure quel
lo che vuoi, figlio di un cane, ma 
non ti azzardare a parlar di me... 

'Vassili Gussev intanto si avvi
cinò alla madre dicendo: — An
che oggi voglio mangiare da te... 
tu cucini bene... 

E abbassando la voce aggiunse. 
Avete visto come siamo riusciti 
bene? 

- La madre approvo affabilmente 
col capo. Era soddisfatta che quel 
giovane, il primo attaccabrighe 
dal sobborgo, parlando eoa lai 

di nascosto le desse del voi, le 
piaceva l'animazione generale 
della fabbrica e pensava fra sé: 
Se non fossi io.~ 

Vicino a lei si fermarono tre 
manovali, e uno di loro disse pia
no: — Non l'ho potuto t rovare -

— Io non so leggere, ma ca
pisco che deve aver colto nel 
giusto!... — osservò un altro. 

Il terzo si guardò attorno e 
propose — Andiamo nella sala 
delle caldaie... ve lo leggerò lo' 

— Fa effetto! — sussurrò Gu« 
sev. 

La Vlassova tornò a casa tutt: 
contenta: ora aveva visto da si 
l'effetto degli stampati fra quellr 
gente. 

— Alla gente rincresce persint 
di non saper leggere! — disse ad 
Andrea. — Io. quando ero gio
vane. sapevo leggere, ma poi hr 
dimenticato. 

— Dovreste imparar nuova
mente. 

— Alla mia età? farei ridere 
t Andrea prese un libro dalk 
scaffale e. mostrando colla punti-
dei coltello una lettera sulla co
pertina. chiese? — Cos'è? 

— Erre! — rispose lei ridendo. 
— E questa? 
— A... . , 
Si sentiva confusa, umiliata < 

non poco triste. Le pareva che gli 
occhi di Andrea ridessero di le!. 

— Ma volete proprio insegnar* 
mi a leggere? — domandò sorti* 
dendo involontariammntm. 

— E perchè no? Provate un _ — Bene... E questa? 
poco! Se una volta leggevate... Sforzando la vista, muovendo 
sarà facile riprendere ì'abitudi- le sopracciglia, ella si ricordava 
ne... e se non vj riuscirà, sar i con difficolti delle lettere d imen-
poco male!... E che lettera è ticate. Ma presto le si stancarono 
questa? gli occhi. Prima apparvero le l a -

— Elle! — disse la madre. grime della fatica, poi scesero 

la aa.«r«>~ 
«**. é i De Amici»), 

abbondanti sul libro delle lagri
me di tristezza. 

— Imparo a leggere! — disse 
ella con un singhiozzo, — £ ' ora 
di morire • io comincio ora a i m 
parare a leggere. 

— Non piangete! — disse A n 
drea colla sua voce carezzevole. 
— Voi non avreste potuto fare 
altrimenti... eppure capite bene 
che la vostra esistenza è stata d o 
lorosa! C'erano migliaia di per
sone che potevano vivere meglio 
dj noi, eppure vivono come le b e 
stie, e se ne vantano. Vi pare una 
bella cosa quando l'uomo non fa 
altro che lavorare e mangiare per 
tutta la vita? 

E col gomito appoggiato alla 
tavola, osservava nel volto della 
madre l'effetto delle sue parole. 

— Ma ci sono degli uomini che 
infrangono le catene dal corpo e 
dall'anima. E ora, state per farlo 
anche voi, con tutte le vostre 
forze... 

— Come posso f-re, io?... esc la
mò ella, 

— E' semplicissimo. Accade co
me colla pioggia, ogni goccia ri
gonfia un seme... e se imparate 
a leggere... 

Egli si alzò ridendo e cominciò 
a passeggiare per la stanza. 

— No, no, dovete studiare! 
Quando verrà Paolo... ehe sorpre
sa, sari par lui! 

» Far «m fkrvaon) tutta * ta

cile, ma quand'uno è vecchio si 
hanno molti malanni, poche for
ze.» e punto cervello. 

XVI. 

Alla sera Nahodka usci. Lei ac 
cese la lampada e sedette alla ta 
vola a far la calza: ma si rialzò 
quasi subito, girò incerta per la 
stanza, qua e là, entrò in cucina, 
spinse il paletto della porta e ri
tornò in fretta. Abbassò le tendi
ne alle finestre, prese un libro 
dallo scaffale, sedette di nuovo 
alla tavola, si guardò intorno, si 
chinò sul libro e le sue labbra si 
mossero. 

Quando il rumore della strada 
si fece sentire, copri tremando 
il libro colla mano e ascoltò... e 
poi sussurrò di nuovo, ora ch iu 
dendo ora riaprendo gli occhi, la 
parola che stava sul frontespizio 
del libro: « La-vi-ta! i» 

Sj senti bussare alla porta: la 
madre balzò in piedi, rimise il 
libro sullo scaffale, andò alla por
te e domandò inquieta: — Chi è? 

— Io... 
Ribin entrò, la salutò, si acca

rezzò la barba, guardò coi suoi 
occhi scuri attorno per la stanza 
e disse: — Prima lasciavi entra
re la gente senza domandare chi 
è... Sei sola? 

. — SI. 
— C o i L . credevo che Andrea 

f i v L'ho «!•«» Q«l l~ U 

prigione non guasta l'uomo™ 
quello che ci pua«ta di più è la 
ignoranza... così è. 

Entrò, sedette e disse alla m a 
dre: — Parliamo un poco fra 
noi... Vedi tu— io ho un sospetto. 

E guardò con aria dj mistero 
intorno, facendo spaventare la 
madre. Ella sedette dirimpetto a 
lui e attese in silenzio. 

— Tutto costa quattrini — c o 
minciò colla sua voce lenta. — 
Senza denaro non si nasce, né si 
muore... questa è la faccenda-
stampati e libri, tutto costa de
naro. Ora ti domando: Sai tu di 
dove viene il denaro per gli 
stampati? 

— Io non Io so! — disse la ma
dre sottovoce, presentendo un 
pericolo. 

— Cosi... E neanche io lo so; 
in secondo luogo, chi è che scri
ve gli stampati e i libri? 

— La gente istruita... 
—• I signor) — disse Ribin bre

vemente. La voce si fece ognor 
più grave, e il suo volto velloso 
divenne più sorprèso e arrossi. 

— Dunque i signori scrivono i 
libri e li diffondono. Ma quello 
che si legge nei libri è diretto 
contro i signori... Ora tu mi dirai: 
che vantaggio ci hanno, quando 
danno il loro denaro e la loro 
opera per sollevare fi popolo 
contro sé stessi? Eh?— . 
~ tContlnm / 
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FIERA RISPOSTA DELL'OPPOSIZIONE AL PATTO ATLANTICO 

La drammat ica sedata 
iielFa il la di Hontecitori o 

Le dichiarazioni di Di Viitoiio - Chiede la parola Togliatti - Parla Boldrini 
' 'La ceduta notturna a Montecito

r i o h a avuto inizio al le ore 22,45. 
Quando i deputati r icompaiono, 
l 'atmosfera è ben lungi dall'cssersi 
Placata: nulla è scomparso della 
tens ione e del la drammaticità che 
ha caratterizzato il tardò pomerig
g io . E' la decima ora di seduta. Il 
dibattito generale è chiuso, ma si 
a p r e quel lo sugli ordini del giorno. 

P e r pr imo ha la parola il compa
gno Giuseppe Di Vittorio, Segreta
rio della CGIL il quale inizia con 
grande forza e serenità affermando 
non essere sua intenzione di mette
r e in dubbio la buona fede della 
maggioranza democristiana.. . (In
terruzioni e proteste al centro). 

, P A J E T T A : Vedi, non ci credono 
neppure loro! 
• D Ì VITTORIO prosegue definen

d o il Patto Atlantico uno strumento 
aggress ivo di guerra. Se i circoli 
dir igenti americani fossero infatti 
animat i dal desiderio di difendere 
la pace, avrebbero ben potuto di
fendere e potenziare l'ÓNU, così 
largamente influenzata da loro, e 
ohe è sorta sulla base del la lotta 
c o m u n e dei popoli contro il fasci
amo. per la difesa della pace e per 
i l progresso sociale! L'oTatore ridi
col izza gli argomenti portati da 
Sforza per dimostrare la volontà di 

pace dei dirigenti americani . Come 
può una persona seria sostenere — 
dice il Segretario della CGIL — 
che l'America è una società senza 
classi, se essa è la patria de , re del 
petrolio, della gomma e di tutti i 
possibili trus»? 

Quanto al l 'umorist ico argomen
to che gli americani non faranno la j errato 
gi ieira perchè leggono la Bibbia, 
«ara bene ricordare — dice Di Vii» 
torio — che la Bibbia ì soldati te
deschi se la portavano nel .loro 
zaino. 

Di fronte alle cont inue nitr iru-
noni e battute idiote che partono 
dai banchi del centro. Di Vittorio 
esclama; - Io vi invidio. Invidio tut
ti coloro che hanno l'animo d. ri
dere di fronte ad avveniment i di 
questa gravità ... (Prolunqati appiatt
ii) 

Egli chiede quindi alla maggio
ranza quale peso essa pensi che 
possa avere la volontà del governo 
italiano in una coalizione diretta 
soltanto dai circoli dirigenti ameri
cani e dai gruppi imperialistici che 
li influenzano! La realtà — dice Di 
Vittorio — è che voi volete mettere 
l'avvenire ael popolo ital-ano nel
le mani di trust stranieri, di pochi 
domini che possono avere la volon
tà e l'interesse di scatenare una 

guerra contro l ' interesse dei po
poli In polemica con l'on Cappi, 
Di Vittorio prosegue affermando 
che e falso che i comunist i abbiano 
creato una incompatibil ità tra la 
liberta e la democrazia da un lato 
e Ih causa dei lavoratori dall'altro 

Al conti a n o 1 «. ete voi che avete 
un.-. ìncomp.itib.lità fra la 

libertà e la democrazia La demo
crazia deve esercitar^1 dovunque 
gli uomini vjvoiin e lavorano in so
cietà: nel le fabbriche, nei campi, 
dappoi tutto. La d o m o c n z . a non può 
c.-seie statica, conservatrice, bor-
sjhe.^e mine la volete voi » 

Di Vittorio prosegue con tono 
martellante1 .. Voi non riuscirete a 
convincere il popolo Marano che 
l 'URSS minaccia la nostra mdipen-
d( nza e la nostra sicurezza. Una ri
voluzione sociale ncn può essere 
portata sulle baionette di un eser
cito straniero essa deve nascere 
dalle condizioni storiche del Paese 
Voi respingete la tesi della neutra
lità sostenendo che esistono poche 
probabilità perché essa possa essere 
rispettata. Anche se ciò fosse vero, 
chi di voi M sente in coscienza di 
scartare a priori queste probabi
lità? •>. 

La reazione dell 'opposizione 
al le menzogne di De Gasperi 

«I lavoratori italiani — conclude 
Di Vittorio — i lavoratori che sono 
l e v i t t i m e di tutte l e guerre v i scon
g iurano di non firmare il Patto 
At lant ico . Io credo che sul la base 
de l la f a c e e de l le r i forme sociali 
i l popolo ital iano potrebbe ritrovare 
la sua unità. Ciò d ipende da voi. 
Permet te temi signori — sono le ul
t ime paròle di Di Vittorio — di con
c ludere à nome della Confederazio
ne Genera le Italiana del Lavoro con 
i l . g r i d e : Viva l'Italia l ibera e in
d ipendente in pace con tutti i po
poli della terra! ». 

A l compagno Di Vittorio segue 
il monarchico COVELLI che susci
ta con le sue provocazioni antico-
rtiUnifte le v ivaci reazioni del la si
nistra. Poiché l'oratore supera il 
t empo a lui concesso, il Pres idente 
l o invita à concludere. Covel l i ri
batte con tono arrogante e si fa 
r ichiamare all 'ordine da Gronchi. 
Improvv i samente — a questo pun
to — il suo compagno di Gruppo, 
SAIJA. si fa prendere da un attac-
ÉO isterico e urla contro Gronchi: 
« Sono otto mesi che Lei pres iede 
in m e d o fazioso questa Assernblea. 
c ' e r a di finirla! ... 
' "Il pres idente ribatte calmiss imo: 
- Chiedo alla Camera se. l'on. Saija 
può continuare a r imanere in aula 
depo l'insulto che mi ha r ivo l to» . 
La grande maggioranza del la Ca
mere scoppia in un applauso e al 
deputato monarchico non resta che 
andarsene. Gli altri deputati monar
chie: non sanno che pese, pigl iare, 
.si consultano tra loro per qualche 
minuto , poi in massa abbandonano 
l'aula. 

E* la volta ora dell 'on. BENVE-
"NTJTI (d.c.ì che svo lge un assurdo 
ordine del giorno « f e d e r a l i s t a » , se
guito dalla onorevole CINGOLANI-
GUIDI. 

Dall'« A*se >» al « Patto » 
Costei piarla esc lus ivamente — e 

-lo dichiara apertamente — per po-
. l emizzare con l'UDI c h e - h a svilup
pato nel Paese Una vasta campagna 
p e r la pace. Le compagne Nadia 
Spano , fiorellini. R o s s i Teresa No
ce , Gallo e tutte le <4fce deputate 
di sinistra l a r imbeccano continua
m e n t e chiedendo perchè le dirigen
t i democrist iane non aderiscono a 
questa campagna. La pace — ri
batte esasperata la on. Cingolam-
Guidi — non si conquista con i 
corte i e con le manifestazioni. . . 

' N A D I A S P A N O : Si conquista 
forse con il Patto Atlantico? 

. La Cingolani-Guidi conclude di
c e n d o che il compagno Togliatti 
«vrebbe sostenuto che il voto del
l e donne non conta pol i t icamente 
• su questa affermazione tenta di 
imbast ire una piccola" provocazione. 
. La segue immediatamente la com

pagna Camilla RAVERA. Il suo 
• s p e t t o , i suoi capelli bianchi . • la 
v o c e e r*tteggi£.mento di estrema 
digni tà ispirano rispetto perfino al
l 'eccitata maggioranza. La nostra 
compagna parla nel s i lenzio più as
so luto ed è ascoltatissima. La on. 
Cingolani — ella dice — ha scher
n i t o i tre mihon> di firme per la 
p a c e raccolte tra le donne sempli
c i de l popolo e che noi abbiamo 
portato all 'ONU. Ricordatevi che 
tra quel le donne mol te hanno vo
t a t o il IR apri le per la D. C. 
p e r c h e nella loro ingenuità crede
v a n o che un partito il quale s: de
finisce democrat ico e crist iano fos-
"pe il p iù «icuro difensore del la pa-
c e . Gli avveniment i di questi gior
n i e i l dibattito che si sta svolgen
d o in questo Par lamento dimostra
n o c h e esiste una contraddizione 
fondamenta le t r a le vostre parole 
e il vos tro atteggiamento. Questa 
Contraddizione apparirà chiara ben 
pres to a tutte ìc donne italiane. 

Improvv i samente chiede la paro
l a il compagno TOGLIATTI per 
fa t to personale . Des idero si sappia 
- egli dice — che l'affermazione 
d e l l a signora Cingolani è non vera. 
aj tratta e o e d, una bugia, anz: 
Cli una calunnia Dcs .dcro r-.corda-
» e che io fui uno dei tre uomini 
po l i t i c i che. alla fine del 1944. chie
s e r o al Prcs .dcntr Bonomi la esten
s i o n e del diritto di vo to alle don 
fce. Questa è la nv.a coerenza, si
gnora Cingolan.-Guidi . la sua con
teste nel l 'essere stata sostenitrice 
durante il fascismo del patto d'ac
c ià io e adesso del Pa t to Atlantico. 

- La voce dei contadini 
•' Punta sul v ivo ' la Cingolam-Guidi 
r i tratta miserevo lmente le sue pa
ro le e, non potendo negare di aver 
r icoperto cariche nel partito fasci

sta, si l imita a protestare generi 
camente per l'accusa di Togliatti . 

E' ormai l'una. L'on. S imonini 
propone di r inviare la seduta ma 
De Gasperi si oppone dec isamente . 
Si alza allora a parlare il compa
gno Grifone. I contadini italiani 
— egli dice — non prenderanno 
mai le armi contro ì contadini che 
hanno realizzato la riforma agra
ria; non verseranno mai una sola 
goccia di sangue per ì capitalisti 
ed i grandi proprietari agrari este
ri ed italiani. •• Terra e non guer
ra » è stata la parola d'ordine che 
si è levata nella cost i tuente del la 
Terra. I contadini vogl iono aratri 
e non cannoni, vogl iono la riforma 
agraria che invece la politica di 
guerra impedisce. Altre vo l te la 
borghesia italiana ha portato ì con
tadini alla guerra ingannandoli ma 
non riuscirà ad ingannarli una nuo
va volta 

La grande dimostrazione 
E' la voita poi de l compagno Bol 

drini il quale parla a nome dei 
part ig ian i 'per ricordare al governo 
che .la .par ie migl iore, del., popolo 
Italiano non prenderà mai le armi 
per/ combattere a f ianco di Franco 
e di Tsaldaris contro l 'Unione S o 
vietica e le democrazie popolari . 

Appena Boldrini ha finito di par
lare lì Presidente Gronchi annuncia 
seccamente : « Dò la parola al Pre
s idente del Consigl io ». A questo 
punto accade un fatto s traordina
rio, Una voce emozionata grida: 
< Abbasso il governo che porta alla 
guerra! *. Come una valanga i d e 
putati del l 'opposizione balzano in 
piedi e puntano ti d i to accusatore 
contro l'uomo che, pal l idiss imo, in 
piedi, sembra s imboleggiare la cr ic 
ca dei traditori e degli avventurier i 
che vorrebbero trascinare l'Italia 
nel baratro di una nuova guerra. 

La maggioranza r imane per u~ 
at t imo interdetta. Poi . a un cenno 
dell 'on. Spataro. reagisce gridando 
« Viva De Gasperi ». L'applauso non 
si è ancora spento che sui banchi di 
s inistra riprende con estrema v i o 
lenza. la manifestaz ione contro il 
Cancelliere.- L'onorevole Gronchi, 
non r iuscendo .a placare gli animi. 
si alza e abbandona l'aula. E' il s e 
g n a l e della sospens ione della s e d u 
ta. ma a questo punto scoppia un 
grave tafferuglio. I deputati del la 
opposizione s i scontrano nel l 'emi
ciclo con gli uomini della magg io 
ranza. 

De Gasperi assiste immobi le alla 
scena. Allora tutti si r ivo lgono nuo
vamente verso di lui e tra la folla 
dei deputati si leva, improvviso il 
canto - V a fuori d'Ital ia . , va fuori 
stranier... ». E* l 'Inno di Garibaldi. 

La drammaticità di questo mo
mento non è assolutamente descri
vibi le . L'espressione di De Gasperi 
diventa addirittura cadaverica q u a n 
do subito dopo i nostri compagni 
intonano a gran voce l 'Inno dei la
voratori e l 'Internazionale. • E' la 
pr>ma volta che ne] Par lamento i ta 
l iano risuona il canto di lotta dei 
proletari, de: diseredati di Uitto il 
mondo, degl- uomini che hanno 
scontato con d loro sangue e le lo-

nistri, ì l lustrande la natura del Pat
to, il suo carattere difensivo, la sua 
non automaticità. Ho aggiunto che 
era certo che saremmo stati invi
tati e che in quel caso avremmo 
ancora potuto discutere sul le clau
sole del Patto. Abbiamo deciso 
quindi di sottoporre la quest ione al 
Parlamento, e l 'abbiamo sottoposta. 
Per la Camera non si tratta di sa
pere quale sia la formulazione del 
Patto, ma di sapere se un patto d: 
assistenza possa essere accettato co
me un contributo alla pace e alla 
sicurezza dell'Italia. Se la vostra 
risposta sarà affermativa... 

MENNI; " Tu voi una firma in 
bianco! >. 

DE GASPERI: ... noi tratteremo *. 
A questo punto U Pres idente ten
ta di dimostrare che il governo 
italiano non ha mai avuto un at
teggiamento osti le verso l 'URSS, 
ma si smentisce subito pronuncian
do l 'ennesima calunnia proprio con
tro l'URSS. « At tegg iamento non 
osti le v e j s o l 'URSS », dice, - nono
stante le annessioni sovietiche. . . - , 

I settori di sinistra insorgono 
contro l'affermazione del Pres iden
te « Quali? Ci dica quali ». -

De Gasperi, pall ido, non rispon
de. Le sinistre sono di nuovo in 
piedi. 

TOGLIATTI: S.ete un bugiardo! 
D E GASPERI halbetta: « I nume

rosi stati e staterelh. . . . . . 
VOCI A SINISTRA: - Queste in

venzioni dovrebbero servire a giu
stificare una guerra antibolscevica!». 

De Gasperi, tenta più volte di ri
prendere la parola, ma l'opposizio
ne gli r innova l ' ingiunzione di pro
vare le sue affermazioni. Ancora 
una volta D e Gasperi e lude la ri
sposta e cerca di proseguire . 

D E GASPEHI: - Ma la polemica 
si sv i luppò invece contro la dot
trina del partito bolscevico, special
m e n t e dopo la cost ituzione del Co
minform.. . 

VOCE A SINISTRA: « N e l t e 
tro cas te l lo . . -

. DE GASPERI: « ... anche perchè 
nel suo seno si è costituito un co
mitato speciale per l'azione all'in
terno della Francia e del l ' I tal ia . . . - . 

La voce di D e Gasperi v i ene sof

focata dalle sinistre che, profonda
mente indignate, si* alzano in piedi 
chiedendo a gran voce le prove del
la nuova menzogna: .. Le prove! 
Mentitore! Kravcenka! ». 

GRONCHI minaccia di far espel
lere dall'aula le sinistre. Da tutti 
i settori di sinistra voci continuano 
a chiedere a De Gasperi le prove 
delle sue sbalordit ive affermazioni. 

DE GASPERI: .. Assumo la re
sponsabilità di quanto ho detto ». • 
" LACONI: « Ma che responsabili

tà! Sei un irresponsabile ». 
DE GASPERI: « II Cominform 

non ha nulla a che vedere con il 
vecchio internazionalismo. Una con
ferenza sotto la direzione di un par
tito che governa totalitariamente 
uno Stato. 

Dai banchi dell'opposizione, con 
il dito puntato su De Gasperi. scat
ta allora TOGLIATTI: « Buffone! ». 

GRONCHI: ^ Chiedo all'on. To
gliatti di deplorare quanto ha 
d e t t o . 

TOGLIATTI: «. Signor Presidente, 
se lei mi consente di parlare dirò 
che io ne s o qualcosa di questi d o 
cumenti falsi. Essi cono stati v e n 
duti e fatti pubblicare dalla P r e s i 
denza del Consiglio per organizza
re l'attentato contro di ' me! ». Le 
sinistre applaudono in piedi. 

Gronch' invita alla calma. D e 
Gasperi in piedi tace. . • • 

Quando riprende la parola egl i 
t iene ad affermare che la guerra 
contro l 'URSS non v i sarà. 

« Mai! Mal! » si grida dalla s i 
nistra. 

Il Pres idente del Consigl io p r o 
segue r ipetendo gesui t icamente c h e 
nessuno di loro vuol fare la guerra 
contro l 'URSS e r ivolge la «olita 
domanda provocatoria se nel caso 
che ecc. ecc. A questo punto n u o 
v e interruzioni da parte del le s i 
nistre. E' un crescendo di «clamori 
che costr inge di n u o v o il Pres iden
te del Consigl io al s i lenzio. 

Le dichiarazioni di voto 
Ristabil itosi 11 s i lenzio nell 'aula, 

D e Gasperi si affretta a tirare le 
conclusioni con una traf i la .d i pa
role che lui t iene a definire « c o n 
c i l iat ive », e chiede il voto di fi
ducia in nome della < fede >, del 
« popolo » e dell'* avvenire d'Ita
lia ». 

Dopo il Pres idente del Consigl io 
prende la parola Longo per fatto 
personale per confutare le m e n z o 
gne di De Gasperi sul Cominform. 
Gronchi l o prega di rinviare le sue 
precisazioni alla dichiarazione di 
voto 

Quindi anche Pajetta chiede ' la 
parola per fatto personale , m a il 
Presidente- non- intende conceder
gliela non essendòèr'—"egli dice — 
gli estremi del fatto personale. Co
m u n q u e Pajetta dichiara che le a c 
cuse da lui fatte ne l suo discorso a 
De Gasperi, Pacciardi e Saragat le 
r i t iene completamente - rispondenti 
a verità ed è pronto a darne la più 
piena documentazione. 11 pres iden
te prende atto delle sue dichiara
zioni . 

Quando incominciano le d ich ia
razioni di voto s o n o le , 3,18; pr imo 
oratore è il compagno La Rocca. 

Egli, dopo aver va l idamente c o n 
futato a lcune avventate affermazio
ni di D e Gasperi sul .mov imento 
operaio e sul la «uà storia, «volge i 
mot iv i per cui voterà contro il 
Patto di guerra proposto dal g o 
verno. ' 

A l compagno La Rocca segue A l 
mi rante (M.SJ.) astenuto; qu in 
di il compagno Gul lo che sottoli

nea l'accattonaggio vergognoso che 
il governo ha fatto del Patto at lan
tico. Poi è la volta di Sansone del 
P.S.I. che si dichiara contrario. 
Quindi il presidente dà la parola 
al compagno Longo. Il compagno 
Longo smentisce il presidente del 
Consiglio a proposito del tentativo 
da lui fatto per giustificare l'ade
sione al patto atlantico con le de 
cisioni prese dal. Cominform. « De 
Gasperi non sa neppure dove il 
convegno è avvenuto; lo colloca 
fantast icamente a Bialistok men
tre è avvenuto nella parte opposta 
della Polonia e pretende poi di co 
noscere le tue conclusioni! Comun
que — dichiara Longo a quel 
convegno non sono state prese de
cisioni diverge da quelle che sono 
state pubblicate. Non posso quindi 
fare altro che qualificare le affer
mazioni del presidente del consi
glio come non rispondenti affatto 
alla verità. 

Segue Longhena del P.S.L.I., fa
vorevole; quindi Faralli a nome 
del partito dei contadini, favorevo-

IL PROCESSO DI PARIGI 

Kravcenko non ha provato 
di non essere un mentitore 

Chiusa l'arringa dell'avv. Bluinei 
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P A R I G I , 16 L'avv. Blumcl. di
fensore di André Wurmser. ha termi
nato oggi la sua requisitoria inter
rotta ieri dal Presidente a ratina del
l'ora tarda. Kravcenko e sempre as-
sente: solo i suoi avtocati ascolta 
no i loro am'ersari 

Thorez. « Quando Thorcs entrò nel
la lotta clandestina — precida Blu-
mei — ij goterno Daladier atr.ni or
dinato l'arresto di tutti i deputati 
comunisti. Se Thorcs non aiessc agi
to come ha fatto sarebbe stato ar
restato al suo icggmiruto e poi fu-

BÌumel ha dimostrato che il reatouilato comò Pierre Scniard e tanti 
di diffamazione non può essere certo\a\tn t mer,ti di Thorcs nella lotta 
attribuito al noto scrittore di Lettreslrfj liberazione sono stati riconosciuti 
Kranealses « Wurmser ha detto "0\i„ un atto ufficiale fumato dal ge-
Kravcenko mente oppure e un essere, aerale De. Gallile». 
abbietto". Signor rres,dcnte - af-\ , , , , 
ferma Bitinte! - questa e una;•*£."'I>iei re. c„p0 dei servizi d, politica 
d. opinione offerta a hraicenho * £ t rfc ' M ( / , ' H | | 
a qualcuno di aver mentito "°n i o - l i , pubblicato poco pr ima del 
stitmsce reato di d ' 4 a ' " « « ° » e « "f" t i rorwo. riconoscerà che I libro di 
nache st sia incapaci dx proiare che \KraìrcHko c , inc.fanieiifo alla 
hrateenko ha mentito» guerra* e che « il suo autore ha 

L'ave. Blumcl enumcia quindi u n i , tradito la putrii ». 
tnferminabifc serie di menzogne, di,, l a aP(iuta è stata quindi rutilata 
Kravcenko, menzogne tutte stilasene->t iunca-t 
rate nell'aula stessa del Tribunale 

« Rinianr l'altro termine dell'opt Il profuso Krnireiifco non si ehm-

continua Blumel ma non 
riera quindi prima della fine della 

mo„e coniinua t>nnnei '"""•''campagna elettorale m corso Se do 
risponde alla definizione giuridica ' , | f i p M 
della disamazionc ' ' 

« Inoltre Wurmvr ha accusato 
Kraicc.iko di nver diiertnio: nessuno 
l'ha contestato: Krat\-enko era a 
Washington in qualità di capitano 
dell'Armata Rossa in missione al
l'estero. Abbandonando il posto egli ha commesso il mutine di diserzione 
in tempo di guerra » 

Sin dalle prime sedute del proces
so Wravcenko. venuto m Francia per 
inscenare una serie di provocazioni 
dirette contro ti P.C. francese, aveva 

le . Poi Tol loy del P.S I. contrario, cercato di coinvolgere nel processo 

fatti si voterà nella metà 
del Cantoni francesi, la domenica 
successiva sarà quella rfreiiiM a cau
sa del ballottaggio e delle allearne 
fittali che si t criticheranno certa
mente fra tersa forza e degollisti 
Sino ad allora quindi t giornali in
dipendenti e governatiti potranno 

* A U T O . C I C L I . S l ' O I l l 
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OCCASIONI L. 18 

A A CO CINE LAGClTt, CAnipin, 17 ooo* 
• f'\ Mll U\ . \|«rul»n» 072 IpifMnf^ 
MACCHINE iiujlieti», ollinn» riunitimi ijM 
»cc«>M.r- liiltitipi. IT\I,MM"IIA drilli 1-A 
(ttól SCI) 
ATTENZIONE FELLlCCLKIb liquid«iuiD« do* 
Milione \o'p dt I. SUflO Colli. Siol». Cipp* 
Pellicce pronte mll «jjfllo il Per«i*no P» 
limento l? mi< tenti nlinpn l.tVItK t u 
*• l'iterili» d* Sient <*i. «rimfi puno (Più 
i i Mmtr«a). T> S78'Vi 
BABISCI!" l,l!V\hl M l i r ^ ^ l ' " Meni l i 
«onerile MHn«>V>IH In— i -e \1\TRIM0 
MM.I \ t m n iwtwH>. . t m m . M n i , . i.\. OM 

M U P K V N / I I II.MXIA MlMiiORM ;t (*X\ • 
> T I M f,i(UM) . vp,\ivniiii \KI»U:<IBV c<i<wi 
- P I I IF I r«lirifim (Cincin l»!<n> 

M O n i L l L. 11 

A ARTIGIANI l'*ntu *»e-.do!V> <\imerilett<>, 
priBin, ttr Arre-liment granlwn, ecfonnmifl. 
Karilitinonl Mpnh f irn» 31 (dirimpetti 
KXU). 

A R T I G I A N A T O (23) 

GUARDAROBA tatti tipi (portelli worreToll qui 
«ini Irgnn Ficilituinnl Ktuireno, I, 

a d i r a r e ~colònne"Sti còioìt né "alloro IIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIUII 
(rtrnj'ioiir anticomunista Victor Krav- a RI RI I I M P I C A ài I T A D I 
ccnko e parlare il meno possibile M H 11 U I l O I O A R I I A n i 
del Patto Atlantico dell' Indocina e 
delle riiiveiidtcazioni operaie. 

LUIGI CAVALLO 

Uno nave di viveri e indumenti 
per gli operai del l ' ILVA di Portoferraio 

i 

Grande comizio a Taranto contro la smobilitazione del Cantiere - Le maestranze 
della Caproni hanno consegnato al Prefetto di Milano le lettere di licenziamento 

Lo polizia sparo raiiiche di mitro contro i contadini di Noto 

L'APPfcLLO DELLA C.G.l.L E LE CAPRIOLE DEL P.S.LJ. 

Il saragattiano Bianco 
costretto a rinnegare la firma 

Una clamorosa ritrattazione della 
adesione date dal P.S.L.I. all'appello 
di pace lanciato dalla C.Cr.I t,. * tv-
venuta ieri mattina

li rappresentante saragattiano 
Bianco che axeva partecipato alla 
compilazione dell'appello e lo aveva 
approvato e firmato telefonava im
provvisamente dalia Direzione del 
P.S.U-I- e annunciava al compagno 
Di Vittorio di ritirare la propria 

ro «offerenze le criminali "avventure J Arma dall appello Questo annuncio 
dejrli :mper:ali5t:. j \ e n n a accolto co! più grande stupo-

Dopo qualche tempo .«: r is tabi l ì -1 r C n c e M »««nienti confederali. 
sce nell'aula una calma a p p a r e n t e intatti appena il giorno prima 
che permette a Gronchi d. riprcn- ' Bianco a^eva dichiarato all'Esecutivo 
dere il suo posto. j la sua piena adesiore rtll'appeilo 

Mentre Spataro Brida a, <;uoi; Fcco le testuali parole tratte dal 
~ Zitti, zitti, c r e t i n i ! . . De Gasper i ! resoconto stenografico: « S o n o d"*c-
prende la parola 

Se l'opposizione v u o l e — inizia 
il Pres idente — posso r inunciare 
alla parola, ma credo che un Pre
s idente del Consiglio che per pri
m o ha portato la quest ione al par
lamento.. . 

cordo col compagno DI Vittorio di 
lanciare u n appello di pace al popolo 
Italiano e al mondo con u n tono — 
come diceva Santi — di umanità e 
di giustizia . . Noi come C.G.I-L- ab
biamo il dovere di raccogliere la voce 
del popolo lavoratore i tal iano, questo 

Poiché dall 'opposizione s: l evano i appello di pace e di liberta che «t 
voci iròniche di dubbio <u questa I sprigiona dall'animo della classe l*-
afTermazione e Gronch: s ramma- roratnee dc \ c essere accolto da noi 
r:ca di non aver potuto r .conoycc- i f portato in seno agli organismi «e-
re uno degli .r.'erruttor;. Saragat s p 0 n-*niH della politica italiana ». 
•=; fa premura d: segnalarlo al Pre- n , I r o n t c a queste affermaTioni la 
adente , ma mal gl.o ne incori.e:• i n , : > r 0 \ \ i s a ritirata di Bianco non 
- Si/ia! Trad.torc' . . gh gr.dano da ,nub pjwerr che la conseguenza di un; 
banch: di s .nutra Sarapat rosso .n , ' , l f > t T l t I 1 „ , 0 , n t e ^ r n t o delia direzione 

I «indacaliatl Canini (PSLX) e Roc
chi (FRI) . 'da New Yorlf, nanne- In
tanto telegrafato le loro- «congratu
lazioni » ad Enrico Parrl. ' 

Sospesa l'esecuzione 
di 12 criminali nazisti 
WASHINGTON. 1«. — H Ministro 

dell'esercito americano. ' Kenneth 
Rovall. ha annunciato ài aver ««spe
so l'esecuzione dei'.»' sentente di con
danna a morte pronunciata contro 
12 tedeschi co'.pevoll di aver massa
crato nel 1SH4 prigionieri di guerra 
americani » Malmédy. 

Milano, Taranto e Portoferraio 
sono ì rentri dove p iù grave «i è 
rivelata l'offensiva dei gruppi mo
nopolistici contro l'industria ita
liana. • 

Da ormai vent ic inque giorni 1 
lavoratori dell 'ILVA di Portoferraio 
presidiano la loro fabbrica minac
ciata di completa smobil itazione. 
Nella loro azione le maestranze s o 
no sostenute dalla solidarietà di 
tutta la popolazione dell'Isola d'El
ba e del la provincia di Livorno. E' 
attualmente in preparazione l'invio 
di un piroscafo carico di v iver i e 
di indumenti raccolti fra i cittadini 
per i lavoratori dell'Elba, colpiti 
dalla miseria e dalla disoccupazione 
che sarebbe ulteriormente aggrava
ta dalla chiusura del l 'ILVA. 

A Mi lano ieri mattina i 3000 di
pendenti della Caproni, che hanno 
ricevuto le lettere di l icenziamento 
in seguito alla dichiarazione di 
fal l imento dell 'azienda, hanno m a 
nifestato sotto la Prefettura. Una 
delegazione ha consegnato al Pre 
fetto tutte le lettere di l i cenz iamen
to r icevute , confermando la deci
sione del le maestranze di non ab
bandonare il posto di lavoro. 

Gli on.lj Santi , Invernizzi . Riccar
do Lombardi e Venegoni hanno pre
sentato la s eguente interpellanza al 
Pres idente del Consigl io ed ai Mi
nistri dell'Industria e Commercio 
e del Lavoro: 

< I sottoscritt i interpel lano il 
Pres idente del Consigl io ed i Mi
nistri dell 'Industria e del Lavoro 
sulla grave s i tuazione di a lcune in 
dustrie mi lanes i e per conoscere in 
modo particolare i provvedimenti 
che il Governo intende predisporre 
per evi tare la l iquidazione di az ien
de di importanza nazionale quali 
Caproni. Safar. Carpigl iano ed a l 
tre che occupano m i g l i a r di l avo 
ratori e per i quali si i ospettano 
conedete possibilità di lavoro >. 

A Taranto, in seguito alla enne
s ima rottura del le trattative pro 
vocata dall ' intransigenza degl i in
dustriali , ha avuto luogo ieri sera 
un imponente comizio di protesta 
contro la smobil i tazione del C a n 
tiere Tosi Piazza Del la Vittoria era 
gremita di folla. U compagno Mo-
schelli ha affermato che se si ren
derà necessario tutta la Pugl ia si 
metterà in mov imento per difen
dere il Cantiere. 

Un grave avven imento ci v i ene 
segnalato da Noto, in provincia di 
Siracusa, ove la Celere ha sparato 
nunierose raffiche di mitra contro 
una folla di braccianti i quali at 
tendevano che il Sindaco rendesse 
noti i risultati di un s u o interven
to presso gli agrari. Con ogni pro
babilità la C.d.L. di Noto procla
merà lo sciopero generale nella 
zona. 

I lavoratori tessili di Prato sono 
giunti al quinto giorno di sciopero. 
Ier. sono state iniziate trattative a 
Roma fra le parti prc«so il sotto-
sejT-etario La Pira TI compagno 

Bitossi assisteva la delegazione dei 
lavoratori. 

Qupste lotte parziali nel le varie 
zone d'Italia si r icol legano alla si
tuazione generale de l l e lotte s inda
cali, che ha dato mot ivo al noto 
scambio di lettere fra CGIL e Con-
fìndustria. Il Comitato di presiden
za di quest'ultima ha iniziato ieri 
un esame prel iminare dell'ultima 
lettera della CGIL. 

Prosegue in tutta Italia lo scio
pero dei dipendenti dell'Istituto 
Previdenza Sociale. 

Provocatorie dichiarazioni 
ti Bebler contro l'URSS 

LONDRA. 17 — Il sottosegreta
rio agli Esteri jugoslavo, Bebler, 
si è associato oggi alla campagna 
provocatoria diretta contro l'URSS 
che con particolare intensità, alla 
vigil ia della firma del Patto atlan
tico, hanno scatenato gli occiden
tali. 

In un'inter/ ista concessa all'atto 
della sua partenza per Belgrado, il 
traditore Bebler ha attribuito alla 
URSS intenzioni aggressive contro 
Il popolo jugoslavo. Egli ha <• pre
visto ulteriori pressioni del Comin

form • contro la cricca di Tito ed 
ha affermato che <• l'attuale regime 
Jugoslavo non può essfre sostitui
to » e che « Tito sta dalla parte del
la ragione ». Il r iconoscimento di 
questi due ultimi fatti, r aprir esen
terebbe secondo le spudorate di
chiarazioni di Bebler, le condizioni 
per « la riconcil iazione con Mosca ». 

Il sottosegretario Jugoslavo ha 
alla fine ammesso che Belgrado ha 
recentemente inviato a Washington 
quale consigl iere commerciale l'ex 
Ministro del Commercio estero Fi-
hpovic per organizzare un flusso 
di scambi commercial i con gli Sta
ti Uniti. 

Gab. nonnosiniopallco 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelll 30 icor-
so Vittorio - di front* 

Cine Augustusl 

Prof. DE BERNARD® 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMEME SESSU/tt.1 
9-13 16-19 fest. 10-12 e per appuntam. 

Via Principe Amedeo 2 
(ang. Via Viminale, presso Stallone) 

Dott. YANKO PENEFF 
S p e z i a . l s t a Dermostf l lnfvit lco 

M A L A T T I E VENEREE e PEI,LE 
Via P a l e s t r e 3B p p Int 3 ore 8-11: 14-10 

STRO Dottor 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Pìaphe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Telcf . 31-501 - O i e R-13 t 16-20 

Fes t ivo 8-13 

Via del Trifone, 87 
di fiorite al « Mcs-.aR.jPin • 
Orar io: 14-17 - Te l 130 033 

PRIMA DEL PATTO ATLANTICO 

Nuova missione dei « 3 » 
per la questione tedesca 

LONDRA. 16 — Si eolio nuovamen
te incontrati stamane al Forelgn Of
fice il ministro degli Esteri britanni
co BcUn, quello francese Schutnan e 
l'ambasciatore degli Btati uni t i a 
Londra Lewis Douglas, per prosegui
re l'esame della questione dello sman
tellamento delle fabbriche tedesche 

A GLASCOW NEL KENTUCKY 

Scontento del servizio 
fa fuoco sul barbiere 
GLASCOW (Kentucky) 16. Il di pace. Le accuse di ?.Isc Neil , la 

sig. J. M. Taylor probabilmente non 
troverà più nessun barbiere dispo
sto a fargli i capelli . 

Oggi, all'Ospedale di Glascow è 
deceduto il 58enne Cloyd Cook, in 
seguito a ferite d'arma da fuoco 
sparatigli contro nel s u o negozio di 
parrucchiere da un cl iente, il Tay
lor. rimasto insoddisfatto del s er 
vizio. 

Secondo la polizia, il s ig Taylor 
ha dichiarato di non essere r ima
sto soddisfatto del tagl io dei capel
li praticatogli nel negozio del Cook 
e di essersi sent i to offeso dagli 
scherzosi commenti seguit i alle sue 
r.mostranze-

Falsità britanniche 
contro le democrazie popolari 

LONDRA. 16. — Il Ministro s e n 
za portafogli Hector Mac Nei l , par
lando oggi alla Camera dei Comu
ni, ha accusato Romania, Bulgaria 
e Ungheria di riarmarsi con la 
connivenza e con l'appoggio della 
Russia in violazione del trattato 

Notizie brevi da tuffa l'Italia 

volto, tenta di gtust.ftcars. con D e ' i:et;illuiiO 
— idei P S L I r.ci confronti di un »tn-
Gaspe.-i. ma non sembra raccoglie- d l i c a u « t a c h e aveva preso una nost
re adesioni n e m m e n o da quella 
parte. 

DE GASPERI: - Le mie dichiara
zioni sull 'argomento sono «tate tal
mente complete. . ». 

VOCE A SINISTRA: - N o n ci 
prendere m giro... -. 

D E GASPERI: . Aspettate vi d.-
rò rutto quel lo che so frisare). Ap
pena avuta la certezza che avrem
mo ricevuto l'invito al Patto Atlan
tico ne riferii al Consiglio de. M;-

zlone non gradita al governo 
Le preoccupazioni e le manovre dei 

Saragat e dei Simonlnl nel confronti 
della cn«t che travasila il P A L I . 
sono del resto sufficientemente 
espressa in un preoccupato apgello 
lanciato ieri dalla destra socialde
mocratica a tutti gli Iscritti L'appel
lo è una imbarazzata difesa della 
politica di adesione al patto di guer
ra e della capitolazione di Sarae*t 
di fronte a De Gasperi 

IL M I N I S T B O G B A M 1 C O N 
D A N N A T O D A L TBIBUHAUB 

BRINDISI. l« — - Il - ministro 
Grassi che com'è noto è- un grande! 

-agrario pugliese è s ta to condannato. 
dall'apposita Commissione del Tri-i 
bunale *1 pagamento delle spese'In i 
una vertenza mezzadrile e » pagare 
A! mezzadro la quota del 1945-49 ; 

A rOTfcNZA IL P S O C E S S O F É * ! 
L ATTENTATO ALLA . « C O • ì 
L O M B O -

La II Sezione penale della Corte 
di Cassazione ha deciso ieri In Ca
mera dt Consiglio, sull'iatsaxa pro
posta dal Procuratore Generale praa 
*> La Corte d'Appello di Lecce, per
ché il processo, gta (Usato | * r il 4 
aprile d l n a n u al Tribunal* di Ta
ranto a carico dei dieci giovani ar
restati nei gennaio *mr*n m rinviati 
a giudizio per risponderà-'di essersi 
t m loro concertati e procurati m a v 
zi per u n attentato alla nav* « Co
lombo » della Marina Militare Ita
liana. destinata in conto riparazio

ni militari all'URSS venga rimesso i 
ad altri giudici per legittima suspl-i 
clone. In accoglimento dell'istanza! 
ia Corte Suprema h a rimesso U Pro-! 
cesso al Tribunal* di Potenza. j 

UNA S C A N D A L O S A SENTENZA 

PERUGIA 16 — Con una scan-, 
. dalosa sentenza della Corte d'Assise' 
, è stato rimesso in libertà 11 cri
minale repubblichino Nannini di 
Areno, uccisore delia medaglia 
d'oro partigiana Elio Chlanest, di 
Pirenze 

RAPPRESAGLIE CONTRO I MI
NATORI 

IOLESIAS. 16 — Continuano ìe 
odiose rappresaglie padronali con
tro l minatori che hanno preso par
te al grande sciopero durato 46 
giorni Una delegazione di lavora

t o r i si è recata a protestare dal
l'Alto Commissario 

IL PROCESSO GRISOLIA 
GENOVA. 10 — Le udienze al 

processo contro Corinna Grtaolla si 

susseguono scialbe. Oggi ha depo
sto Il sig Narizzano che entro nel
l'appartamento tragico un'ora dopo 
il delitto 

BRÌI dice dt non ricordare nulla 
della (<cenA e si zi usti fica dicendo 
-he « e un po' miope » 

IL SINDACO DI MONTEPUL
CIANO RIMESSO IN LIBERTA' 

SIENA 16 — Il compagno Monni. 
sindaco dt Montepulciano, è stato 
rimesso ieri in libertà dopo lunghi 
.nesi di detenzione « Per mancanza 
di indizi * Il compagno Monni era 
stato arrestato su denuncia dei OC 
dopo lo sciopero del 14 luglio 

SCIOPERO A ROTAZIONE 
SPOLETO. 16 — Prosegue da una 

settimana circa nella Manifattura] 
Cotoni Io sciopero a rotazione nel 
vari reparti contro 11 tentativo pa
dronale di annullare I poteri 4ella 
Commissione Interna II Consiglio 
delle I«ghe ha votato un o d g di 
valida rletà. 

cui infondatezza era stata già rile
vata dai paesi interessati due mesi 
fa, sono state ripetute oggi alla 
vigilia della firma del patto atlan
tico nel tentativo di dimostrare a t 
traverso inesistenti violazioni dei 
trattati dt pace, le intenzioni ag
gressive delle democrazie popolari. 

alla Fiera di Vienna 

VIENNA, 16. — Un vasto edificio 
della Fiera Primaverile di Vienna è 
stato stamane distrutto dalle fiamme. 

L'incendio, sviluppatosi nello stand 
de l> macchine per uffici, ha iti breve 
avviluppato l'intera costruzione. Po
tenti getti d'acqua, convogliati c o n 
tro il palazzo da quattro reparti di 
vigili, hanno permesso tuttavia di 
circoscrivere II raggio d'azione delle 
fiamme. 

I vicini padiglioni di Cecos.ovacchla 
ed Italia hanno subito solo lievi dan
ni. Non si conoscono ancora 1« cau
se che hanno provocato il sinistro 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E S I S A 
Roma • VU rv Novembre 149 - Rora» 

CONFETTI 
LA MIQLtORE PRODUZIONE 
I P R k Z Z l P I Ù ' B A S S I 
Specialità confetti 
« S O O N O D A M O R E > 

GIULIANI GINO 
Via dai ©©verno Vecchio, St-A 

TELEP 564-071 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
E M O R R O I D I - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocale - Ernio 
Cura indolore e sema operazions 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piazza del Popolo) - Telet. 61.929 

Ore H 20 - Festivi R VA 

A NAPOLI 
Via Duonin 211 (ai»B. S. I l i ac i" Llhr.i i 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinica lleniuisinio|ialltM 

SPECIALISTA 
VENKRKK - PELLK - ANALISI 

GABINETTO DERMOSIFILOPATICS 

CURE SPECIALISTICHE 
' Inkzi0l.1-VENEREE-W!;IWÌE 

WOSRTA DEBOtRZAVlRILE-PELUi 
IMPOTENZA-ESO?»' -E SQUILINO 

•IDPOCELE-PAC-ADI-EMORR OI P I 
ES. S A N G U E -HICP05GOPÌC 

fTA CALBERT04UUrCr.f)SAL[ RISERVO» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 
la sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze, anomalia 
giovanili. Visite e cure pre po*t-matrl-
moniall Ore 912; H I * . Festivi S I I 

Dott. CARLETTI 
Piazza Esqullino 12 (Sale separate) 
Non si curano veneree, pelle ecc 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-pos t -matnmo-
niali. D.rl G. ed A MARTORANA 
Napoli • Via Roma 22 - Tel 61302 

Tarine Pompe Funebri 
Soe . A. ZEGA A C. 

11 v. Romagna - Tel. 43521 43590 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO 3* aeultl. feretro cut*-

•no cm s. pratlch* Inerenti ta*»f 
comprese. L. Q g 2 7 

TRASPORTO 1- aeultl « colonne 3 
citatili, feretro castagno cm s cor
nici «II* base • al coperchio, luci
datura • spinto, pratiche nerentl. 
ta**e comprese: L. 8 C J 3 7 

TRASPORTO 7' aeultl l« colonne, 2 
caralll). feretro caslasno centimetri 
$ con cornici alla base e al co
perchio lucidatura a spinto, fio
co interno, pratico* Inerenti, tasse 
con presa: L 1 S - 9 4 3 

TRASPORTO 1* aauttl <• colonne e 
cavalli), berlina d'accompagno SAR
COFAGO castagno cm > finemente 
•corniciato alla b**« ed al coperchio. 
Incida tara a spinto Unto interno. 
a s maniglie, erodono • tanta di 
ottona inciso a bulino pratiche ine
renti. tasse compr U 2 3 9 B 7 0 

AUTOFUNEBRE M r trasparii, da • 
per craaUlaal località al km L 4 0 
( 3 POSTI PER I FAMIGLIARI) 
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MENTRE DA 36 ORE L'OPPOSIZIONE SIBATTE A MONTECITORIO 

a Roma 
guerra 

tuRe le città d'Italia 
Una so/a battaglia nel Parlamento e nei Paese: a Milano, a Modena, a Genova, 
Carrara, Grosseto, Taranto e Cerignola il popolo grida: ''no,, all'alleanza di guerra? 

Sciopero generale a Terni per l'assassinio di un lavoratore 
. Mentre andiamo '• in macchina, 

una grande' dimostrazione popolare 
contro " l'entrata dell'Italia nel Pat 
to Atlantico è in corso nelle strade 
centrali di Roma. -• • •> • 

Fin dalle.prime ore del pomerig
gio. grande (olla si era andata as
sembrando sotto la Galleria Colonna 
e a Largo Chigi. Folti capannelli di 
cittadini commentavano animata
mente 'la discussione, che si pro
lunga alla Cimerà dei Deputati 
ormài da 36 ore. , 6 

Ma la Polizia, da paste 'sua. aveva 
predisposto te.cose in mòdo che il 
minor numero possibile di citta
dini potesse sostare al centro: l'or
dine era di tener lontano i citta
dini dal luogo in cui si stavano 
decidendo le sorti del popolo ita
liano. " - • ' • - '• -
- Grandi «piegamenti di forze, eep. 
«pponi..- «centi della * Celere », il 

Questor* Polito, occupavano* mili-
tarnjentf, la piazza^nn da ieri. Il 

.iJa.Atéggl'Vdélli- autoràqfiili' dinanzi'] 
a Palano' Vadèking era «tato sop- ! 
presso. •. • 
• Ad un certo momento — sonò 

da poco passate le 1. e la7 folla 
cresce sempre più — 1 Questore 

.oltrepMM~fli:sbuccienti e intima 
l'Ordin'e^i sgomberar*: -

Le jeep niziano i loro pazzeschi 
caroselli intorno alla Galleria e 
alla Rinascente; la folla risponde 
ai canto dell'Inno di. Garibaldi e 
dell'Inno dei Lavoratóri. • • 
' Questa fiera risposta esaspera an
cor di più gli alti funzionari in
viati da Sce.ba. Ragazze e giovani 
ifo'.afi vengono affrontati da com
parti gruppi di agènti, manganel
lati e caricati di peso sulle mac
chine. Una signorina, che attende
va alla 'ermata della linea A rosso 
bar -ato • aggredita e strappata con 
Vicenza dal palo della fermata al 
quale «i * sorreggeva solidamente. 
Gntpp: di « cittadini accorrono in 
forie i*\ suo aiuto" e riescono a li
berar!». 
' 'Ad ogni provocazione, ad ogni 
aggressione. ,'ia folla risponde con 
• l'è grida di «Pace. Pace, ' Abbasso 
la guerra, Abbasso il Governo del
la nurrra! » . ' • - • 

Pai * - Galleria fin- au al cinemi 
Sp'r^dore per Via del Tritone è 
orma''un nereggiare di-popò'o. In

vano 'e jeep tentano di infiltrarsi 
per far strada ai mezzi di traspor
to. U«> altro ordine è quello di far 
funzionare tutto alla perfezione, in 
mod« che il resto della città non 
si ai—orga della manifestazione. Ma 
nemmeno quest'ordine può essere 
mantenuto. 
• In tutta la zona centrale, i ne
gozi, i bar, i portoni, ammaestrati 
dalla precedente esperienza della 
« Rinascente... che ebbe molte ve
trine infrante dalla cieca violen-

racmesche e chiudono . i battenti. 
Anche dinanzi alla sede della 

TETI e in Piazza S. Silvestro si ri
petono le stesse scene. Ovunque 
penetranti sirene delle camionette 
vengono superate dalle grida del
la, folla E" un .motivo che si ripe
te all'infinito: « Pace », « Pace ».! 
• Di' minuto in minuto, malgrado 

le furibonde cariche della polizia. 
la folla dei dimostranti contro il 
patto di • guerra aumenta. 

Notizie di manifestazioni e di 
za. della Polizia, abbassano le. sa-'incidenti affluiscono frattanto al 

nostro'giornale anche da altre par
ti della città. Specialmente in pe-
nferia, il fermento della popola
zione • indignata prorompe in rapi
di comizi volanti e in clamorose ma
nifestazioni. 

In mattinata, in quasi tutti i mer
cati rionali ' era stata sospesa per 
alcuni minuti la vendita e le don
ne avevano tenuto anche là dei co
mizi. Gli operai di tutte le fabbri
che hanno sospeso il lavoro un'ora 
prime del consueto. 
• Verso le ore 18, nuovi incidenti 

M sono avuti per" Via del Corso e a 
Piazza San Lorenzo in Lucina. Un 
nostro fotografo ha avuto la mac
china • rotta da1 una manganellata 
perchè stava riprendendo l'aggrtìs-
sione di alcuni agenti ad una ra
gazza. • ' ' • 

La folla torna continuamente a 
sciogliersi in gruppi attorno '• al 
grande anello di ' stanamento e a 
ricostituirsi. 

Alle 18.30 la folla ha bloccato 
l'iazsa Venezia. 

LA GRANDE BATTAGLIA PARLAMENTARE SI INTENSIFICA 

hi \ini\lni iloimiiria 
. - . > • * • !',>*• •" -^i'.^irt, •^.ìji.j.j 

contro il p per 1» n»» «a 

•r 
5*> 

La requisitoria dell'opposizione continuerà senza sòste tutta la not
te e domani - Alle diciannove avevano pai-lato settahtuno oratori 

Da 36 ' ore è in • corso inin
terrotta, a Montecitorio, la gran
de battaglia dell'opposizione con
tro il Patto di guerra che De 
Gasperi si accinge a firmare. 

Da trenta ore i deputati della 
opposizione si susseguono conti
nuamente alla tribuna parlamen
tare, portando il loro attacco al 
governo che vuole rimettere in 
auge la nefasta politica 'degli' im
pegni militari e delle avventure 
belliciste. 

Il dibattito, fra i più dramma
tici che vi siano ' mai stati nella 
aula di Montecitorio, si è svi lup
pato senza soste durante tutta 
la notte. Al banco del governo, 
sotto le martellanti accuse .degli 
oratori della sinistra; si avvicen

davano i ministri. Quando è an
dato via stanotte, De Gasperi ap
pariva particolarmente accascialo. 

La - maggioranza reazionaria, 
nel corso di una intera giornata 
ha fatto di tutto, » ha • utilizzato 
tutti i cavilli procedurali e il 
peso delle sue 300 ' schede, per 
soffocare la « discussione e per 
giungere ad un voto precipitoso. 
prima che fosse conosciuto il te
sto del. .patto e fossero noti gli 
impegni.'reali già sottoscritti d"al 
govèrno* clericale" nelle trattative 
intercorse in questi mesi. 

Non vi è riuscita. La battaglia 
a Montecitorio continua e conti
nuerà. Essa dice in modo solen
ne al mondo intiero che i lavo
ratori italiani sono decisi ad op
porsi con tutte, le loro forze alla 
guerra d'aggressione. Essa si lega 
strettamente alla grande batta
glia che è in corso nel Paese: alle 
sospensioni del lavoro nelle fab
briche, alle manifestazioni, p"'5 

ordini del giorno che da • f 
regione d'Italia, dal piti t o n f a r 
villaggio portano la voce di pro
testa dei lavoratori italiani. 

Sono le 14 quando prende la 
parola " il • compagno Giuliano 
Paietta che ricorda a De Gasperi 
e a Sforza" in quale bella compa
gnia si trovino: « Sono con voi 
Franco e Tsaldaris . i principi e i 
sultani del Medio Oriente, l'impe
ratore del Giappone i Krupp e ì 
Thyssen: sono con voi quelle SS 
che a Mathausen c i . dicevano: 
« Non non perderemo il posto: 
ci batteremo contro .la Russia as-

• TFSNI. 17. — t'si • tersi» della] in mal latamente dopo i7.cTifninaié!.-Ìeme agli anglo-americani». 
T e r » ha « n i pagai»• e— la vita; ano compiuto daila. Celere che ha\ PESSI dice il no degli onerai 
la difesa-«ella »ace Uattaaa. lì] provocato rmdignazione dt tutte dell'Ansaldo. dell'Uva, della Piag-
Gaveraa, c«r_sct*..'del « • • itala-1 Terni, si è 'riunito di urgenza rr«e-!<?ió. il « n o * di Genova.. 
serata, della eaadaMia iaetaraliile | cufiro delta Camera del Lavoro che.\ - ! » .- * 

"dèlia avMfiea «afaisae a*r la' ava | a richiesta dei rappresentanti : dei'f II « I M » dt montOffiana 
• •era fceMiciaU e aatiouiaaale, ha lai oratori della iona. ha proclamato * - •• . „ _ - „ „ . 
tentala a Termi di • • • •care caa le io sciopero generale di ogni atttntà, Par»» » compagno BUZ/.E.LL.I, 
armi la adea*'a«p*ikt-et dì argiaare' lavorativa dalle ore « del l« marzo 'deputato di Milano, poi MONTA
MI fa**»' fratricida l 'a t tua che gli! fi™ alle S del 1» marzo. Solo i ne- GNANA." «Noi — dice - l'oratore 

La C.G.T. lotterà 
contro il Patto 
PARIGI, 16. — In un comunicato 

diramato al termine della sua riu
nione settimanale, l'Ufficio Diret
tivo della Confederazione Genera
le del Lavoro francese invita « tut
ti i militanti a sviluppare la '.oro 
protesta e l'azione di massa contro 
il Patto' di aggressione e di guerra 
che il Governo si appresta a fir
mare e dichiara solennemente che 
la classe operaia francese non si 
considererà mai impegnata dalla j 
firma che il Governo si appresta | 
ad apporre al Patto Atlantico ». 

Proteste popolari 
da Genova alle Puglie 

Selvaggia carica poliziesca 
contro il popolo di Canata 

Notizie da tutta Italia informanol.n corso manifestazioni e seinpm 
di grandiose manifestazioni popò- j ovunque. 
lari contro il Patto di guerra. | Impressionante forza ha acquista-
' Vivo fermento regna fra la po-jto nelle ultime ore la protesta" po

polazione di Genova. Alle 10 di sta-1 polare in Puglia. Da tuUe le fab-
i* «> !• mane all'urlo delle sirene i! lavo-loriche di Taranto nel primo po-

Lft t l l I P S i l O l i e Cll B e r i l l i o 1 ro è stato sospes-j nel nono. all'An-! meriggio di oggi migliaia e migliaia 
. falcio, al'a San Giorgio. all'lLVA. jdi ODerai s: sono riversai al centro 

• t Atcv « i i r r i ' W .in __ i »' N»-'ai Cantieri navali, alle fabbriche1 al grdo d •• Voglirmo il referen-
»i«„i iTnH.Th.nnn,'^m'iinclat.> ani- tessli. A Scstn. Voltr: Bokaneto.: dum sul Patto ;#-intioo! 
a ^ ! ? e h a % a % . i a ^ e Pe*li / o l l p '«ponenti d i lavora-' A Cerignola i lavoraton sono sef-

^fSt^ifwwr h9««« •^iMÌirfi-li'nttóV*°r*---.*i. -sono- riuniti . in comzi mu si in sciopero generale". A Manfre-
ìl »™»L T l / E i t,Suè Provvìsat,. I dóniri il lavoro è stato sospeso dai
no proposto dalle *«>•>» ^«•"«, A carrara alle 10 di stamane la! e 10 a.le 11. A Foggia gli edili han-
«tesce per risolvere , la J " ' " " Celere ha caricato selvaggiamente! no stac.-ato il lavoro alle 12. A Lu-
berlmese, giudicandolo « f » ™ " * 0 - u n c o r t eo di popolo che manifesta-j cera. Sin Severo. Torre Maggiore, 
l e ^ U Unione Sovietica ». Mao era y a c o n i r o Ja „ u e r r a . N e l p0merig-l Accadi^. Trinitaooli sono in corso 

—-atate-TCdatto dal^-eaiuiiato di «a*J=- lg i o tutti i negòzi ~e-i- locali .pub- sciorpri parziali e manifestazioni. 
ti neutrali, nominato dal Consiglio b U c l h a n n o a b b a M a t o , e saracine- niamo Fn~«eTomla pagina le no
di Sicurezza risolvere gli ; 

per n»oi>cre B » ; s c n e i n segno di protesta. Stasera! tizie sulla grande manifestaziona 
aspetti commerciali e monetari del- t r i u n i r a n n o j rappresentanti del-!di Milano. 
la crisi berlinese: ciò nonostante e , e organizzazioni democratiche e 
stato respinto. Il Comitato dei n e u - 1 s i n d a c a n E -probabile la proclama-' 
trali era alato proposto dal « m e - , , ; o n e d e ; l o s^.o pero generale per 
diatore» argentino Bramuglia nel ( ] o n , a n ; . j 
corso del lavori dell'ultima seasìo- I n p r o v inc i i di Grosseto i mina-I 
ne dell'ONU a Parigi. Il rifiuto d e - ; t o r i d i Nizzoletta, Ribolla. Gavo-i 
gli occidentali di accettare il p ì a - ! r a n o e ftavi sono'scesi in sciopero1 

Nuova missione dei « 3 » 
per la questione tedesca 

Tuità .'la' popolazione manifesterà contro 
le criminali 'violenze ordinate da Sceiba 

non solo come socialista ma come gnó TORRETTA grida rivolto al 
rappresentante di ima generazione!banco del- governo: «1 contadini 
che e stata mandata a combuttercceRa mia provincia non vogliono 
e a morire per gli interessi di un] la guerra e per questo io voto con? 
imperialismo straniero... . jtro la vqstra.politica ... 

A questo punto il compagno Dlj, -Si alza quindi a parlare 
VITTORIO entra :mprovv:samen-,pagno CIUFOL1 che è• stato F.. - „ „ „„,„,„, . , „ , • » „ , . « . . * . ^.comizio. u n B . d n ouello francese Schunnn e 
te nell'aula e annuncia che un ope-^nesi a Buchemvald. ,1 campo na-• W ashiagton di HfinUre ogtii deci- H lavoro è stato sospeso in tutte![."Jnb^ìMm d^mLuvnA^ a 
raio della -Terni . , e stato, ucc.so-7 sta della morte. sione, anche quella dei cosiddetti le fabbriche di Pescara per dieciiLondra Lewis Douglas per proiCiut-
dr.lla Polizia perche manifestava. ..A Buchcnwald. egli dice, ' h o | n e u t r a i i . pure di evitare ogni pos- minuti-. Alla Nobel è stato sospe-]re l'esame della questione dello «.nv'.n-
per la pace. L'imoress.one e enor- vstr» passr.re migliaia e migliaiaIsibiliti obbiettiva di accordo IJO per uno'ra. Nella provincia sonoiteìiamento delle fabbriche tede.vhe 
me. Di Vittorio chiede di interro
gare d'urgenza - il governo, ma il 

I-ONDRA. lfi — Si sono nuoiamen-
stamane al Forelgn Of-

degli Esten britanni-

vicc-pres'ricnte MARTINO ..si op 
pone. L'ostinazione del parlamen 

di operai, di contadini e di intel 
lrttuali di tutta l'Europa. A mi
gliaia li ho .visti morire nei forni 

tare liberale eccita gli anima e "do- crematori. A Buchcnwald sono mor-
po un vivace battibecco :I compa-J'* la figlia di Nenni. un antifasci-
gno TORRETTA apprefitta ' della, sta.-e Mafalda di Savoia, la figlia 
sua dichiarazione di voto per chie-id; quello- stesso re che volle la 
dere conto al Governo dei «'n«"*Ìguerra.'State' attenti __ conclude 
innocente versato a Tom- " [ciufoli rivolto ai Ministri _ la 

guerra potrebbe colpire oltre che La notizia dclVa*sa9»inio 
A questo punto accade un fatto 

incredibile: alcuni democristiani 
dal viso ebete si mettono, a sghi
gnazzare. L'md'gnazione delle si
nistre è al colmo. I compaani GRIL
LI. STUANI. CALANDROXE. CA-
PALOZZA e numerosi • aitr> scen
dono dai loro banchi e. attraver
sano "l'emiciclo per dare ai depu
tati democristiani la lezione che si 
mentano. Lo .-contro avviene esat
tamente nel centro dell'aula men
tre dalle porte laterali affluiscono 
di corsa decine di deputati che-ri
posavano nei corridoi e nel Trans
atlantico. La colluttazione si ' pro
lunga per qualche tempo- mentre 
il pubblico viene fatto sgombrare 
al suono delle sirene e dei meri-
tttissimt schiaffi sulle facce di co
loro che hanno osato insultare l"o-
peiaio morto a Terni. 

Placato l'incidente riprendono le 
dichiarazioni di voto ed il compa-

il nostro popolo anche voi. ' mem 
bri del governo *. • • * s y • 

Parla .poi :1 compagno Stelio 
LOZZA annunciando di votare con
tro il Patto a nome degli insegnan
ti italiani. • - - -

Alle 15.30 torna alla Presidenza 
fon. GRONCHI. • Il tempo passa 
e lo'pposiìzone instancabile conti
nua à scandire sempre più netta
mente'è decisamente le accuse con-
*rr>- ir go\-erno che vuole la guerra 
• STUANI a nome del popolo di 

Bergamo rinfaccia agli undici de 
potati d e . eletti nella sua provin
cia il tradimento della pace. - N o n 
avete mantenuto la promessa che 
faceste ai vostri elettori di non 
vt»!*re patti militari ». - . , 
' Alle 1T-.45 parla la compagna Gi
a l l a FLOREANINl. 
' Mentre andiamo- in macchina la 

seduta continua. -

ai leva, di ara ia *r« aia forte da,0<*n «fi o«»ier. alimentari resteranno 
Terni aaaaa da latte le a t t i ed i ' aperti fino alle 72.. Contemporanea-
IMiài dltalia. • rninte avrà luogo una grande mani-
'ATI* 11, circa gli operai hanno co~ i festanone pubblica, e una • delega 
#iirteiafo «d abbandonare gli ttabi- sione della Camera del lavoro ri 
Urr.enti dirigendoti verso il politeama.: recherà a Roma per portare alle an-

.Vef frattempo arrirara ta notizia''tonta qoiernative l'espressione di 
,ehe «faro per giungere anche una srVfno e di protetta di tutta la o t -
, óofenna dt operai da Papigno. Ma romanza - . _ _ . . 

improrrtaainenfesoprari-enira la Ce- " - • -
' lete che senza alcuna g.ustifcastone', - - . ; M - J _ _ . « . M . i a « . a « 

cominciata • cancore la follo j 111119 MOfCHJ i l r l l l l f t S l i 

• le cmmioneitef imptorr semente i pò-{CMluO il Pa l l t t d€lldì I M t f r S 
; hriolH cowiricierano n tvarare e a, ' Mentre andiam* ia macchina ci 
'lanciare bop.be lacrimogene. . - ^mvm\n9tt 4% Modra* eh* alla 

tJZJZnZlt? l?'\n£nt*thatT,n- » ™ I M « « *rì «a-raUri « a t r a il 
; ferma tuloosto. la inconsulta e »a-i 
' giustificata azione dela Celere h« •"•«• A««atic« ai è aaHa tatta la 
i provocato ti ferimento di * lavora- elrUdiBaasa La piasaa Graade che 
• fon di cui uno. 'tntoi rrajfii/Jo di | per decreta della Prefettara era 
\ 20 inni, colpito al v,o e. i dccedvto'to mn\ ^^^m^ ,««» -r«ihHa 

mcnire renira' trasporlo f ^ T l p e r aaàlsiaài dia»>^àtia«e. * ate-
daie. Anche un o'tro operaio cfelfei' ? , J-
acciaierie. D,on:s». ro't>'to «I torace , ™ n ì c o I m « « , , n a ' 
t erra-m gran condizioni, mentre^ .La Celere ia feraa ha effettaata 
uno dei merrbri della Commissione eriche, ma la falla ha' resistita 

-Gioramle della C.d.L.. AiouICrosrlfo. HtarUtameaie farte del tea a*-
enche egli ferito al torace, è stato ^et9 p ietta, aaa "feràaeaaa 
sottoposto olla trasfusione del san- „ . . . _ * . . * 
oue. Gli iltn ntojatòn feriti, dopo! y^l\mfnMmmmmm eamtrl ra-
ewfre stati medicati, sono' itati- lu.JHati 'si -ttaaah aralgieda ia tetti 
tote dimetti dallotpedsie. , >1 risai della città. ' 

— abbiamo chiesto di fare cia-
sunoi la -nostra dichiarazione di 
voto per sottolineare la respon
sabilità personale di ciascuno di 
noi. Noi siamo convinti ancora 
che la guerra, nonostante il Patto 
Atlantico, non scoppierà perchè 
le ' forze della • pace sono tanto 
possenti per imoedirla. Ma se per 
disgrazia dovesse scoppiare, colo
ro che òggi voteranno a favore 
di questo patto, saranno messi 
sullo • stessb piano di quelli che 
firmarono il patto di acciaio: si 
augurino di non subirne la stes
sa sorte » . . . 

Montagnana voterà contro an
che cóme ' israelita: « no » alla 
guerra"; ih nome di tutti gli israe
liti d'Italia. 

Sono le 14. Il compagno Pajetta 
propone d i . sospendere la seduta 
per un'ora ma i deputati democri-
•spiani si oppongono gridando con 
t no melodrammatico: - Qui si vo
ta o' si muore «. La proposta Palet
ta-, viene respinta. Continuano le 
dichiarazioni di voto. - " 

Rìsùonano i « n o » appassionati 
dei compagni SCARPA e NATOLI. 

v i e teto-contrti — aggiunga, su
bito dopo r/on. Achils CORONA — 

L'Armata Popolare 
riprende rqffénsiva 

Due città evacuate dai nazionalisti 
Un Remerai e si ribella al Kuomtnta tig '• 

NANCHINO. 17. — Sei 
deDTsrrcit* Pspalarc satta i l « • -
maad» del Oeaerale Lia Ps Chea, 
si dirigaa* versa-il Sad laagà 'm 
Haca ferraviaria Pechìaa-lsaahsw^ 

Le farse aaxiaaaliste aaaas - g i i 
evscaàto dae r i t t i , site risaettìya-
mrate M . e 13t l a a aard-eat a 
a a«rd del passa di "Fa 8hc«« 
Karsc. e i l davera* praviaciale 
aasieaalista del Haaaa. carne pare 
i l ' Qasrtirr Geacrale ' aasiaaalista 
della Regiaae, si spprestaaa a la i 
setarc nani Taa» dare aaaaa st* 
taalmeatc la lar« sede. 

Da Hoeg Kaag si appreade ehc 
il geaerale aasiaaaHsta Ta i Tmg 
Kai si è rihellata caaira t i Gaver-
na del Raamiataaig ed-hai aecapata 

la m9 trappe i l paria di 8wa-

taw, xat K m a aard-eat di Haag-
haag. I l geaerale. Ta i T iag ' Rai . ; 
che ' e*aa*adava la farse aarìaas- i 
liste aeHe praviacie di Rwaag- | 
taag.. a Fakiea, - avrehhe iavHaU 
aaalche «iaraa. fa ad aa haPchetta 
i l sradaca al Saraasw « gH altri 
realismi r i militari a eiviK. aaa ad 
a * «erta paats l i avrehhe fatti 
tatti, arrestare sai pasta. 
. Nelia Clas del aad. aetle ara-
v iadc della Vaaaa, dal Rwaataag 
dr i rHsaaa a aell lssla i l Haiaaa 
aesppiapa aaaamasae. pepelari. 

"Da partavsca del *tdvèra« sartia-

eha-' circa' ceéta arila' maaciarfaal 
haa>aa> rmiamata la . trappa 
lari dMacata a Raehàvr, I N 

am « ' Kasmìlaa. 

Il Coii^resso mondiale 
dei partigiani della jutee 

APPELLif DEL COMITATO ITALIANO 
Il Comitato intcrnaìionale di collegamento 

egli intellettuali per la pace e la Federazione 
. .londiale delle Donne Democratiche hanno 

andato l'inùtatira di un grande CONGRES
SO MONDIALE DEI PARTIGIANI DELLA 
"MCE ciie si scorcerà a Parigi dol 20 al 24 
'prile. Tutte le Organizzazioni Democratiche. 

' utti gli uomini e le donne che lottano in ogi'i 
''aese per il progresso e per la cultura, i Sin-
iacàti operai, le Organiriarioni giovanili <• 

.'emminili, le Organizzazioni contadine, coope
rative e religiose, le .Associazioni culturali, gì 
aenziati , gli xcriltori, gli artisti soiio stati in-

i "irati ad inviare » loro delegati e i loro rap-
>resentanti a questa grande assise mondinl 
iella pace. - -

Di fronte all'aggrar.ato pericolo di guerra 
nentre ti rifiutano tutte le proposte che-mi

rano alla riduzione degli' armamenti e alla dì- . 
eruzione dell'arma afoTnica, -mentre si stipn-
'ano patti militari che non nascondono nem
meno più il loro carattere di provocazione alle 

'Tuerrar, milioni e milioni di uomini e donne 
Tn tutto il mondo, al di sopra di ogni differen
za politica, filosofica o religiosa, faranno sen
tire alta a Parigi la loro volontà di collaboro-
-ione e ài pace. 

. Il popolo italiano ha un suo deciso contri
buto da portare a questo Congresso interna
zionale contro la guerra- Noi non possiamo di
menticare che dì patti militari analoghi o 
quelli che in que-rfi giorni Tengono impost 
all'opinione pubblica in tanti Paesi, era semi
nato il cammino che dieci anni or sono ha 
portato al massacro mondiale scatenato dalle 
potenze fasciste; e ancora una rotto, come al
lora. per il nostro Paese, per il nostro popolo. 
patti militari con i quali ti tenta di trascinar
ci in un blocco di guerra rappresentano non 
'do una minaccia per la pace, ma una mi
naccia per ìa nostra indipendenza e per la 
'ostra stessa esistenza nazionale. 

Per ìa voce di egregi e liberi roppreten-
\ inti in Parlamento, da mille e mille assem-
• 'Ice popolari, già milioni di italiani hanno 

i principi della Costituzione repubblicana, che 
condannano ed escludono ogni guerra di ag
gressione. E' necessario che i Comitati con
tro la guerra che già sorgono in ogni città e 
in ogni ^villaggio, tutti coloro che hanno a 
cuore la* sorte f della pace, uniscano i loro 
sforzi per far sentire la-loro voce, per far 
calere questa loro volontà nella direzione 
politica del Paese. I Partigiani della pace san
no che un referendum nazionale signi/ìchc-

' rebbe precisa condanna dell'adesione ' a TIU 
blocco di guerra; rna sanno anche che *olo 
ìa solidarietà internazionale di Juttt i com
battenti dalla pace può salvare il nostro Par-
*e e if mondo intero dagli orrori di una nuo
ra guerra. <. 

Il ricordo delle sofferenze e dei lutti del re
cente conflitto è ancoro troppo t>it-o perché 
si possa permettere che pochi gruppi prepa
rino a sangue freddo conflitti e li impongano 
al mondo in nome di pretese « crociate » di 
qualsiasi genere. Eppure già si combatte in 

. varie parli della terra e editinovi di mi-
qliaia di uomini e donne sono sempre in at- • 
'esa di quella pace che veramente è sicura 
inando si estende a tutti i popoli della terra. 

Dall'Europa e dall'America, dall'Africa e 
«iall'Asia, dalla Unione Societica agli Stati 
finiti, dall'Inghilterra all'Italia, i difensori 

- della pace si riuniranno a Parigi per isolare 
i nemici della pace. Noi facciamo nostro l'ap
pello delle due grandi associazioni internazio
nali e incitiamo tutti gli italiani onesti, tutti 
gti uomini e le donne del nostro Paese, orga
nizzati e non organizzati, tutti coloro che han
no a cuore la sorte dei loro figli e l'acue-
uire della cit-Utà e della cultura ad inpiare la 
loro adesione e a preparare l'invio di delegati 
al CONGRESSO MONDIALE di Parigi. 

I fautori della pace, se uniti, possono im
pedire lo scoppio di un nuovo sparentoso con
f i t to . I fautori della pace sanno di essere più 
forti dei provocatori di guerre. Alta loro vo
lontà di pace' occorre dare una voce e un'or
ganizzazione. Questo deve essere il CON-

«fnrewo la loro volontà di veder rispettati GRESSO di Parigi-
. . , . . . . t • 

raffi al lavoro, m ogni casa e in cgni acaola, in ogni fabbrica e in ogni 
campo, vammi e donne d'Iiatia, por /« difoaa doìla paco dol mondo ! 
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